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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Gli operai della FIAT Oggi Rumor scioglie la riserva per il monocolore 




INCHIESTA 
SUL PERÙ 
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L A FIAT ha chiuso' pei tic ! mente 
settimane piu di cento ) razione, 
mila operai esercitano il lo j presenti 
ro diritto alle ferie pacate 1 du-i iti 


mente successivi alla Libe¬ 
razione, non 'orni certo solo 
presenti alla LI VI’, ripeten¬ 
do'! iti tante tabbriche di 


J2fl r aòóT\, 


Un riposo, ma anche, que- 
•t’anno, un intervallo tra le 
grandi lotte di primavera 
estate ed i prosiimi impenni 


vari settori elle ogni esem- 
pliliea/ioiu sarebbe troppo 
parziale N ni -olo. Nelle 
campagne partendo dalla Si- 


d’autunno. per il rinnovo del 1 ell a e dalli* l’u-tln*. hruc- 
COntratto nazionale rii lavimi *'* * 1 1 ‘-"t.i vanno alter 

L’ondata di lotta promos- ' “laudo nuove ed in un ceno 
sa e governata unitariamen- ! Sfc ‘ ,w ' analoghe torme ili lie¬ 
te dai sindacati già ha prò ! “"grazia e di potere dei la- 
dotto. nella piu "rande tab i ‘ , - iI 1(011 dalle 

brica d’Italia, risultati di u " (> * t,na di nuo- 

grandissima portata. Il rap- ve operaie di demo¬ 
porto contrattuale in azien- emazia e di potere, ed a que- 

da, tra operai e padrone, e ® e istanze, per la loro di- 

mutato profondamente. E’ f. esa ' * a * or< . ) affermazione ed 

«tato dato un colpo fortissi- '} Ior ‘.> «yihippo. dovranno 

mo alla dequalificazione: nel- ^ a, ! e r, f cr *m ent o lotJ. e dl 
le sole officine ausiliarie ai,t “ nno - s ' a P*r consolidar- 

della Mirafiori millecinque- pe . P reSL ' pza reale in fab- 

cento operai sono passati di bnca e " elIe campagne ri- 

categoria; ma fenomeno ana- spetto ad o^ni prevedibile 

logo è avvenuto o dovrà av- contrattacco padronale, sia 

venire in tutte le officine P e . r collegare le lotte in fab- 

auslliarie, nei reparti di la- bnca . e I a battaii,,a per 1 

vorazione meccanica, in al- "novi contratti di lavoro al¬ 
tri settori produttivi* nes- J. a l° ,ta Per > a casa.e la ri* 

suna operaia in produzione forma . J !''j al ^* a1 ' a / lone nei 

è in pratica più confinata quartieri della citta per for- 

nella quarta categoria. Nelle ni,() \° di democrazia e 


Zi l’ii. I l i.olil V .nuli» alter 1 
marniti nuiivi* eri in un cerio 
senso analoghe torme di de- 

mocrazia e di potere dei BER HE 

PNce dalle B^l 

sene di nuo- B 

ve istanze operaie di demo- 
crazu e di potere, ed a que¬ 
ste istanze, per la loro di¬ 
fesa, la loro affermazione ed # 

il loro sviluppo, dovranno Gli incontri (I 

fare riferimento le lotte di ■■■vwniii u 

autunno, sia per consolidar- CArifflicti* uni 

ne la presenza reale in fab- wviwilall» VU1 

brica e nelle campagne ri- J.ll __ 

spetto ad ogni prevedibile Q9II0 SUIISIlQ 

contrattacco padronale, sia 
per collegare le lotte in fab¬ 
brica c la battaglia per i Uggì Rumor scioglierà la 
nuovi contratti di lavoro al* riserva, precisando al t ape 
la lotta per la casa e la ri- dello Stato !t ‘ condizioni clic 
forma fiscale, all’azione nei potranno permettere la nu 


LA SCELTA DEI MINISTRI 

senza dibattito sui problemi 

Gli incontri del presidente designato con le delegazioni dei partiti di centro-sinistra - Le decisioni dei 
socialisti: voto favorevole a Rumor e impegno sulla prospettiva di un governo DC-PSI - La posizione 
della sinistra - Le ACLI: occorre una politica di riforme e ci sono in Parlamento le forze per attuarla 


jLh’Clayo 

ililti-irio 


BRASILE 


zChiTbcte 


'IMA i 


rJWlhCi 


spCuzco 


I militari dal colpo di Stato alla 
nazionalizzazione dell’lntemational 
Petroleum Company, alla riforma 
agraria - « Contadino, il padrona 
non mangerà più la tua miseria » 
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Oggi Rumor scioglierà la 'iillc quali m basa il nuovo 
riserva, precisando al topo inc.ir.co da lui ricevuto do* 
dello Stato le condizioni che memeu sera al Quirinale 
potranno permettere la nu Nel ponici muto e nella sera- 


è in pratica dìù con inata t J uar,it ' ri d^la città per for- del progettato governo , la la direzione del I*M ha di 

nella quarta ca^-oS Nel e nuovo di democrazia e monocolore de Non e escili una relazione di De 

officme delle nresse - che Potere che a quel livello si mi che venga eonlempora | Martino, votando mnn.li do 
■ ... nrrtt'lll/» d rio. nmuopo „i: neamente resa nota la li'ia I mi i.. mez/.imuie un doni 


lavorano a ciclo continuo — 
è attuato il principio che 
ogni operaio farà il turno di 
notte non ogni tre, ma ogni 
cinque settimane: una con¬ 
quista molto significativa, 
entro e fuori In FIAT, per 
gli operai obbligati a lavo 
rare di notte. Sulle linee di 
una delle cinque grandi stel¬ 
le del firmamento monopoli¬ 
stico dell’auto nel mondo, 
è passato il principio e si 
avvia una prassi di controllo 
operaio sugli organici e sul¬ 
la quantità di produzione da 
eseguire con gli operai pre¬ 
senti. .giorno pet.giqrno. So¬ 
no solo degli esempi di una 
nuova posizione di potere 
contrattuale dei lavoratori, 
che si associa agli aumenti 
salariali già ottenuti, ai qua 
li si aggiungeranno, senza 
« assorhimcnto * alcuno, gli 
aumenti da ottenere sul nuo¬ 
vo contratto. 


provino a respingere gli 
sfratti e l'aumento dei fitti. 


neamente resa nota la lista 
dei ministri: in onesto caso 


a realizzare la domanda di ‘ membri dei governo giu 


! una vita civile nelle citta. rerebbero domati,ii.i , la d> 

Su questa via è possibile scissione 'itila biluci.» po 

I anche non solo dare una ri- trebbi* avvìi* inizio venerdì 
sposta necessariamente dura ad;l l aniera La giornata .L 
all’* estremismo » che in mo- ieri, giornata di immediata 

do significativo ha tentato vigilia, è stata molto mteii 

invano di impedire l'ele/io- sa * iunior, nella mattinata, 
ne dei delegati alla FIAT. s * A incontrato a Palazzo 
ma soprattutto impegnarci in lb i b , 

un grande sforzo politico ed j b Vw t Ì L ' e ^ 0 dt ‘‘ 

ideale, che riconquisti nei a ^ P 4 * 1 adirare b' linee 
fatti l’egemonìa oggi in par¬ 
te limitata del marxismo sul- - ---—- 

la nuova generazione ope¬ 
raia. ed anche sulla nuova 

generazione di - * 

essendo questo — e non la 

forza davvero e < 

spersa dei gruppi « estremi- ,^k 

stiri » — il nostro vero prò- -^|B 

Ulema 

Q uesta via lotte e 

co'truzione 
di demo- 


po la im*//.inotie un doni 
mente che ailtonz/a il voto 
tavoievoli* dei parlamentari 

'oeiali'ti al monoruiore. e 
elle ìileva la nei*i*"ita di la¬ 
vorare per la piO'peltiva ili 
un governo a (lue Di’l’SI II 
doeimiento e 'lato volalo in¬ 
teramente dal gì lippe della 
- nuova uiaggioi an/a l»e 
Mai luto Mancini, mentre i 
nenmnni hanno :i|>piovato 
solo la prima para* > appog- 
gio al monocolore 1 asten¬ 


utine lince di montaggio, j grazia e di potere dei lavo- 


squadra per squadra e tur¬ 
no per turno, gli operai, per 
iniziativa dei sindacati, han 
no eletto ì loro delegati, su 
una scheda che chiedeva solo 
rii scrivere un nome Nel l’of¬ 
ficina. sul lavoro, circa die 
cimila operai delle linee del 
la Mirafiori. in maggioranza 


ratori nell’unità dell’azione, 
si contrappone ad un padro¬ 
nato oggi diviso fra la vo¬ 
lontà di tentare ancora una 
risposta riformistica alle 
istanze operaie e una rin¬ 
novata tentazione autorità 
ria Proprio il gruppo pa¬ 
dronale della FI \T vive 




k M 


giovani ed immigrati, classo questa contraddizione f’è un 


operaia di formazione re¬ 
centissima lanche di pochi 
mesi o settimane di espe¬ 
rienza di fabbrica), crogiolo 
della rivolta proletaria che 
è stata la punta più aggres¬ 
siva delle lotte alla FIAT 
dei mesi scorsi, hanno ripe¬ 
tuto d’istinto, sulla consape¬ 
vole iniziativa della loro or¬ 
ganizzazione sindacale di 
classe che magari in qualche 
momento non hanno capito 
Cd hanno criticato, la lezio¬ 
ne del marxismo: assumere 
la organizzazione padronale 
del lavoro, la suddivisione 
del proletariato nella gerar¬ 
chia di squadra e di repar¬ 
to, la disciplina imposta per 
la produzione, come baso 
per formare un vero eser¬ 
cito proletario, per realizza¬ 
re unità, organizzazione e di 
nciplina ai fini della lotta 
operaia squadra per squadra, 
Cos} «nno stati eletti ldQ 
delegati sulle lineo della Mi- 
rafìori. ed altre decine sulle 
linee degli altri stabilimenti 

M a cambiamento di 

rapporti contrattuali a 
vantaggio dogli operai, nuo¬ 
ve forme di democrazia e di 
potere operaio promosse rial 
sindacato, come i delegati, 
nuove conquiste che ripor¬ 
tano la cLi'se operaia ad una 
forza paragonatole «olo a 
quella degli anni immediata- 


Agnelli che tenta di presen¬ 
tare un volto * kennediano », 
che cerca uno spazio cultu¬ 
rale fra le case editrici, ohe 
vuole un rapporto di colla¬ 
borazione organica fra in¬ 
dustria - privala » p - pub¬ 
blica *. che punta ancora sul¬ 
la programmazione, ehc fa 
tenere dal mio quotidiano 
una posizione reticente ver¬ 
so il PSF E c’è il gruppo 
valleltiano che divide i suoi 
favori fra la polizia -- con 
il gesto di andare di per¬ 
sona alla festa della poli¬ 
zia a Torino, dopo che que¬ 
sta ha tenuto un atteggia¬ 
mento di provocazione evi¬ 
dente durante lo sciopero 
generale contro gli sfratti e 
l'aumento dei fitti — e il 
PSF clic rilancia ima su 
questo non saranno poi tutti 
d'accordo’’) rappre-aglic e 
discriminazioni in fabbrica, 
trovando per altro dure e 
significative risposte unita¬ 
rie dei lavoratori e dei sin¬ 
da ea ti 

La forza della nostra ri¬ 
sposta unitaria è di costitui¬ 
re una alternativa all'ima e 
all’alfra delle tendenze pa¬ 
dronali che si fonda sulla 
lotta operaia o sul progetto 
di democrazia o di (intere 
clic questa concretamente 
può imnostnre 

Sergio Gar»vini 





La sciagura sul Po 

Lutto cittadino a Parma per i quattro (roteili (il piu 
grande aveva 15 anni, il piu piccolo 12) annegati domenica 
pomeriggio mentre li bagnavano nelle acque del Po, lotto 
gli occhi della madre, della nonna, degli altri ouc fra¬ 
tellini. La ivenlura ha colpito una delle famiglie piu 
povere del piu povero borgo di Parma, i ragazzi sono 
morii in quei pochi minuti di svago tui fiume che coititui 
vano tutte le loro vacanze. I funerali si svolgono oggi 
nella loro citta. Nu.d roto la madre, disperata, sorretta 
da una amica, che la accompagna a visitare le salme dei 
suoi figlioli. 
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Rivelazioni su una riunione di alti prelati svoltasi a Berlino 

La realtà dei due stati tedeschi 
ormai riconosciuta dal Vaticano 


BONN. .1 

1 titolari di*:,c* ari h.diocesi 
<ll l’ailei boi u il, i (-.Halli m c K. di 
Fuma e d Wurz'tj a (tulle del 
la Germania o.i-i) neda cui 
gnir 'li 1 / one soie, an ora, tor 
m i aleute tei : do', che d il 
liBH tm'in p.i.V de la UDÌ, i 
■io.io d cu iii.i'i Iasore.o. a u 11 


i. -, i eoe e*" i e '* da a lo il ila 
ne, coi 'o 1 a < *. in oru ,-iom e 
la a Me: . no i. i qu i e h l'ilio 
p irle..nato uaifro ar, W'co 
i i e.v'd .1 icg. r. mori- U ila**-, 
mori- Bobe e mn;n s* ni!'. La 
r un ir t -,i ’i Mita i' JO J. ugno 
s o; mi por n / aln a de car 
dni'e Beog , o arci.e-,ove di 


rei ' one de. rio.i,e d v -, Uh i li. 


dell im.ti.n-ti iz'o*ie cieli -, i- 1 . 
e.i -i i u i i le i - ■ i 1 1 o . 
re li, , * e de i e- -V /.a li', t 
pnr i».. ui.i 1.1 i*i*i- prt -1 d 

pns z *'no da no* ;| settimana 

b « Der Sp.e^ei v, iJ quaie pre- 


ede nella t ip. 


Me ii ' i UDÌ. e del riu'i/ o 
1 1 ' o IH I’ - Baf ’.e 

se e lo < Di r Sp.eae! » il 
i ard Be',z- n b i propn-to a^li 
a'tn nre.at' che q lO'li ulani 
i. nune.no ad e>cicitare la loro 


g.ur.sd zaine n< ile j.ucosi di 
Magdebuig Stlmer.n. K.furl e 
Meaien.iikien, « luat* nella RIDI. 
,n modo che esse possano e->-,e 
le nlT.date ad amili.n -'raion 
• poMola i Lo *te-,o Lardma'e 
Borissi h seegl erebhe poi. per 
incarico del Papa, gli amrn: 
n.siraion a[Ki=1ohr. fra prelati 
d<'ila KI)1 l’ino N1. secondo 
t Dor Sp egei » e sialo informato 
da moli' B if. i di. i ilei*]-one 
pre- -i da, u i itr-ti! i,, . e- o.i di 
acini ilo tini il nini Beng'ili: il 
bcnf'ta*e OC 1 Poiilelii.' ri. e il 


curo 

I preiali. stando sempre a ho 
intornia/.ori: cii,.,i rni.-ta, ave 
vano stabi! to di annunciare la 
nuova sistemaz.one so'o dopo le 
elezioni politiche del pro-'irno 
mese, ma nel timore che ì ve 
scovi pm con-erv.dori della Ger 
mania occiden’ale — avversari 
d’oi*ni pa-'O che implichi il ri 
mrio'Cunenti) I» 1 ! e-iilenza della 
HUT — silura.'St'ro l’iniziativa 
senza che l’opinione ne venisse 
informata, essi decisero di la¬ 
sciar tripolare ih'un'* mforma- 


di>»i sulla si'cunda ipio-pet- 
tiva del bicolore) t* la 'ini* 
stra ha votato la seconda di- 
chinrando'i contraria alla 
prima. 

Le dichiarazioni roM* dai 
rappresentanti ilei quali ro 
(Kirtiti di centro'iiU'tra dopo 
i colloqui con il ìirc'iilonie 
incaricato non hanno il.ito 
lungo a 'orpro-e Ilo Malti i 
no ha detto che lliimm avo j 
va illusi rato • i i i .ì ' 

vnntà * del lliini'lero. Foni I 
ha contennato la - <I iiixnln | 
fifii » degli 'Ci"ion.'tii La 
Malfa ha ribadito la doci-m j 
ne di à'ieii'iono dol l’Rl i 
Uscendo insieme alla doli* *a 
/.ione del silo pallilo Picco¬ 
li, con una riiohui'a/iono ai 
gnu nalisl i. ha abito//.ilo un I 
nuovo tentativo di ricatto, 
qiiiiM n voler ricolti.ire l’im- 
po'ta/ume aVM*ntuU't\ea che 
egli dotte jieR’ulUma riunio¬ 
ne della direzione de al rap¬ 
porto governo elezioni politi¬ 
chi! Il monocolori* clic m 't.i : 
ceixxindo di varare, secondo 
lui rappresenta (inalilo la 
IX’ pilo fare oggi * per nsw- 
i unire iì nnriiiufe si*of(/iiiieii- 
tu de//a fei/is’/iifuru »: come 
a due che -e gli ostacoli si 
iivelds»eio pm seri del prò 
vislo egli potrebbe tornale 
a sventolare l’ipotesi dello 

scio di.nlo anticipalo delle | 

( '.miei e Pii coli ha alleile | 
detto ilo* obiettivo rii questo ' 
governo e di - turor/re mi I 
pim i o ili i h un i he il loto' | 
ni umili i do rendere sol lece 
tiri.evie pn .dilli' hi rii o .1 1 
tu noie ih un iineernn oiipi | 
uh ,i ih i i uno 'iiu leu ». 

Se nelle (lichi.ii’.i/iom e ’ 
nei ('linimenti vi c una cella | 
concol dall/.i di opinioni or * 
ca la (io—dniila del * mono j 
coline di p.ticheggiu» di ila 
scere e di compiere i primi 
passi, incerte/./'* ed equivo¬ 
ci segnano inveii' prolon- 
(lamenle i capitoli che ri¬ 
guardano gli obiettivi rea¬ 
li ili quesiii governo. Intan¬ 
to. non appare chiaro quale 
sia il lei mine fissato per ia 
durila ili questo secondo 
galnm ito Rumor, anche se e 
evidente elle si vuole farlo 
vivere piu di una o due sta¬ 
gioni. Hai pochi brandelli 
che s| conoscono (lei cano¬ 
vai ciò programmatico di 
Rumor, usuila ancora ima 
v ulta < onici mala la tenden¬ 
za a pie-'-ntnre una Ireilria 
eleni a/ioiu* di problemi, 
una sene ili scatole vuote 
senza la indicazione dei ve¬ 
ri contenuti, dei tempi e 
delle pt tonta. Tra le questio¬ 
ni eln- ( ompariranno nella 
esposizione del presidente 
del l onsiglio alle Camere, 
non mancheranno (perché 
non putì anno non manca¬ 
rci i pi ovv criimenii legisla¬ 
tivi sulle procedure della 
pi ogramma/ione. lo Statuto 
dei lavoratori, la riforma 
uiiiv crsit.il ia, la riforma tri¬ 
butaria c la leggi* finanzia¬ 
ria icgumule Lo .sforzo di 
Rumor saia pero ancora una 
volta quello di essere elu¬ 
sivo sulla <hre:miie e sul 
.so» o delle soluzioni che do¬ 
vranno essere perseguite. 

I mi questione molto seria è 
quella delle eb*/ioni regio¬ 
nali ed amministrative, pre 
viste per l’autunno, le pn 
me ili forza di una legge e 
fi* seconde per normale 
scadenza del consigli comu¬ 
nali e provinciali. I passati 
governi hanno latto di tilt 
to per bloccare il corso del¬ 
le leggi regionali. Secondo 
quanto ha riferito una note* 
reità dell’agenzia ADN Kro- 


Scontri e violenze a Belfast 



BELFAST - I poliziotti affrontano i dimostranti durante i violenti scontri tra cattolici e protestanti che hanno sconvolto la 
capitale detl’lrlanda del Nord sabato e domenica scorsi A PAGINA 1# 

Severi giudizi nei commenti della stampa 

CRITICHE IN USA AL VIAGGIO 
PROPAGANDISTICO DI NIXON 


Un articolo di Galluzzi su Rinascita 


La politica americana e Sclence Mon ' tor ” 

WASHIN’lilO.N, 

l*incontro di Bucarest i . , ° Nun j > s , i p ^/ ,< ‘ì t , u ‘" 


Il « New York Times »: le questioni della pace 
nel Vietnam e del disarmo sono state ignorate 
«Nessuna nuova idea» scrive il «Christian 
Science Monitor » • Gli americani delusi 


Il prus.Mino li.uni io di Ut 
nascita pubbli! m i<■ un arti 
colo di Carlo (..di i//i che at 
fronta i problemi annali del 


gua iinlisovioucH U’altra par¬ 
te la scarsa conoscenza dei 
suoi contenuti può suscitare 
preoccupazioni e riserve Ogni 


la politica luteinazamale, co j dialogo infatti, può essere uti 
sì come si presentano dopo : le n eonrii/ionc ohe avvenga 


il viaggio di Nixon io Asia i 
tn Romania, ed esamina la 
possibilità di un molo duci 
so della politica estera ita 
liana 

Sul ; iaua*' > di N v ci .11 ' '.i i,m 
gno (laicizzi s< ri*e « Qur-to 
avvenimento ha provm ato n*a 


nella (tii.uez/a delle iispetti 
ve posizioni Ciò significa an 
zitutto per le torz.e della pa 
ce «he la lotta per la coesi 
steuz.i non pilo essere disgiun¬ 
ta dalla lotta contro l’impe- 
! ,u 'sino Del U's'ii questo e 
il punio su cui alla (,'onforen 


/ioni diverse noi movimento m Mosca si e realizzata la 


operato internazionale' dalle 
perplessità espresse dalia stani 
pa sovietica e di altri parsi 
soelaU'-fi, al silenzio smpcta 
cent e della stampa cinese che. 


settimanale, c prativamente si- 1 noni sulla riunione segreta 


nm. Rumor si sarebbe im «"Hti aeiia stampa cinese cne. 
pegnato con i rappresentan- dopo aver criticato a.xprornen 
ti dei partiti di centro sini- te il viaggio di Nixon in Asia, 

stra * a fare svolgere le ha completamente ignorato la 

elezioni regionali a novera■ visita nel Pakistan e in Ro 
bre con le amministrative se mania. Certo l’iniziativa per il 
i tempi terniei lo consenti modo con cui è stata ptepa 
ranno, in caso contrario sa- rata e per le accoglienze che 

_ sono state organizzate a) pre 

C. fri striente americano, ha dato 

pretesto alla stampa borghe- 
(Segue in ultima pagina) aa per rilanciare un» campa- 


aduMune di tutti i partiti co¬ 
munisti presenti 
Dipc •mieia prillò dagli svi¬ 
luppi che l’mcontio di Buca¬ 
rest è destinato ad avere se 
esso potrà essere considerato 
o meno un passo sulla via del 
la distensione e della costru¬ 
zione di un sistema di sicurez 
z,a collettiva in Europa e nel 
mondo, che. come ebbe a dire 
Kossighin, «non può essere af¬ 
fidata solo al dialogo tra le 


striente americano, ha dato due grandi potenze, ma deve 


pretesto alla stampa borghe¬ 
se per rilanciare una campa 


valersi del contributo autono¬ 
mo di tutti 1 pani », 


WASHINlilON, i 
Nixon è tornato a cas.i do 
po un peiiplo del mondo m-ì 
corso del (piale la conquista 
della Luna e 1 dramtn.i’K . pio 
blenr della Terra s tu* s'.tii 
rmies-'oliiti da un'nhi »* n-gia 

propagandistica, senza Mitra 

via lasciare intravedine pia'i 
('.mieliti' nuli.» di ( o:u : do 
Questo m sintesi il ‘i.'.in .it 
della lunga imnnee pie-,ileo 
/mie c ne la sMinane J um s 
Kcston sui ,V|*; ( lo iK I 'H.’is. 
111 let t i'IkIi . 'Itm s'.lto ri .in.iiio 
i he non su' ami' 1 . ''l'" !" eti 
Ml'i.iste ne imo uè pro'e ni ",it e 
al lidltio rii \ vosi a U.isiung 
fon a far murai e « F sdito 
mi i magio nl’n r ’ic/ea della 
/rare ». Ita det'o N'ivnti. dopo 
avet pai lato delle accoglienze 
riservategli in p.irtieolme a 
Bucarest « Abbiamo cercato 
di trasmettere questo messaq 
gin al mondo Lo spirito rii 
Apollo supera te barriere 
possiamo tirine in fune nono 
stante te diiteienze politiche » 
Ma Rrston, sembra non 
crederci E lo dice esplicita 
mente affermando di ritenere 
Che il viaggio dei p; esulante 
sia stato detta’o da «louside 
razioni politiche m o/utgandi 
stuhe » e che Nixon si sia 
piuttosto occupato di « propo 
panda e reclame » die non 
della ricerca delle soluzioni 


dei pi ( >hlemi fondamentali. 

« F.’ faille — osserva l'auto¬ 
revole editorialista del mag¬ 
giore giornale americano — 
parlare della Luna imponi- 
h’ie e lare rumore attorno 
ai imagi nelle antiche capi¬ 
tali di'lì’Asia e negli ambienti 
nulamente dissidenti della Ro¬ 
mania, ria chi che significa’’ ». 
Secondo Restnn. Nixon lia fat¬ 
ui scalpore attorno alle que- 
'Moni secondane ■< e lo sta 
utilizando per staggire alle 
questioni di tondo. I s to’ pro¬ 
blemi mincinuU — incalza li 
Ne*v Yoik rime-) — sono il 
hdtimno, le tasse, i problemi 
razziali, la ricerca della pace 
nel Vietnam. l'URSS e il di¬ 
sarmo Ma in realta tutti que¬ 
sti problemi egli non II ha 
trattati <> 

A questo giudizio negativo 
si associa un altro influente 
giornale statunitense. U Chn- 
sttan Science Monitor ;1 qua¬ 
le. dopo aver rilevato che 
Nixon non ha avanzato nes¬ 
suna nuova Idea che possa 
condurre alia pace nel Viet¬ 
nam e che ha confermato gli 
impegni americani per ■ int&r- 
ter,re nella lotta interna » dei 
paesi dell Asia sud orientale, 
alterma che « il involo ame- 
rteuno C in diritto di esser* 
deluso » del viaggio del prwt 
denta degli Stati Uniti. 
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Appuntamento 
a settembre 
per la battaglia 

del contratto 

Clitestt dii sindacati di aprire la trattativa al- 
l'inizie del mese pressiate - Una prende forza 
pronta a sostenere un dure scontro • La si¬ 
gnificativa esperienza sindacale della categoria 


«Ci rivedremo a settembre 
per il contratto»: con queste 
parole, in un clima di tensio¬ 
ne e. nello stesso tempo, di 
entusiasmo, i metallurgici del¬ 
la Fiat di Marina di Pisa, in 
sciopero per rispondere ad 
una provocazione della dire¬ 
zione che aveva impedito ai 
membri della CI di parlare 
con gli operai nel refettorio, 
hanno dato appuntamento al 
padrone. Nello stesso tempo 
in due reparti della grande 
fabbrica torinese, al reparto 
n. 41 ed alle « tempere » si 
scendeva in sciopero per pro¬ 
testare contro il licenziamen¬ 
to, adottato per rappresaglia, 
di un lavoratore e per impor¬ 
re il rispetto degli accordi re¬ 
lativi all'assegnazione delle ca¬ 
tegorie in rapporto alle man¬ 
sioni. 

Sono questi due ultimi epi¬ 
sodi che, se ce ne fosse anco¬ 
ra bisogno, danno il senso del¬ 
la volontà di lotta, della com¬ 
battività, che anima i metal¬ 
lurgici, questa grande catego¬ 
ria di lavoratori, protagonista 
di una esperienza sindacale 
nuova e piena di significati. 

La lotta dei giorni passati 
che ha investito tutta la Fiat 
e tutta la città della Fiat, la 
grande battaglia dei metal¬ 
meccanici della Piaggio di 
Pontedera e Pisa che. per 20 
giorni, si sono battuti, riuscen¬ 
do alla fine a piegare il padro¬ 
ne sono altre due « testimo¬ 
nianze » di ciò che bolle in 
pentola. 

Le parole pronunciate dagli 
operai pisani, quel «ci rive¬ 
dremo a settembre » hanno un 
significato ben preciso: i pa¬ 
droni. i più grossi tipo Agnel¬ 
li. Piaggio (vedi sempre fami¬ 
glia Agnelli) e tutti gli altri 
minori, non si illudano, non 
cerchino di prendere tempo, 
non facciano troppo affida 
mento sulla carta dei « gover¬ 
ni forti >. della socialdemocra¬ 
zia, delle elezioni anticipate. 

lo piattaforma 
rivendicativi! 

Proprio in questi giorni le 
tre segreterie nazionali della 
Fiom. della Firn, della Uilm 
hanno inviato la lettera di di¬ 
sdetta dei contratti con alle¬ 
gate le richieste che fanno par¬ 
te delia piattaforma unitaria. 

Aumento dei salari e degli 
•tipendi (75 lire orarie per tut¬ 
te le categorie operaie e 15.600 
lire mensili per tutte le cate¬ 
gorie speciali ed impiegatizie, 
riduzione dell'orario di lavoro 
a 40 ore settimanali a parità 
di retribuzione, ricalcolo del¬ 
le retribuzioni in rapporto del¬ 
l'orario di lavoro di 4(1 ore 
settimanali, lavoro straordina¬ 
rio che deve essere quello ef¬ 
fettuato oltre l'orario contrat¬ 
tuale settimanale o dopo l'ora¬ 
rio giornaliero concordato, de¬ 
finizione dei limiti vincolanti 
alla effettuazione di lavoro 
straordinario, comunicazione 
preventiva dell’azienda sulle 
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La nuova piattaforma riven¬ 
dicativa è semplice, lineare, 
fondata su un gruppo di ri¬ 
chieste ben precise. « Quando 
a luglio tireremo le somme 
della consultazione — affer¬ 
mava nei mesi scorsi in un 
suo scritto un dirigente della 
Fiom — e avanzeremo le ri¬ 
chieste, i padroni debbono sa¬ 
pere che quello che rivendi¬ 
cheremo. tutto quello che ri¬ 
vendicheremo. intendiamo por¬ 
tarlo a casa. Siamo pronti ad 
affrontare per questo uno 
scontro che speriamo breve, 
di cui non sottovalutiamo la 
asprezza ed il valore politico ». 

Queste parole trovano con¬ 
ferma in tutto ciò ciie è avve¬ 
nuto in questi mesi fra i me- 
| talmeccanici. La forza per por¬ 
tare avanti questo scontro esi¬ 
ste: è stata costruita con una 
reale partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla scelta degli obietti¬ 
vi su cui puntare, con la istau- 
razione di un rapporto di mas¬ 
sa fra sindacato ed operai che 
è la garanzia migliore sulla ge¬ 
stione e sull’esito delle lotte. 

Una forza di tale tipo non 
la si è costruita su sterili for¬ 
mule o su velleitarie parole 
d'ordine. Si è costruita giorno 
per giorno partendo da lonta¬ 
no. addirittura subito dopo la 
conclusione del contratto del 
1966 quando la Fiom. in un 
suo comitato centrale pose in 
modo autocritico il problema 
del rapporto organizzazione e 
lavoratori. Da qui si è svilup¬ 
pata tutta * una discussione 
sulla gestione democratica del¬ 
le lotte, sulla " delega " al sin¬ 
dacato — come affermava HI io 
(tiovannini ut un suo artico 
lo di qualche tempo fa — sul 
rapporto lotta trattativa, che 
ha trovato alimento nella po 
lemica de) movimento studen¬ 
tesco e nel t ravaglio delle 
Adì *. 

Gli alleati 
dei padroni 

Questo grande, nuovo prò 
cesso trova il suo approdo, i 
suoi punti di concretizzazione, 
in una crescente costruzione 
dell'imitò sindacale, nella pre¬ 
sentazione da parte delle tre 
organizzazioni dei metalmec¬ 
canici della piattaforma con¬ 
trattuale, nella conferenza con¬ 
sultiva della Fiom tenuta a 
Rimini. nella consultazione di 
tuffa la categoria sull# propo 
ste avanzate dai sindacati, nel¬ 
la conferenza unitaria di Mi¬ 
lano dove si arriva alla ste 
stira definitiva della piattafor¬ 
ma ri vendica ti va. 

Sono appunto questi appro 
di unitari, questi punti di con¬ 
cretizzazione, la garanzia mi 
gliore elle gli ostacoli che p.t 
drotti e loro alleati polirci o<*r 
cano di (Mirre innanzi alla clas¬ 
se operaia, a questo 1 200 000 
metallurgici in primo luogo, 
troveranno la risposta eh# me 
ritano. 

Non è una novità del resto 
— e la classe operaia ed il 
movimento popolare in gene 
re nel nostro paese ne han¬ 
no fatto ormai tesoro di espe 
rienza — questa alleanza pa¬ 
droni classe politica: ri sono 
le anni per rispondere adegua¬ 
tamente. per vincere la batta¬ 
glia. 

f.'appuntamento a settembre 
è perciò un appuntamento di 
lotta, di impegno a combatte¬ 
re fino al successo. 

Alessandro Cardulli 
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motivazioni ed entità di lavo¬ 
ro straordinario, aumento del¬ 
la percentuale di maggiorazio¬ 
ne di lavoro notturno a tur¬ 
ni. parità normativa fra ope¬ 
rai ed impiegati (parità di 
trattamento in caso di infor¬ 
tunio e di malattia, aumento 
di 3 giorni di ferie per ciascu¬ 
no degli scaglioni contrattual¬ 
mente previsti per gli operai; 
poi la parte di grande rilievo 
relativa ai diritti dei lavorato¬ 
ri nell'azienda, fra cui si pre¬ 
vede il diritto di assemblea, 
nuove norme disciplinari, il 
diritto di diffusione della 
stampa sindacale; ed ancora 
le richieste per i giovani e per 
gl'impiegati di cui già abbiamo 
dato ampia notizia: su queste 
rivendicazioni anche i sinda¬ 
cati hanno dato appuntamen¬ 
to a settembre: si è chiesto 
infatti che nei primi giorni 
del prossimo mese abbiano 
inizio le trattative. E si vuo¬ 
le. cosi come per gli altri con¬ 
tratti che sono scaduti o stan¬ 
no scadendo, che la trattati¬ 
va sia rapida, concreta. 


Uno scontro 
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FIRENZE, 4. 

« ENEL vergognai Sfamo «lettrici • vogliamo 
•turi retribuiti corno tali ». Quoti# cartollo 
Innalzato alla lotta «MI corta# doI lavoratori do¬ 
gli appalli ol»tirici dotta Toscana • doll'gmlll# 
Romagna che slamano ha paralizzala II contro 
di Fironzo, riassumo «ffIcacomonto la rlvondl- 
caziona fondamontalo dalla categoria eh# da SS 
giorni si batic per rivendicar# l'assunzion# da 
parlo dell'ENEL, o comunque la parificaziona 
del loro trattamento a quello dei dipendenti 
dell'Ente, coma prevista dall'art. 3 della lagge 
1-3-88. Per questi oblattivl si sono avuti nodo 
scorso settimane massicci scioperi (in Toscana 
l'astensione dal lavora è stato proclamala a 
lampe indeterminato), manifestazioni, occupa¬ 
zioni dello sedi locali dell'ENEL. Oggi I lavo¬ 
ratori degli appalti elettrici Hanno dolo vita ad 
una nuova vibrante manifestazione (nell# foto 


Dopo 15 giorni di dura lotta 

Taranto: nuovo patto 
conquistato dai coloni 

Gli agrari costretti a cedere — Manifestazioni di entusiasmo in tutta la 
provincia — Miglioramenti salariali e potere nelle aziende 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 4 

I,a combattività e la com¬ 
pai tezz,a del coloni ha avuto 
finalmente ragione dell'ostina¬ 
ta intransigenza degli agrari. 
Ieri mattina dopo J5 gior¬ 
ni. di lotta dura, la resisten¬ 
za degli agrari è stata pie¬ 
gata. fon il nuovo patto 1 co¬ 
loni oltreché notevoli miglio- 
rumenii salariali hanno strap¬ 
pato più potete. 

Nel dettaglio il patto pre¬ 
vede: colonia patziana, il 56 
e il f>7 per cento a tavole del 
coloni : ispettivamente per le 
collutti specializzate e quelle 
ordinane, colonia con apporto 
11 57 e il 60 per cento sem¬ 
pre a favore del coloni per 1 
due tipi di collina. Il 40 per 
cento delle spese generali e a 
carico dei concedenti. I* for¬ 
nitura dell'acqua per l'irrora¬ 
zione è tutta a carico dei con¬ 
cedenti; per l'acqua per la Ir¬ 
rigazione il colono ha a sno 
carico lì 40 per cento. 

11 patto ptevede la costitu¬ 
zione di quattro commissio¬ 
ni intercomunali rispettiva¬ 
mente a Munduna, Giottaghe 
Mai I in.it i anca e Taranto. I.a 
commissione provinciale con 
sede presso la Camera di 
Cominci ciò, saia di volta In 
volta piesieduta da un magi¬ 
strato. Il nuovo patto ha 1» 
deeoi lenza dal I agosto di 
quest'anno con scadenza il >'11 
luglio 1971. Questi In sintesi 
1 termini dell'accordo. A tal 
proposito le oigamzzaz.iom sin¬ 
dacali hanno emesso un co¬ 
municato con 11 quale « con¬ 
siderano un glande successo 
raccordo stipulato ». Le tre 
segreterie —- si legge ancora 
nel comunicato — ritengono 
die t multati raggiunti siano 
da attribuirsi In pruno luogo 
alla compatta ed incisiva par¬ 
tecipazione alla lotta unitaria 
dei coloni e alla attiva soli¬ 
darietà espressa in questi glor- 
nl dai braccianti e da tutti 1 
Involatori della tetra. 

La grande lotta del coloni, 
durata come abbiamo detto 
complessivamente 15 giorni, 
ha avuto U merito di trasci¬ 
nare tutte le categorie di la¬ 
voratori che sentono in que¬ 
sto momento 11 peso di una 
situazione politica che al tra> 
duce in malcontento, malesse¬ 
re e quindi stimolo alla unità 
e alla vigilanza. 

Tutta la grandi ailenda ca¬ 
pitalistiche, fono atatg ooou- 


pate nel corso della lotta 11 
cui epicentro è stato il comu¬ 
ne di Grottaglte. Durante l’ul- 
tima fase della lotta ogni gior¬ 
no vi sono state manifestazio¬ 
ni di piazza. 

In tutti 1 centri della zona 
colonica 1 lavoratori hanno da¬ 
to vita ad Imponenti cortei e 
comizi unitari. 

Oggi la soddisfazione per 11 
nuovo patto è grandissima, 
(ìtà ieri sera e questa matti¬ 
na diverse manifestazioni di 
festeggiamento si sono svolte 
nei centri ptu Importanti. 

Con l'accordo dei coloni che 
segue quelli dei braccianti e 
salariati fissi, tutte le catego¬ 
rie del settore agricolo me¬ 
diante una lotta intensa ed 
unitaria hanno strappato mi¬ 
glioramenti salariali, potere 
e pai tecipazione all» direzio¬ 
ne delle aziende. 

Mino Fretta 


In ottobre l'assise di pace a Palermo 

Adesioni dai paesi arabi 
al convegno Mediterraneo 

Hanno annunciato la loro partecipazione il 
Baas siriano, il FIN algerino, il partito delia 
liberazione e de! socialismo del Marocco 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

li partito Haas siriano, 11 
FNL algerino, il punito della 
liberazioni* c del socialismo 
del Marocco e Ululone socia¬ 
lista della HAI’ hanno già fat¬ 
to pervenir# 1# loto adesioni 
al convegno intemazionale su 
« Mediterraneo anni ’7i), per 
Tautudetennmazione e il pro¬ 
gresso dei popoli, contro la 
politica del blocchi », che si 
svolget à a Palermo U 4 e 5 
ottobre per iniziativa di un 
Comitato unitario largamente 
rappresentativo di forze catto¬ 
liche e comuniste, socialiste e 
Indipendenti, e a) quale par¬ 
tecipano anche la CGIL e le 
AGLI. 

Tra le prime adesioni Italia¬ 
ne. sono giuntt quelle del pro¬ 
fessor Lucio Lombardo Radi¬ 
ce, della senatrice Tullia Ca- 
rettoni, di Achille Cicchetto, 
del professor Enzo Cellerio. 
Al centro del Convegno fo¬ 


no ali tine questioni di fondo 
sulla suua/inne del bacino del 
Mediterraneo' l'esigenza di 
rare di questo mute un ma¬ 
re di [ilice (cosa che implica 
una inu-nsif ^azione e una uni- 
(ica/ione del movimento per 
I. .superamento della politica 
dei blocchi, e lo .sganciamen¬ 
to dell'Italia dalla NATO»; la 
necessita Ut concrete iniziati¬ 
ve delle f.u/e politiche demo¬ 
cratiche italiane nei confronti 
dei [(itesi arabi, l’urgenza di 
superare lo stato di sottosvi¬ 
luppo Ut ampie zone del ba¬ 
cino, il ciie non riguarda so 
lo la condizione del paesi ara¬ 
bi. ma anch# quella di buo¬ 
na parte del nostro paese e 
In particolare della Sicilia che 
può, dal canto suo, costituire 
un anello di congiunzione tra 
1 movimenti democratici eu¬ 
ropei e le forze progressive • 
antinqx'rMliste del tertO 
mondo. 


frequenti 


AGOSTO MESE «NERO» 
PER CHI GUIDA MALE 

Le statistiche segnalino nel tempe dell’esodo 900 metti e circe 25 mila incMenti — Più perico¬ 
lose le era dalle 18 alle 20 — I principali lattari che determinano le sciagure — Le vittime di ieri 

AGOSTO E* IL MESE PIE' MICIDIALE dell'aBBO, per gH incidenti, anzi per le sciagure stradali. L’esodo 
in massa, il caldo, l'euforia che prende l'automobilista ia vacanza, tutto contribuisce ad appesantire un 
bilancio che normalmente è già grave. Secondo dati ufficiali forniti dalla polizia stradale, in 12 ore fra 

sabato e domenica, sono morte sulle strade 25 persone- decine i feriti, centinaia gli incidenti, compre m quelli con um- 
seguenze minime. Il mese è cominciato male e bisogna tener presente che i giorni più pericolosi non sono quelli paliti, 
ma quelli che coincidono conia scadenza di Ferragosto. Provate a pensare per un attimo quante persone perdono la vita 

sulle strade il solo mese di ----—-—-___„ 

agosto. Funate a dire una to guidato da Ma;colio Za- | ustionandosi mentre cercava | che -.'e:a parato dinanzi do- 


un aspetto del carte# del lavoratori degli appalli) 
per richiamare l'atUnjlon# dall# autorità e del¬ 
la opinione pubblica «ulta intransigenza delia 
direzlana dell'ENEL che, insensibile di fronte 
al disagio dotta categoria, si è dimostrala sorda 
ad ogni richiesta. Atte 4,38 centinaia di lavora¬ 
tori si sono riuniti natta sedo detta CdL dove 
I dirigenti detta FIDAE e detta CGIL dette due 
regioni (la giornata di lotta ora stata decisa 
unitariamente dall# duo orgenitzazioni i hanno 
fatto II punto dalla situazione. 

Da qui si 8 mosso II corteo che ha percorso 
lo vie del centro Ano alla «odo dell'ENEL In 
via Cerretani davanti otta qual# i lavoratori 
hanno lungamente manifestato, mentre una da- 
iegaziona dalla due ragioni si incontrava con I 
dirigenti dell'Ente ed un'altra si recava In pre¬ 
fattura. 


Novero e Varese: 
100 per cento 
degli iscritti 

Tutti gli iscritti alla Federa¬ 
zione comumsl.i d* Varese han¬ 
no rinnovato quest'anno la loto 
adesione al PCI: il partito Ita 
cuiunii-'t alo inoltre numerose 
nuove adesioni fra i lavoratori 
(Iella provincia. Ne ha dato no 
ti/u il seni etano della Federa¬ 
zione i .impugna Dunelli in un 
telegramma a Lungo' •> .Nono lie¬ 
to di tuiniiim arti - due il mes¬ 
saggio — che la Federazione co¬ 
munista di Vuivv* ha raggiunto 
il cento per vento dei tessera¬ 
menti» i un 9 03» Keritt’ dei quali 
(DIO recintati. Rinnoviamo l’im¬ 
pegno per un ulteriore rafforza¬ 
mento del partito nello sviluppo 
della lotta unitaria per una svol¬ 
ta democratica ». 

Anche a Novara 11 tessera¬ 
mento al PCI ha raggiunto il 
100 per cento. 


cifre e » confrontarla con la 
realtà. Fochi italiani sanno che 
nel -oli» mese di agosto (e ci 
ai riferisce a dati resi noti, 
inferiori quindi alla realtà) 
dello scorso anno si sono ve¬ 
rificati oltre 25 mila inciden¬ 
ti con quasi novecento vittime! 

LE ORE PIU' PERICOLOSE 

in questo mese sono quelle 
che vanno dalle IH alle 20. 
Sono le ore che coìni idmio con 
la luce più falsa < sole al 
l’orizzonte) e con la densità 
più forte sulle strade, a cau¬ 
sa del rientro in «rissa da ! - 
le spiagge o dai I iglu. Ma 
non insogna -otto', aiutare an¬ 
che il fattore umano: chi si 
mette in v iaggia la sera è 
estremamente affaticato, an 
che se solo perché si è diver 
liti». F.' preferibile ([Hindi 
prendere la strada di casa <» 

| prima o molto più tardi di 
queste ore fatidiche. Le ulti¬ 
me cifre fornite dalle statisti¬ 
che ci dicono (he sii un to¬ 
tale di 8 494 incidenti acca¬ 
duti sulle strade extraurbane 
d'agosto, ben 1 246 sono ac¬ 
caduti dalle IH alle 20 (ora so¬ 
lare. si badi Itene 1 ) provo¬ 
cando 66 morti e 1 211 feriti. 

GLI ERRORI che più comu¬ 
nemente conti ibuisci/iu» in 
j questo mese in particolare ad 
aumentare la pericolosità del¬ 
lo strade sono quasi tutti im¬ 
putabili al cosiddetto « fatto¬ 
re umano ». La visibilità in¬ 
fatti è oggettivamente buona, 
il manto stradale non è in¬ 
gombro di ghiaccio o d’acqua, 
il traffico pesante — camion, 
autotreni, eco. — sensibil¬ 
mente ridotto a causa delle 
ferie, la vigilanza e l'assi¬ 
stenza da parte dello autori¬ 
tà- pubbliche e degli enti pri¬ 
vati «àmenfa in vista appun¬ 
to dell'esodo in massa. Quali 
sono quindi gli errori più co¬ 
muni che l'automobilista 
«estivo» commette? La scel¬ 
ta delle ore per mettersi in 
viaggio: molti preferiscono 
sfruttare le ore notturne, più 
fresche. E' un errore, spe¬ 
cie se non si è dormito di 
giorno. Guidare comporta la 
vigilanza assoluta di tutti i 
sensi e dei riflessi che debbo 
no essere pronti al massi¬ 
mo. Nelle ore notturne que¬ 
sta garanzia viene meno di 
quasi la metà. C'è poi l’ali- 
mentazione sbagliata. In ago¬ 
sto si mangia di più e si be¬ 
va* di più del necessario Spe- 
cialmente le bibite ghiaccia¬ 
te sono quanto di più micidia¬ 
le ci sia per una buona dige¬ 
stione. Avete lo Monoico inv 
[legnalo significa ^offrane agli 
altri organi l'afflusso del san¬ 
gue. E non si guida con lo 
stomaco, ma con il cervello 
e con i muscoli interessati al 
la guida. Fra questi prrori 
tralasciamo, perché è intuiti¬ 
vo quelli dovuti a cattiva gui¬ 
da. che meritino un discorso 
a parte 

I TAMPONAMENTI, nel me¬ 
se di ago-no, occupano una va¬ 
sta area nel campo digli in¬ 
cidenti stradali extraurbani, 
a causa delle strade più in¬ 
gombre. C'è scritto su tutte 
le autostrade, ma molti non ri 
cordano mai quanto tempo e 
quanti metri occorrono [»cr 
frenare. Se andate a 100 chi¬ 
lometri l'ora, difficilmente 
potrete frenare in meno di 
UH) metri e siccome occor¬ 
re aggiunger.* li tonino di un 
secondo tu il momento in cui 
scorgete l'ostacolo t- quello 
in cui premete il indole del 
freno, io ‘■pa/io di frenato 
potrà anche essere Mipenoie. 
perchè in un seminio, a UNÌ 
sui. l'ora si |M*rcorrono qud- 
si 28 metri. La velocità deve 
essere sempre tale da non 
costituire un i* ricolo. Ma può 
essere pericoloso anche an¬ 
dare troppo piano, perché può 
costrmgejo altri automobili¬ 
sti a manovre incaute, a sor¬ 
passi avventati e, infine, si 
aumenta il peiirnlo dei tam- 
[xioanunti. 

LA CRONACA DELLE ULTI- | 
ME ORE, lutine, non è con¬ 
solante. nonost mie l'esodo sia ! 
andato nella giornata di ieri 
diminuendo. Due le sciagure 
stradali più giovi, con quattro 
nini li. solo in Ile pi ime ore 1 
della ni.itlm.ita. Ambedue, a 
dimostrazione di quel che pii 
rna dicevamo, sono avvenute 
per un tamponamento la pri¬ 
ma e jH*r evitare un tampo¬ 
namento la seconda 
La più sanguinosa (due 
persone morte bruciate e un 
ferito) è avvenuta sulla cor¬ 
sia Milano-Venezia dell’auto 
strada < Serenissima ». all'al¬ 
tezza di Sommncampagna. Un 
autocarro targato Parma ha 
violentemente tamponato una 
850 Fiat, spingendola per un 
centinaio di metri e mandan 
dola a finire contro la parte 
posteriore di un autoarticola- 


nonni 44 anni di Kho, l'uni¬ 
co superstite dilla sciagura. 
La piccola vettura, dove era 
no un uomo e un cane, ha pie 
.'»> fuoco e le fiamme si sono 
propagate alla cabina di gui 
da dell'autocarro il cui aulrata. 
die aveva una gamba impri 
gtonata fra le lamieie imi t- 
nuscito a mettersi in -alvo. 
K' morto bruciato, gì alando al 
soccorso. Nessuna delle v ìt 
time è stata ancora identifica 
ta. Lo Zanonin si è feiito. 


di prestar soccorso allo s t-n 
turato autista imprig'onato. A 
dare (‘allarme alia stradale e 
ai vigili del fuoco è stato il 
pilota di o.i jet militare che 
sorvolava la zona e ha rife i 
rito alla torre di controllo I 
rateunandiindo di avvertir# la | 
polizia. | 

Labi a sciagura è avvenuta ! 
presso Se/ze iLatina) al chi- j 
loinetro 44 della statale IV. I 
L : na Giulietta, per evitare di ] 
tamponale un « arro arruolo i 


po una curva. ~i è sputata 
bruscameite sulla sni-tra. fi 
ih ndo contro una aut-nori iera 
prima e contro un autocarro 
poi. Nella Giulietta che prò 
cedeva a velocita molto soste 
nuta sono morti Ferruccio Ma 
rasta di HI anni, e Giu-eppc- 
Ficciom di 26 anni. Il condu¬ 
cente della stessa vettura. 
Franco Mastrantom. è rima¬ 
sto gravemente ferivo. 


a. gl. 



La tragica Immagina di uno dai più gravi incidenti di ieri (a Sommacampagna in provincia 
di Varona), noi qualo 2 persona tono morto carbonizzat# 

Conferenza agraria a Corigliano Calabro 

Dalle lotte lo sviluppo 
della «Piana di Si bari» 

Duri scontri di classe • Necessaria una radicale trasformazione delle 
strutture fondiarie - Venerdì sciopero generale a Cassano Ionio 


Volantini 
anti - NATO : 
diciassette 
fermi 
a Vicenza 

VICENZA. 1 

Diciassette partecipanti alla 
< marcia » contro la NATO e i 
blocchi miliari •sono stai, fer¬ 
mati stasera davant, i''u va 
Senna ameni ana K./er/c nifi 
(re distribuivano matei ale «i 1 
propali nula ani m I ’.n.st i cu 
i a at i a 1 ni /a v i s|> i.tuii su 
veliti!, e i di i , 'il>l»l t a *s i . 1 1< r/A 
e I ''adotti ai . 111» sin*' i Ini 
trenl’iia ili m.ri testata si 1 1 
'avano in uuot monu-’.Ui .».! 
Kilt'rle ’ diri de' a ( orna \ a 
imitila nove «ne ni fa da \L 
Ihiio e inuma ieri sei a in prò 
vinvia di \ iceii/a. dopo aver 
subito un attacco tepiuMicu di 
un «ruppi» di fascisti m leni 
Idi io veronese, erano divariti 
ad altre basi amene.me del din 
torni. Dopo avei distnhirto \o 
lantmi per un'ora davanti alla 
caserma sulla statale i»er Fa 
dova e letto al microfono brn 
ni ani nnlit.it i -1 u*i in ital.aim 
e in inglese, avevano ehipsto 
che una loro delegazione fosse 
ricevuta dal eommd.intr dc"a 
base umerH.ma per esporre i 
motivi [Mediai della biro prò 
testa. 


Don Mozzi 
a colloquio 
con l'arcivescovo 
di Ravenna 

RAVENNA. 4. 

L’arcn escovo di Ravenna 
mons. Salvator# Baldassarri ha 
ricevuto oggi per un lungo col¬ 
loquio don Enzo Mazzi. I>x par¬ 
roco dell lsololto di Firenze. 

L'incontro è durato dalle 11 
all# 14; il presule # don Mazzi 
hanno fatto colazione insieme, 
poi U sacerdote è ripartito per 
Fireni#. 


CORIGLIANO CALABRO, 4. 

L’attività economica premi 
nenie della « Piana di Sipa¬ 
ri » (circa 300 000 abitanti) è 
l'agricultura che ancora, di 
rettamente o indirettamente, 
impiega oltre il 50 per cento 
della popolazione attiva. Vi so 
no 7 400 piccole aziende con 
tadme con una media di po 
co più di un ettaro di terra 
ciascuna, che spesso vengono 
abbandonate perche a slento 
una famiglia riesce a sopì av¬ 
viverai. Sono per la maggior 
parie le aziende degli asse¬ 
gnatari dell Opera Valorizza¬ 
zione Sila, nate negli anni 
'50 alla insegna di una « ri- 
lumia» agraria che in realtà 
non c'e mai siala Accanto 
a questa apolvenzzaz.ione» 
esiste però uii notevole svilup¬ 
po del capitalismo agra! io, 
(<>nrentralo m 67 grosse azien 
de Ira le pio moderne ed et 
la tenti d'Italia, con media di 
400 ettari ciascuna e con un 
Liucciantato esteso e qualità 
calo. Un tipo di sviluppo av¬ 
venuto con il sostegno ed i 
finanziamenti massicci del ca¬ 
pitalismo di Stato, della Cas 
sa per il Mezzogiorno e de¬ 
gli altri strumenti dell'inter¬ 
vento pubblico. 

Da un anno a questa parte 
la pianura di Sibari è tea¬ 
tro di duri scollili di classe 
e di lotte con le quali le 
masse bracciantili e gli as¬ 
segnatari cercano di modifi¬ 
care profondamente ratinale 
rappmto esistente Da qui la 
esigenza di una verifica delle 
lotte che si sono svolte in 
passato, specialmente negli ul 
timi mesi, e una puntualizza 
rione delle stesse e. contem 
porimeamente, la net essila del 
rilancio di tutto il movimen¬ 
to nella « Piana » precisan¬ 
do piattaforme, obiettivi, sca¬ 
denze. Un momento estrania 
mente import ani e in lai sen¬ 
so è sialo indubbiamente la 
conferenza agraria della pia 
mira di Sibari svoltasi ien a 
Corigliano Calabro, che della 
« Piana » è il maggiore cen¬ 
tro urbano. Ieri a C'origlia 
no, oltre al massimi dirigen 
ti del partiti di sinistra del 
la Calabria, c’erano tutti i 
segretari delle Camere del La¬ 
voro, dei Comuni della « Pia 
na », i responsabili delle le 
ghe contadine, amministratori 
comunali, parlamentari, tec¬ 
nici. i 


Ria nella relazione introdut¬ 
tiva che nei numerosi inter¬ 
venti che hanno contraddistin¬ 
to il dibattito, è stata posta 
la necessità — anche se con 
sfumature diverse — di un 
radicale cambiamento del tipo 
di sviluppo registratosi tino- 
ra e di uria radicale Trasfor¬ 
mazione delle» attuali struttu¬ 
re fondiarie, agrarie e di mir¬ 
rato e porre concretamente il 
problema del rafforzamento 
della impresa contadina, quel¬ 
lo della colonia, del fitto, del 
salario e del potere braccian¬ 
tile. 

La leva su cui bisogna pre¬ 
mei e, come è stato precisa¬ 
to a Corigliano dal segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta di Cosenza, e un piano 
generale di irrigazione per¬ 
che questo a sua volta com¬ 
piuta un piano di opere pub¬ 
bliche per la raccolta e la 
disi i ibu/ione delle acque, un 
[nano di utilizzazione delle 
ncque per la trasformazione 
irrigua della azienda e degli 
ordinamenti colturali e aoo- 
tecnici, un piano di progetta¬ 
zione e di leah/zazione, im- 
manti di conservazione, lavo¬ 
razione e commercializzaato- 
ne dei prodotti agricoli. Ac¬ 
canto a questo obiettivo di 
fondo sono stati individuati 
gli obiettivi eh lotta immedia¬ 
ta come l'aumento dei salari 
dei braccianti (attualmente il 
salario medio giornaliero dei 
bramanti nelle aziende 0*- 
pit.ilisiiche della pianura di 
Siburi non supera le due nu¬ 
la lire) su cui la Fcdcrbrac- 
cianti provinciale ieri ha an¬ 
nunciato di aprire la verten¬ 
za: la riforma e la rìrmo- 
et.it izzazione del collocamen¬ 
to lotta per l'aumento dei li¬ 
velli di occupazione; lo svi¬ 
luppo deile forme associati¬ 
ve; la creazione di strutture 
adeguale per la eommerna- 
lizzaz.ione dei prodotti Rii que¬ 
sti obiettivi, nei prossimi gior¬ 
ni possono p devono comincia¬ 
re a muoversi i contadini, gli 
assegnatari, i braccianti della 
pianura di Ribari. 

Tale indicazione è stata già 
raccolta, nel corso della con- 
ferenzA, dagli amministrai» 
ri, dai sindacalisti, dai diri¬ 
genti politici di Cassano Io¬ 
nio che si preparano per lo 
sciopero generale che venerdì 
8 agosto paralizzerà quel gros¬ 
so centro della a nana a. 
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Su m saggi* di luigi Pedrazzi 

Messianesimo 
e politica 

Un giudizio sulla scissione del Monte di Pietà 
Un progetto « per il quale non si dovrebbero 
spendere neppure i soldi di una telefonata a 
Washington» - I limiti della sinistra de 


L’evoluzione dell’esercito è nata nelle scuole del Pentagono 



dal «colpo di Stato» 
alla riforma agraria 


I militari e gli « indio* » - Gli anni dalla « Alleanza per il progresso » e il loro insegnamento esemplare * Come si è giunti all'ottobre 


Circola m questi giorni — 
■ prò manusenpto » — un 
saggio di Luigi Pedrazzi dal 
titolo: * Luglio 1969 come 
febbraio 1960? ». Lo scritto 
è interessante non solo per 
la personalità dell'autore — 
ex responsabile del * Muli¬ 
no », oggi nel comitato edito¬ 
riale dell’ « Avvenire ». chio¬ 
satore solitamente attento 
dei fatti della vita italiana 

— ma anche perché inevita¬ 
bilmente Pedrazzi attinge a 
quell'area culturale e politi¬ 
ca. bolognese ed emiliana, 
produttrice di elaborazioni 
cui, sempre più di frequente, 
negli ultimi tempi, tendono 
a far riferimento protagoni¬ 
sti dell'attuale vicenda poli¬ 
tica quali Moro, Zaecagmni, 
Ardigò ed altri. 

E’ buona norma, in gene¬ 
re, diffidare delle analogie. 
La meccanica politica e so¬ 
ciale è talmente ricca e mul¬ 
tiforme che, ridotta all'osso 
di una ricomposizione cicli¬ 
ca. rischia veramente di ina¬ 
ridire in una aritmetica inat¬ 
tendibile. Tuttavia Pedrazzi 
muove dal'la crisi del centri¬ 
smo « classico », provocata 
dalla sortita di Malagodi al¬ 
l'inizio del '60, (in realtà 
aperta molto tempo innanzi 
dalla votazione popolare del 
7 giugno), per definire, in 
senso analogico, la situazio¬ 
ne aperta dagli scissioni¬ 
sti socialdemocratici. « Og¬ 
gi. Ferri, Preti. Tonassi (e 
chiunque li abbia consigliati 
e li appoggi), vogliono im¬ 
pedire e scongiurare l'incon¬ 
tro della DC e del PSI con 
t comunisti. La nuova scis¬ 
sione socialdemocratica ren¬ 
de invece assai più proba¬ 
bile e vicino tale evento, 
che finora esisteva solo co¬ 
me possibilità astratta, re¬ 
mota e di difficilissima at¬ 
tuazione ». 

Naturalmente l’autore ri¬ 
badisce resistenza di gravi 
ostacoli e presuppone svi¬ 
luppi sorprendenti e perfino 
drammatici di varia natura, 
ma insiste nel vedere nella 
avventura del Monte di Pie¬ 
tà, l’innesco « di un proces¬ 
so che per ora era solo po¬ 
tenziale e latente ». A suo 
avviso — e con notevole ot¬ 
timismo — . le componenti 
di sinistra (fanfaniani, base, 
sindacalisti, più cauti i mo¬ 
rotei allora: base, sindaca¬ 
listi, morotei. più cauti i 
fanfaniani oggi) premono sul 
centro doroteo e sulla destra 
(assai consistente dieci an¬ 
ni fa, esilissima oggi: nep¬ 
pure Andreotti ne fa parte 
attualmente) perché l’intera 
DC, messa alle strette dalle 
pressioni e dai ricatti altrui, 
tra presentarsi come puro 
blocco d’ordine e restare fe¬ 
dele alfa sua realtà di gran¬ 
de partito popolare che guar¬ 
da a sinistra, scelga — sia 
pure con prudenza e cautela 

— questa seconda via, che 
comporta un dialogo e, m 
prospettiva, una collaborazio¬ 
ne con le forze politiche che 
per tradizione ideologica, 
composizione sociale, cultu¬ 
ra e aspettative, si colloca¬ 
no sulla sua sinistra: appun¬ 
to i socialisti nenniam ien, 
i comunisti oggi ». 

Non v’è dubbio che a que¬ 
sto punto, e in seguito, l'ar¬ 
gomentazione di Pedrazzi, 
oltre che staccata da una 
valutazione più completa che 
almeno consideri le ipoteche 
di determinate forze sociali 
conservatrici interne alla 
DC. appare insidiata dallo 
stesso sviluppo della vicen¬ 
da dell’attuale crisi, che se 
può essere ridotta a un dato 
di cronaca in un più vasto 
flusso di dimensioni stori¬ 
che, tuttavia finisce per in¬ 
taccare seriamente l’eccessi¬ 
va geometricità dell'analisi. 



Anche da questo deriva 
perno un’immagine, sugge¬ 
stiva certo, ma insostenibile 
alla luce dei fatti, di una 
Democrazia cristiana sia pu¬ 
re trasfigurata m una pro¬ 
spettiva di raggio piu am¬ 
pio. Si chiede Pedrazzi: * Ma 
la DC storica, come non è 
il blocco d'ordine che sogna¬ 
no alcuni commentatori ri¬ 
masti a una interpretazione 
mitizzante del 18 aprile ’48, 
così non è (o non è anco¬ 
ra) il partito del progresso 
democratico e costituzionale, 
che personalmente auspico. 
Incapace di colpire il PC, 
aggredendone illiberalmente 
i capi e i quadri: incapace 
di colpire il PC, riducendo, 
nella libertà, il suo consen¬ 
so, la DC è capace di ” trat¬ 
tare ” globalmente con il 
PC, rappresentanti e elet¬ 
tori, senza perdere se stessa 
e senza rinunciare alla fun¬ 
zione sin qui esercitata nel 
paese ? Rispondere — ag¬ 
giunge — è difficile, ma 
certo la DC storica e reale 
è più disposta a questa im¬ 
presa che ad ogni altra, e 
forse dove c’è attitudine e 
inclinazione c’è anche voca¬ 
zione e destino ». 

Di grande interesse, a par¬ 
te i non pochi falli previ- 
sionali immediati, il prosie¬ 
guo del saggio. Ma a noi, 
ora, preme sottolineare un 
fugace richiamo che pure 
è la chiave per spiegare non 
poca parte dell’atteggiamen¬ 
to di parecchi cattolici de¬ 
mocratici: quella specie di 
musulmano e fatalistico ri¬ 
chiamo a un destino da com¬ 
piersi, una variante della 
evangelica « pienezza dei 
tempi », divenuto spesso ali¬ 
bi per rassegnazioni, cedi¬ 
menti e compromessi invo¬ 
lutivi. 

E’ un dato comune a 
molte posizioni culturali e 
politiche della « sinistra » 
cattolica e democristiana, fi¬ 
no a trascendere a un mes¬ 
sianesimo senza sbocchi e 
ad una strategia del rinvio, 
dell'attesa inerte. Sfugge a 
costoro l’ammonimento di 
Labriola: « Chi dice politica, 
dice attività che fino a un 
certo punto si conduce a di¬ 
segno... ». E’ in definitiva 
l’essenziale punto di dissen¬ 
so tra noi e la • sinistra » 
democratico-cristiana nell’at¬ 
tuale momento, a parte ogni 
altra considerazione. Dinanzi 
ai gravi ed urgenti proble¬ 
mi sociali del paese, la non 
scelta, il rinvio e anche il 
messianico appello alla « pie¬ 
nezza dei tempi », diventa in 
realtà una scelta involutiva, 
grave e pericolosa per ogni 
ulteriore sviluppo non sol¬ 
tanto del discorso politico 
ma per le stesse sorti della 
comunità democratica. 

Né vale sottolineare pole¬ 
micamente che l’intiera stra¬ 
tegia, la tattica più imme¬ 
diata della < sinistra » demo¬ 
cratico-cristiana, sintetizzate 
dalla formula governativa 
DC-PS1, « è, in parte, un in¬ 
vito, in parte, una sfida al 
PC, perché questo si assu¬ 
ma più precise responsabi¬ 
lità accettando di divenire 
un partito più direttamente 
impegnato all’interno della 
elaborazione della nostra po¬ 
litica nazionale », se in real¬ 
tà si indugia ancora a igno¬ 
rare i contributi e gli ap¬ 
porti costruttivi in ogni mo¬ 
mento espressi dai comu¬ 
nisti. 

E, per concludere, ancora 
un certo gratuito ottimismo 
torna a serpeggiare tra le 
pagine del saggio perfino 
laddove si evocano perico¬ 
li tutt'altro che ipotetici 
come ha dimostrato una re¬ 
cente seduta dello stes¬ 
so Consiglio comunale di 
Bologna: « Le scelte che la 
DC — afferma Pedrazzi — 
è venuta compiendo dopo il 
suo XI congresso (scelte 
tempestive e valide, che prò- 
mno come il congresso ab¬ 
bia significato molto, e non 
nulla), e dopo la scissione 
socialdemocratica, mostrano, 
con tutta chiarezza, che chi 
volesse attuare un cambia¬ 
mento radicale del presente 
regime, non potrebbe con¬ 
tare sulla disponibilità del¬ 
la DC a costituire la parte 
fondamentale di un blocco 
d’ordine Si consideri con 
serietà che, se si vuol cam¬ 
biare tutto (sui pure al fine 
dt escludere che cambi qual¬ 
cosa), bisognerà mandare in 
prigione non soltanto il mo¬ 
vimento studentesco, non 
soltanto i comunisti, ma an¬ 
che i leaders democristiani. 
Può darsi che in qualche ca¬ 
serma qualcuno accarezzi an¬ 
che questa eventualità, ma 
a me sembra — conclude 
Pedrazzi — un progetto fran¬ 
camente difficile da realiz¬ 
zarsi, e per il quale non ri do¬ 
rrebbero spendere neppure 
i soldi di una telefonata a 
Washington ». 

Libero Pferantozzi 


NAFOUONK i GIÀ VINTO 



Dal «ostro iovìato 

LIMA, agosto 

Elmi dorati, giubbe nere e 
pantaloni rossi, che affonda¬ 
no in stivaloni alti sul ginoc¬ 
chio. le guardie del palano 
presidenziale, sulla piazza di 
armi dt Lima, conservano sul¬ 
lo sfondo dell’edificio che sor¬ 
ge sull'area del conquistatore 
Pizarro, un sapore dt vecchia 
Spagna. Ma se ci si avvicina, 
i visi immobili sotto le visie¬ 
re dei caschi riservano una 
sorpresa• tutti, senza eccezio¬ 
ne sono indaos- Anche la folla 
dt Lima ha quasi sempre t 
tratti e il color rame dt quel¬ 
la razza, più o meno sfumati 
nelle infinite gradazioni di una 
secolare mescolanza. Questi, 
però, sono autentici uomi¬ 
ni delle Ande, discendenti del 
popolo che e sopravvissuto al¬ 
le stragi della conquista e che 
la società peruviana ha sem¬ 
pre relegato al suo ultimo gra¬ 
dino. 

Ci sono nel Perù almeno 
quattro milioni di uomini co¬ 
me questi. Vivono nella sterra 
(i cui primi contrafforti si m- 
travvedono oltre il Rimac, die¬ 
tro Lima vecchia), dove la ter¬ 
ra è poca e le bocche affama¬ 
te non si contano, in condi¬ 
zioni difficilmente immagina¬ 
bili. vittime di servitù feudalt 
net confronti di latifondisti 
che vivono in città e si fan¬ 
no rappresentare in montagna 
dal loro mayordomo, sono pa¬ 
droni, a volte, di un solo sol 
co, o braccianti senza terra Li 
dindono dal resto del paese 
le barriere della lingua, della 
altitudine, di un'oppressione 
etnica che si identifica con 
quella economico-sociale, di 
una storia che alterna rivolte 
sanguinosamente represse ed 
apatiche rassegnazioni Para¬ 
dossalmente, l'esercito è il lo¬ 
ro unico canale di comunica¬ 
zione con la società. 

José Maria Arguedas. uno 
scrittore che ha vissuto la sua 
infanzia sulle Ande ed è giun¬ 
to a Lima adolescente, diver¬ 
si decenni orsono, ricorda lo 
spettacolo • mcomprensibii- 


R«d $teig*r ritratto dal fo¬ 
tografo In *n momento di 
pausa dal film ■ Waterloo y» 
che attualmente interpreta 
In Ucraina. Malia campagna 
di Uzhgorod, Infatti, Il re¬ 
gista Serghel Bondarcluk sta 
portando a termina le scena 
dalla battaglia e della scon¬ 
fitta di Waterloo. L'obiettivo 
è stato puntato su Steiger- 
Napoleone con sul volto a 
nelle vesti I segni della di¬ 
sfatta, mentre I soldati che 

10 attorniano sembrano an 
core In attesa di affrontare 

11 nemico. Ci penseranno poi 
I truccatori a coprire I pe¬ 
santi abiti di polvere e di 
fango, si da rendere la scena 
veritiera. 

< » — — 


mente crudele » che fu per lui 
una parata mditare su questa 
piazza Sfilavano la fanfara, 
gli ufficiali a cavallo con le 
sciabole sull'anca, e. dietro di 
loro, la truppa, rigida e imper¬ 
sonale. con le baionette m 
canna, tra i soldati, neppure 
un « bianco » Al pensiero che 
erano proprio questi uomini 
a soffocare nel sangue le ri¬ 
volte della loro gente, il ragaz¬ 
zo tratteneva a stento le la¬ 
grime. Ricordava di avere udi¬ 
to. bambino, gli iodio* grida¬ 
re suite piazze delle loro co¬ 
munità, durante le fiestas: 
« Viva Papacha Ramon Coatti- 
lo, carajo ! ». quasi cento anni 
dopo la morte del marescial¬ 
lo che li aveva liberati da un 
tributo reale. E si chiedeva: 
« Se un giorno questi uomi¬ 
ni decidessero di pensare... Se 
questa forza dura e spietata 
smettesse di essere strumento 
dei pochi, per porsi al servi¬ 
zio deUintera comunità na¬ 
zionale... ». 

Un rovesciamento come que¬ 
sto presuppone, nella struttu¬ 
ra delle forze armate, una mu¬ 
tazione lunga e profonda. Pro¬ 
prio questo, pensano oggi lo 
scrittore andino, gli altri intel¬ 
lettuali progressisti, i comuni¬ 
sti peruviani e i loro alleali 
della Unidad de izquierda, è 
accaduto e sta accadendo. Il 
fatto che il generale Velasco e 
i suo i collaboratori abbiano 
realizzato m meno di un an¬ 
no molto di quanto la sinistra 
chiedeva ftn dai tempi di Jo¬ 
sé Carlos Manategui, il « pa¬ 
dre » del movimento rivoluzio¬ 
nano peruviano, e quasi tutto 
quello che i partiti tradizio¬ 
nali avevano promesso, ni i 
la prova. 

Il movimento dei militari pe¬ 
ruviani, essi dicono, non è sor¬ 
to dalla base popolare, conta¬ 
dina, delle forze armate, ma 
neppure dalla casta boriosa e 
vacua che, nel corso di que¬ 
sto secolo, ha dato dittatori 
come i generali Benavtdes e 
Odna. Gli autentici protagoni¬ 
sti sono ufficiali di tipo nuo¬ 
vo, moderno, altamente quali¬ 
ficati, forti di una preparazio¬ 
ne politica ed economica, ol¬ 
tre che tecnico-militare; cono¬ 
scono la letteratura marxista 
e si sono interessati da vici 
no ai problemi del loro pae 
se e a quelli internazionali 
Molti di loro si sono formati 
al Centro di studt superiori 
militari (CAEM) di Chortllos, 
o in altre scuole speciali, im¬ 
postate secondo t criteri del¬ 
la « guerra integrale » che il 
Pentagono ha adottato e fat¬ 
to adottare negli anni sessan¬ 
ta, dopo la rivoluzione cuba¬ 
na. Life, che ha dedicato loro, 
nella sua edizione latino ame¬ 
ricana, un acido reportage, ha 
interrogato molti ufficiali in¬ 
fluenti sut loro orientamenti 
ideologici e riferisce risposte 
che riflettono una varietà di 
autodeftmzumi dal desarrol- 
lismo de izquierda a un 
« umanesimo non marxista », 
sulla piattaforma comune di 


II dibattito sull'impresa dell'Apollo 11 

L’uomo, la scoperta dell’ America 
e quella della Luna 


Caro direttore, 

permettimi di Intervenire 
nel dibattito aperto dalla let¬ 
tera del compagno Marcello 
Cini a proposito dell’impresa 
lunare, lettera della quale 
condivido il contenuto e della 
quale vorrei sottolineare l’op¬ 
portunità. 

E’ una lettera, deliberata¬ 
mente parziale, dato che Ci¬ 
ni piu di altri è consapevole 
del valore e dei vantaggi che 
le scoperte della scienza e del¬ 
la tecnica portano all'uomo, 
che serve a ristabilire un 
equilibrio. Penso infatti che 
accanto all'esultanza per un ri¬ 
sultato tanto notevole ed im¬ 
pressionante, esultanza a cui 
hanno partecipato, prima du¬ 
rante e dopo, tutti gli 
strumenti di informazione, era 
giusto mettere in rilievo, av¬ 
vertire, su altri aspetti con¬ 
nessi, non solo alla concezio¬ 
ne generale marxista della 
scienza e della tecnica, ma a 
questa specifica impresa. 

Non ci si può dimenticare, 
o non sottolineare con ener¬ 
gia, degli aspetti strategici e 
propagandistici dell'impresa, e 
del quadro generale in rui que¬ 
st'impresa si colloca- delle con¬ 
dizioni del globo terrestre an¬ 
cora coperto di vergogne e di 
orrori, di fame di ingiustizia 
e di stragi. Di un mondo in 
cui è 4n atto un largo e ine¬ 
sorabile disegno conservatore, 
orchestrato dagli Stati Uniti di 
America, e che si snoda, nel¬ 
le forme di volta in volta ri- 
tenute più opportune in Asia, 
in Africa, 4n America, in Eu¬ 
ropa. Un disegno che non ri¬ 
guarda solo Grecia o Spagna, 
ma che tenta di insinuarsi 
anche nel paesi socialisti, e 
di cui tarmo parte anche i mi¬ 
serandi episodi di casa nostra 
(almeno Onora solo mise¬ 
randi!). 

Il confronto tra la politica 
Imperialista, tra tanti orrori 
sulla terra, tra tante questio¬ 


ni mortali dell’uomo (cui sia¬ 
mo tanto avvezzi da essere ar¬ 
rivati all’indifferenza) e il de¬ 
lirio per un'impresa, indub¬ 
biamente di grande importan¬ 
za, ma non separabile dal qua¬ 
dro generale, induce a riflet¬ 
tere, ed è giusto che 11 rap¬ 
porto venga ristabilito sulla 
stampa dei comunisti. (Vorrei 
notare, a questo proposito, 
ohe gli articoli di Spriano e di 
Pesenti su a Rinascita » non e* 
rano ancora apparsi quando 
Cini ha scritto la lettera). 

Per Inciso è da rilevare il 
triste comportamento della 
stampa italiana (la stampa 
svizzera, che vedo in questi 
giorni di riposo, ha tenuto 
un comportamento assai più 
corretto) a proposito della son¬ 
da lunare sovietica, lanciata 
nello stesso periodo sono sta¬ 
te fatte a tale proposito alcu¬ 
ne supposizioni (accolte anche 
dalla nostra stampa): non es¬ 
sendosi esse realizzate si l- tri¬ 
pudiato neH’annunciare un in¬ 
successo. Ma nessuno ha detto 
che ai trattava di supposizio¬ 
ni e che esse potevano non 
essere esatte. 

E’ un costume questo, pur¬ 
troppo, molto italiano: se Ben¬ 
venuti perde un incontro di 
pugilato è colpa di una costo- 
la incrinata, o di un dito slo¬ 
gato, e se Gimondi è meno 
veloce di Merckx è colpa di 
un’artrite. E’ un esempio, ov¬ 
viamente. rovesciato, ma si 
tratta dello stesso tipo di ri¬ 
provevole spirito settario an- 
tintemazionalista, antiumano. 

L’impresa americana ha in¬ 
dubbiamente anche (e non 
secondariamente) un signifi¬ 
cato nel quadro di una ten 
•ione egemonica ed imperiali¬ 
stica, rafforza un sistema ed 
apre prospettive el rafforza¬ 
mento di tale sistema. Chi 
ha buon orecchio al è accor¬ 
to, per esempio, che 11 tono 
del discorsi di Nixon nel suo 
attuale viaggio, sé è fatto no¬ 


tevolmente più s alto », dopo 11 
successo dell’impresa. Queste 
cose bisogna dirle, accanto al¬ 
le altre, perchè sono concate¬ 
nate. Ci si può disinfettare 
dalle eventuali contaminazio¬ 
ni lunari, ma non dalle con¬ 
taminazioni (reali queste, non 
eventuali) delle imprese in Co¬ 
rea, in Vietnam, o nel Sud 
degli Stati Uniti, in Venezue- 
la, o in Georgia, e della mor¬ 
te giornaliera, per fame, di mi¬ 
gliaia di esseri umani. 

Capisco che 11 compagno Gio¬ 
vanni Berlinguer possa essersi 
preoccupato che l’ago della bi¬ 
lancia non venisse spostato dal¬ 
la lettera di Cini. Ma in real¬ 
tà la lettera di Orni equilibra¬ 
va (appunto per la sua unila¬ 
teralità) la bilancia. 

A noi torca di dire sempre 
la vciità Anche se in un mo¬ 
mento di entusiasmo per una 
grande impresa dell'uomo, lo 
affrontare con coraggio l'altra 
faccia della questione (quella 
che l'uomo vive tutti 4 giorni, 
e non davanti a un apparec¬ 
chio televisivo) può giornalisti¬ 
camente apparire contropro¬ 
ducente. 

Il compagno G. Berlinguer 
ci ricorda che anche questo 
aspetto è stato sottolineato 
dalla nostra stampa. Egli ri¬ 
corda anche l’azione del 
nostro partito nel sostenere 
le lotte operaie e contadine. 
Ma che partito di classe sa¬ 
remmo se non lo facessimo? 
Non credo che basti dire che 
siamo 1 soli a farlo, quando i 
problemi del mondo, e i no¬ 
stri, italiani, sono immensi ed 
immensamente gravi. 

Mi pare ohe nel nostro par¬ 
tito tenda a prevalere un mo¬ 
do di discutere difensivo, più 
che Tanalisi delle questioni o 
l'autocritica, ove occorra. 

Anche nel caso dei due in¬ 
terventi del compagno Bufoli¬ 
rai, a proposito del 1. nume¬ 
ro della rivista « il manifesto » 
ho notato questa tendenza: 


la difesa, anche se giusta, dal¬ 
le accuse, esplicite ed implici¬ 
te, di quel che il partito ha 
fatto e ohe le posizioni del 
compagni del « Manifesto » 
sembrano non considerare con 
sufficiente equanimità, è pre¬ 
valente sulla discussione dei 
temi ideologici, sulla confuta¬ 
zione argomentata dei punti 
di fondo del dissenso. 

Il compagno G Berlinguer, 
che è, come Orni, uomo di 
scienza, ci ricorda Colombo: 
uno scienziato che voleva di¬ 
mostrare la rotondità del glo 
bo. E non lo ascoltarono; fin¬ 
ché un grosso reame feudale 
non credette utile rischiare tre 
navigli pieni di galeotti co 
mandati da questo tipo stra¬ 
no che faceva stare le uova in 
piedi Ma se per un momento 
facessimo l'ipotesi (e sn loene 
che le ipotesi sono sempre 
astratte) che l’impresa di Co 
lombo fosse avvenuta oggi, o 
che et fossimo stati, allora, 
contemporanei alla conquista 
del mondo nuovo, noi comu¬ 
nisti, e avessimo assistito alle 
rapine ed alle stragi (la di 
stnazione di due civiltà) della 
sanguinosa colonizzazione con 
dotta (riparandosi sotto la 
Croce di Cristo « Gott mit 
uns») da Pizarro e Cortez, 
non avremmo, noi comunisti, 
levato la nostra voce, non solo 
per esultare del significato 
della scoperta e delle sue pos¬ 
sibili conseguenze positive, ma 
anche contro l'orrore del co¬ 
lonialismo feudale e I suoi me¬ 
todi, orrori e metodi che si so¬ 
no perpetuati, e si perpe¬ 
tuano, quasi con le stesse for¬ 
me, fino al nostri giorni? 

Lo avremmo fatto. E con 
tutta la nostra forza. In tal 
caso non credo che saremmo 
oggi giudicati alla pari del mi¬ 
nistri e dei teologi contempo¬ 
ranei di Colombo; saremmo 

g udlcatl anzi quasi del « pro¬ 
ti »; uomini, in ogni caso, 
che derivano 11 loro giudizio 


dall’analiM sociale e politica 
della realtà. 

D'altra parte gli oppositori 
di Colombo negavano sempli¬ 
cemente la validità della sua 
teoria (e su una teoria che 
si ritiene priva di valore non 
ci si rischia sopra neppure un 
soldo), e perciò credevano di 
difendere interessi precisi, non 
un'idea di umanità e di giu¬ 
stizia. 

E' vero ohe lo sviluppo del¬ 
la scienza e della tecnica non 
è necessariamente al servizio 
del capitalismo. Ma è vero an¬ 
che che esiste uno scientismo 
e un tecnicismo legato ad un 
certo tipo (capitalistico) dì 
rapporti di produzione, a pro¬ 
blemi di egemonia e di pote¬ 
re La « scienza » non è un mi¬ 
to astratto, ma uno strumen¬ 
to dell'uomo. 

In Calabria o in Sicilia o 
in Lucania le masse scendo¬ 
no in lotta per a/ere lavoro, 
acqua, fognature; negli Stati 
Uniti, In Olanda, In Germa- 
ma, la gioventù scende m lot¬ 
ta contro l’eccesso di « con¬ 
fort » che addormenta e 
aliena. 

Il progresso non è uguale 
per tutti in un mondo diviso, 
in cui l'uomo è diviso. Marx 
pone il rapporto uomo - og¬ 
getto come un processo di 
umanizzazione nella prassi, e 
cioè come un processo « rivo 
luzionarto » di umanizzazione 
dell'oggetto, da opporsi al pro¬ 
cesso dello scientismo capitali¬ 
stico (cosiflcazlone dell’uomo). 
E l’uomo sarà sempre « schia¬ 
vo del suo oggetto ■ finché 
questo non sarà diventato per 
lui un oggetto umano. 

E noi siamo comunisti pro¬ 
prio perchè crediamo che que¬ 
sto rapporto sarà giusto, di¬ 
venterà giusto, diretto, umano, 
solo quando la strutture del¬ 
lo sfruttamento e dell'imperia¬ 
lismo, saranno rovesciate. 

tonato Guttuso 


una terrea determinazione di 
« cambiare le cose ». Si tratta, 
evidentemente, di un movimen¬ 
to non omogeneo, che si è rea¬ 
lizzato net vivo della stona dt 
questi anni, 

• Nazionalista », fautore di 
una modernizzazione e di uno 
sviluppo indipendente del pae¬ 
se, l’esercito è dapprima spet¬ 
tatore attento delle aspre lot¬ 
te politiche e sociali degli an¬ 
ni sessanta II Perù vive una 
crisi di ora ir ora più acuta. 
Nelle campagne, i contadini 
occupano le terre. In città, 
un forte movimento di opinio¬ 
ne pubblica reclama la rifor¬ 
ma agraria e il recupero del¬ 
le risorse petrolifere naziona¬ 
li sfruttate dall'IPC su una ba¬ 
se di patente Ulegahtà. Un gio¬ 
vane ingegnere di idee libera¬ 
li, Fernando Belaunde Terry, 
vince con lieve margine le ele¬ 
zioni del ‘63. promettendo dt 
realizzare entrambe le rivendi¬ 
cazioni e di attaccare, con un 
; vasto programma di opere 
| pubbliche, gli ostacoli che la 
conformazione geografica op¬ 
pone alla messa a frutto del 
paese. L'esercito lo appoggia, 
consentendogli dt assumere la 
presidenza. Il Congresso vo¬ 
ta le riforme. 

Som gli anni della Alleanza 
per il progresso e la stampa ri¬ 
formista latino-americana an¬ 
nuncia per d Perù « una nuo¬ 
va era ». L'esercito apre stra¬ 
de attraverso la Sierra, intra¬ 
prende opere di colonizzazio¬ 
ne; affronta e distrugge, sulla 
Mesa Pelada e in Andamarca, 
le forze rivoluzionarie, che 
ispirandosi all'esperienza cu¬ 
bana. hanno cercato di dar vi¬ 
ta a un movimento di guerri¬ 
glia. 

Ma a Lima t negoziati con 
l'IPC e l'elaborazione di una 
riforma agraria si trascinano. 
Nè i petrolieri americani nè 
le grandi aziende agro-indu¬ 
striali americane e peruviane 
della costa, nerbo dell'oligar¬ 
chia, intendono sacrificare i lo¬ 
ia interessi. e t loro protetto¬ 
ri di Washington appoggiano 
la loro resistenza con pesanti 
ricatti. Risulterà alla fine che 
la legge di riforma e il nuo¬ 
vo contratto con la compa¬ 
gnia — il cosiddetto s atto di 
Tatara » — sono strutturati m 
modo da salvaguardare e ad¬ 
dirittura da consolidare i lo¬ 
ro privilegi. Tutto lo schierai- 
mento politico è in fermento. 
Nel pieno della discussione 
che si è accesa, la pagina un- 
• dici dello « atto di Tatara », 
che contiene disposizioni de¬ 
cisive, risulta addirittura « in¬ 
trovabile ». E' lo scandalo. Il 
vice presidente Seoane e una 
parte di Azione popolare, il 
partito di Belaunde, denuncia- 
ito l'accordo. Il presidente del- 
V Empresa petrolera fiscal si 
dimette. 

E' a questo punto che lo 
esercito interviene in prima 
persona. All'alba del 3 otto¬ 
bre 1968, i carri armati del 
generale Velasco rombano nel 
cortile del palazzo dì Pizar¬ 
ro. Svegliato dalla figlia, Be¬ 
launde pensa che siano gli au¬ 
tocarri delle immondizie. Ma 
poche ore dopo — imbarca¬ 
to, nonostante le sue proteste, 
su un aereo — è già m viag¬ 
gio verso l'esilio. Il primo ai¬ 
to della giunta che si insedia 
al suo posto consiste nell'an 
nullare lo « atto di Tatara », 
definito il frutto di • una cri¬ 
si dt moralità politica », e nel 
decretare l’espropriazione del¬ 
le concessioni e delle attrez¬ 
zature dell'IPC. I dirigenti del 
la compagnia non hanno il 
tempo di riaversi che già lo 
esercito marcia sui campi di 
La Brea e Parinas e sulla raf¬ 
fineria dt Tatara, prendendo¬ 
ne materialmente possesso. 

e Per comprendere come l 
militari si stano risolti ad agi 
re, dice Francisco Moncloa, un 
editore dt Lima che e il coor¬ 
dinatore di Unidad de izquier¬ 
da e uno dei collaboratori del 
combattivo settimanale Olga, 
occorre considerare ti momen 
to economico-sociale tn cui il 
loro intervento si è collocato. 
In questi anni, essi hanno vi¬ 
sto le contraddizioni della so¬ 
cietà peruviana esasperarsi al¬ 
l'estremo. In numero sempre 
più grande i contadini lascia¬ 
no le campagne per la città: 
preferiscono la fame nelle bar- 
riadas (che nella sola capita¬ 
le ospitano mezzo milione di 
individui) alla fame del lati¬ 
fondo e a quella del mimfon- 
do La campagna si debilita 
La città che vive sui servizi 
e sui pìccolo commercio si 
gonfia in modo innaturale. Il 
costo della vita sale Crediti 
e investimenti, soprattutto 
americani, hanno colmato in 
qualche modo tl deficit, agen¬ 
do come un oppio Ma quan¬ 
do il disinteresse o le mano¬ 
vre ricattatone bloccano U 
flusso, come è accaduto e ac¬ 
cade, si determina una crisi 
strutturale che può essere af¬ 
frontata soltanto gettando so¬ 
lide fondamenta per uno svi¬ 
luppo autonomo Ciò esige che 
gli ostacoli frapposti dalla pre¬ 
senza straniera e dagli inte¬ 
ressi oligarchiei siano spazzar 
ti via sema esitazioni. 3* i 
militari potevano avere dubbi 
in proposito, l’esperienza di 
Belaunde è stata illuminante ». 

Si spiega cosi, anche, come 
il gruppo più radicale del mo¬ 
vimento militare sia venuto 
assumendo, gradualmente ma 
rapidamente, la leadership. La 
giunta di ottobre era lungi 
dall’aver rotto t ponti con lo 
imperialismo e con l'oligar¬ 
chia. Lo ri è tristo quando il 
generale Vaidivia, ministro 
dell’economia, i stato colto tn 
flagrante reato di favoreggia¬ 
mento per una fuga di capita¬ 
li dellTCP, dà che gli è costa¬ 


to il posto e un'mcrimtnazio- 
ne; il ministro del fomento, 
generale Maldonado. è stalo 
estromesso nella stessa occa¬ 
sione Ai loro posti sono en¬ 
trati Morales e Fernandez Mal¬ 
donado. uomtnt dt tendenza 
opposta Piu recentemente, ti 
generale Benavtdes. nipote del- 
Vex-dittatore e ministro della 
agricoltura, ha ceduto il stio 
posto a Barandiaran Si è 
aperta cosi la via alla riforma 
della terra 

Nel darne l'annunzio, tl 24 
giugno, dal palazzo di gover¬ 
no, il generale Velasco ha par¬ 
lato un linguaggio quale mai 
si era udito sulla bocca dei 
suoi predecessori Egli ha pro¬ 
clamato « l’mizto di un prò 
cesso irreversibile, che porrà 
le hasi dt una grandezza na¬ 
zionale autentica, cementata 
nella giustezza sonale e mi¬ 
la reale partecipazione del po¬ 
polo alla ricchezza e al desti¬ 
no della patria » E nell'affer¬ 
mare che « la terra sarà di chi 
la lavora », ha citato le paro¬ 
le dell'eroe indio Tupac Ama¬ 
ra • • Contadino, il padrone 
non mangerà più la tua mi¬ 
seria' », Tradotto tn quechua, 
quel discorso è stato diffuso 
sulla sterra nel giorno che 
per gli antichi Incas era la fe¬ 
sta del sole, e che nel Perù 
moderno è quella dell'indio. 

Ennio Polito 


Appello 
degli studenti 
iraniani 

per la liberazione 
di Samii 

Iradj Samii. uno dei dirigenti 
piu attivi dell'organizzazione 
studentesca democratica irania¬ 
na si trova in carcere da oltre 
tre mesi: arrestato al confine 
mentre faceva ritorno in patria 
dopo aver ultimato gli studi nel¬ 
la Germania occidentale. Lo co 
munica la Confederazione degli 
studenti iraniani di Unione Nazio¬ 
nale aggiungendo che nulla si 
è più saputo circa In sua sorte 
« I gendarmi del regime irania¬ 
no afferma il comunicato non 
hanno voluto fino ad ora forni¬ 
re alcuna precisazione circa ì 
motivi del suo arresto e circa 
la sua sorte Egli, come tanti 
altri partiti dall'Iran, aveva de 
ciso di far ritorno in patria per 
associarsi al suo popolo nella 
comune lotta per la libertà ». 

Gli studenti della Confedera 
rione degli studenti iraniani di 
Unione Nazionale, fanno appello 
aH'opintone pubblica mondiale 
affinchè esiga dal regime dello 
Scià la immediata scarcerazione 
del giovane Samii 

E / morto 
il compagno 
Di Giovanni 

MOSCA. 4 

Silvio Di Giovanni (Foschi), 
valoroso militante del nostro 
Partito fin dalla sua fondazione, 
figura di dirigente c di educa¬ 
tore appassionato e leale, è 
morto ieri sera a Mosca, dove 
viveva da alcuni anni - da quan 
do le sue forze e la sua salute 
non gli avevano piu permesso 
di lavorare per il PCI in Italia 
con lo stesso impegno evi in¬ 
tensità che da sempre si era 
imposto quale norma di vita 
Silvio Di Giovanni aveva set 
tantacmque anni Nato da una 
modestissima famiglia di arti 
giani a Pacentro. in provine.a 
dell'Aquila, il _’(ì dii ombre 1891. 
la miseria gli aveva imposto di 
mterromiioro gli studi liceali: la 
suo milizia operaia cominciava 
così, nel 1915. nell'emigrazione 
in America, dove lavorò coinè 
bracciante e ojx'rato fino al '19 
Nel '21, di ritorno in Italia, 
entra nel Partito comunista, 
dove le sezioni romane lo ve¬ 
dono instane abile e coraggioso 
organizzatore lino al "26. quando, 
su proposta di Antonio Gram¬ 
sci. viene inviato a Mosca alla 
scuola leninista Da allora, finito 
lì corso di studi, comincia la 
sua attività di insegnante e di 
organizzatore nelle scuole di 
partito per i compagni italiani 
neU UR-SS (e per un breve pe¬ 
riodo anche in Francia), e poi. 
durante la guerra, fra 1 soldati 
che cercano nella prigionia, di 
guerra fascista 
Tornato in Italia nel 194,i, 
comprendere le ragioni della 
assume immediatamente il suo 
posto come insegnante nelle 
scuole di partito, prima a Mi 
lano. [xii a lieggio Emilia, e 
inhne come direttore della 
scuola centrale dei quadri alle 
Frattocchie Nel 1949, il partito 
lo invia a Praga, a dirigere la 
scuola per gli emigrati italiani. 

Centinaia di comunisti lo han¬ 
no conosciuto esigente con gli 
altri come con se stesso afre 
lionato ai compagni senza sen 
timentahsmi di maniera, cosi 
che quanti lo conobbero lo ri 
cordano oggi con commozione 
e con affetto Era ricco di uma¬ 
na solidarietà e di fiducia nel 
futuro del socialismo, con una 
personalità difficilmente confon¬ 
dibile e alieno da ogni corffor- 
mismo come pronto alla pi# 
ferma disciplina. 

La redazione dell'Uiiitd Mori' 
me alla moglie Eleni le sue oh) 
commosse e fraterne carato- 
glianze. 
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Avranno giustizia i martiri di Filetto? 

Riserbo della Curia 

sul caso Defregger 

Uno delegazione di antinazisti tedeschi all'Aquila per l'estradizione del 
vescovo - «E # interesse comune distruggere le radici del nazismo » 


Come si conquista il turista straniero 


l)il eottro corrìipoadnte 

AQUILA, 4. 

Alfred Haaff. deportato a Da* 
ehi u, segretario dell’Associa¬ 
zione dei perseguitati dai nazi¬ 
sti di Monaco di Baviera, pri¬ 
ma di lasciare la città ha volu¬ 
to incontrare i rappresentanti 
delle forze politiche aquilane e 
la stampa. All’incontro hanno 
partecipato il segretario del PRl, 
Scopano. Il professor Annibaie, 
il col. Santilli. comandante del¬ 
la giunta militare del CLN del¬ 
l’Aquila nella Resistenza, l’avv. 
Criscuoli del PLI. l’on. Eude 
Cicerone del PCI, alcuni diri¬ 
genti della Federazione del PSI 
•d il segretario del PSIUP Va¬ 
lente. 

Il signor Haag ha rinnovato 
le espressioni di solidarietà de¬ 
gli antinazisti tedeschi per le 
vittime di Filetto, ringraziando 
le forze antifasciste aquilane per 
l’impegno posto nel rivendicare 
la estradizione di Defregger: 
« Abbiamo già detto al sinda¬ 
co dell’Aqjila doti. De Rubeis 
nel corso del cordiale incontro 
di sabato — ha affermato — che 
intendiamo fare tutto il possi¬ 
bile per appoggiare la richie¬ 
sta unanime del vostro Consi¬ 
glio comunale perché siamo 
convinti come voi che Matthias 
Defregger debba essere pro¬ 
cessato ne) paese in cui ha corri, 
messo il crimine ». 

In merito al clamore che il 
caso ha suscitato nella RFT. 
il signor Haag ha fatto presen¬ 
te che l’opinione pubblica tede¬ 
sco-occidentale è stata colpita 
dal fatto che Defregger è og¬ 
gi vescovo di Monaco. « Sono 
in corso molto processi contro 
criminali nazisti nella Germa¬ 
nia di Bonn; essi in genere 
suscitano scarso interesse nella 
opinione pubblica: il caso De¬ 
fregger invece sta infiamman¬ 
do i nostri compatrioti per l’al¬ 
ta carica che l’ex capitano ri¬ 
copre attualmente e per l'atti¬ 
vità da questi svolta parteci¬ 
pando come vescovo al raduni 
annuali degli ex militari della 
114* Divisione Cacciatori delle 
Alpi dove vengono esaltate le 
attività compiute in guerra e 
le concezioni nazista, e dove 
viene alimentata una campagna 
revanscista ». 

Il signor Haag, ricordando 
l'appoggio dato dal cardinale 
Doepfner alla ascesa di Defreg¬ 
ger, ha fatto notare la reazioni 
di molti circoli cattolici tede¬ 
schi che chiedano le dimissio¬ 
ni di Defregger e deplorano 
l'appoggio che il cardinale di 
Monaco continua a fornire al¬ 
l’ex ufficiale nazista. Circa 1 
motivi che hanno portato alla 
archiviazione del processo con¬ 
tro Matthias Defregger da par¬ 
te della magistratura tedesca il 
signor Haag ha indicato il pas¬ 
sato nazista del giudice Rahn. 
il magistrato incaricato di istrui¬ 
re U caso; «chi ha servito nel¬ 
la giustizia di Hitler non può 
essere sollecitato nell’incrimi- 
nare un ex ufficiale nazista ». 

I) signor Haag ha terminato 
affermando che il motivo che 
spinge i perseguitati politici del¬ 
la Germania Occidentale a ri¬ 
vendicare, con i democratici e 
gli antifascisti italiani giustizia 
per I martiri di Filetto è quello 
di contribuire a sradicare le 
propaggini del nazismo per im¬ 
pedirne la resurrezione e per 
impedire che esso tomi a mi¬ 
nacciare la Germania e l’Eu¬ 
ropa. 

Le reazioni degli ambienti po¬ 
litici aquilani alla visita degli 
antinazisti tedeschi sono estre¬ 
mamente positive; si rileva in 
particolare la differenza sostan¬ 
ziale tra l'atteggiamento tenuto 
nei confronti della popolazione 
* delle autorità dalla delegazio¬ 
ne diretta dal signor Haag, e 
la fredda tracotanza degli avvo¬ 
cati di Defregger presenti al¬ 
l'Aquila nella giornata di sa¬ 
bato. A tale proposito scrive un 
giornale del mattino nella ero 
naca aquilana: « Due viaggi 
dalla Germania all’Aquila, due 
viaggi connessi con lo stesso 
tragico avvenimento. Ma quan¬ 
ta diversità in essi: alcuni te¬ 
deschi hanno ritenuto loro do¬ 
vere visitare le tombe dei 17 
inermi ftlettesi falciati dai mi¬ 
tra nazisti, nel solo rispetto del¬ 
la solidarietà umana, il vesco¬ 
vo Defregger ha voluto man¬ 
dare airAanila i suoi rappre¬ 
sentanti legali per difendersi 
dalla grave accusa che pende 
aul suo capo: lo stesso vesco¬ 
vo che. attraverso la bocca del 
auo diretto superiore, aveva 
chiesto perdono alla popolazione 
di Filetto ». 

Particolare illuminante è eo- 
atituito dal fatto che Vavv. Cut- 
llca. uomo di fiducia della 
ambasciata tedesca a Roma che 
difende Defregger davanti ni- 
la magistratura italiana, è sta¬ 
io difensore di Kanpler, il mas- 
■■cratere delle Fosse Ardcatinc. 

Si é avuta inoltre notizia di 
Una riunione dei sacerdoti aqui¬ 
loni per decidere la linea di 


Sciopero di 
mezzadri 
Fori) 


ieri a 


PORLI’, 4 

Hanno scioperato oggi 1 
mezzadri della provincia di 
Forll. In una manifestazione 
unitaria, tenutasi nel salone 
comunale di Forll, alla pre¬ 
senza di diverse centinaia di 
ooloni, hanno preso la paro¬ 
la i rappresentanti sindacali 
di categoria: Reclputl per la 
CISL, Dall'Agata per la CGIL 
• Bissi per l'UIL, che ha to¬ 
rnito una relazione sul nomo- 
goal problemi che travagliano 
11 settore mezzadrile. 


condotta da seguire in merito al 
caso Defregger. La riunione si 
sarebbe tenuta nei locali della 
Cuna in assenza del vescovo 
Stella, su iniziativa di mons. Gu¬ 
stavo Cinque, nipote del par¬ 
roco di Pescomaggiore, un pae¬ 
sino a pochi chilometri da Fi¬ 
letto. La maggioranza dei con¬ 
venuti si sarebbe allineata sul¬ 
le posizioni del cardinale di 
Monaco in difesa dell’ex capi¬ 
tano nazista. Nel corso della 
riunione sarebbero state rivol¬ 
te critiche alla mozione appro¬ 
vata dal consiglio comunale, e 
alla DC che nel consiglio è U 
partito di maggioranza relativa. 

Secondo notizie raccolte in 
ambienti cattolici, la non uffi¬ 
cialità della riunione ed il fat¬ 
to che al termine dj essa non 
sia stato votato alcun documen¬ 
to, sono elementi che tacereb¬ 
bero sperare che la Curia del¬ 
l’Aquila non varrà commettere 
l’errore di difendere Defreg¬ 
ger. Sembra infatti che il si¬ 
lenzio del Vaticano sulla vicen¬ 
da e le dichiarazioni di auto¬ 
revoli prelati che si muovono nel 
senso di impedire che la chiesa 
come istituzione venga coinvol¬ 
ta nelle vicende personali del¬ 
l'ex capitano della WermacM. 
suggerirebbero analogo atteg¬ 
giamento di riserbo e di caute¬ 
la alla Curia aquilana. Lo stes¬ 
so monsignor Capovilla, arci¬ 
vescovo di Chieti. presidente del¬ 
la conferenza episcopale abruz¬ 
zese. avvicinato dal redattore 
di un quotidiano cattolico, ha 
nuovamente espresso l'opinio¬ 
ne che la giustizia italiana deve 
fare il suo corso. 

Franco Cicerone 


ARROGANTE INTERVISTA 
DEL VESCOVO ALLA TV 


MONACO DI BAVIERA. 4 . 

Il nazista vescovo Defregger. 
in un’intervista che ha rila¬ 
sciato stasera — dopo avere 
chiesto, ed ottenuto, che nella 
trasmissione non fosse inse¬ 
rito alcun filmato sulla stra¬ 
ge di Filetto di Camarda — 
ad un redattore della rubrica 
televisiva « Reporter ». ha re¬ 
spinto. con toni aggressivi e 
arroganti, le accuse rivoltegli 
ed ha poi fatto appello ai 
« buoni sentimenti > della par¬ 
te più conformista dei catto¬ 
lici e. in generale, dell'opinio¬ 
ne pubblica tedesco-occiden¬ 
tale. 

Pur ammettendo, per susci¬ 
tare la « comprensione » del 
maggior numero possibile di 
ascoltatori, di portare dentro 
di sé « un peso da cui nè il 
mio confessore, nè l'opinione 
pubblica possono liberarmi », 
l'attuale vescovo ausiliare di 
Monaco di Baviera ha tuttavia 
affermato di sentirsi < inno¬ 
cente dal punto di vista giu¬ 
ridico. e soprattutto, morale ». 
E. a questo punto, ha aggiun¬ 
to testualmente: « Sarebbe 


troppo facile dire che oggi 
mi comporterei in modo dt- 
verso. Solo chi. come ufficia¬ 
le. è stato responsabile per la 
vita degli uomini a lui affida¬ 
ti, e si è trovato in una si¬ 
tuazione così critica durante 
la guerra può permettersi un 
giudizio consapevole su uno 
tale situazione ». 

Defregger. cosi, non soltan¬ 
to ha voluto difendere il suo 
operato — e cioè la mortale 
rappresaglia contro diciasset¬ 
te civili perpetrata a Filetto 
nel '44 — ma non ha esitato 
a chiedere, in particolare, la 
solidarietà della casta reazio¬ 
naria degli ufficiali tedeschi. 

L'ex-capitano nazista si è 
eretto, infine, a paladino del¬ 
la Chiesa e < attraverso di me 
— ha detto — si vuole in real¬ 
tà colpire il vescovo Poepfner 
e, con lui. la Chiesa cattolica; 
attraverso di me. si ouole 
colpire l'ex e l'attuale solda¬ 
to tedesco ». 

L'intervista ha suscitato for¬ 
ti reazioni in tutti gli ambienti 
democratici. 



Una tarlila tedesca fotografata tu una «piaggia dall'Adriatico 


Cade la montatura poliziesca contro i tredici giovani di Nicastro 

Li hanno arrestati e denunciati 
ma ora non sanno riconoscerli 

Processati perchè si batterono contro le gabbie salariali - Una serie assurda di reati - Un 
agente di PS in aula rischia l’incriminazione - Clamorose smentite e ritrattazioni 


Dal nostro inviato 

NICASTRO, 4. 

Ancora un processo contro 
lavoratori calabresi che hanno 
denunciato con forza, nel corso 
di drammatiche manifestazioni 
popolari, le gravi condizioni 
di arretratezza e di abbando¬ 
no in cui versa la regione- 

proprio queste drammatiche 
condizioni economiche della Ca¬ 
labria e del Mezzogiorno ren¬ 
dono ancora più grave la re¬ 
pressione con la quale il gover¬ 
no ha inteso fino ad oggi ri¬ 
spondere ai problemi del pae¬ 
se. Ad Avola, a Battipaglia, a 
Corigliano, contro gli antifasci¬ 
sti incarcerati, si è tentato di 
colpire il forte movimento di 
lotta dei lavoratori. Con gli 
stessi intenti è stato portato 
avanti finora l'altro gravissi¬ 
mo processo contro tredici gio¬ 
vani lavoratori di Nicastro (la 
loro età media si aggira sui 
20 anni) i quali sono in car¬ 
cere ormai da sei mesi, e la 
cui fase dibattimentale £ ini¬ 
ziata stamane in un'aula della 
Corte d'Assise delia città cala¬ 
brese. 

Che ci si trovi di Tronte ad 
una nuova montatura polizie¬ 
sca lo si è capito anche sta¬ 
mane quando centinaia di per¬ 
sone hanno atteso l'arrivo dei 
giovani ammanettati, portati al¬ 
la spicciolata nel vano tenta¬ 
tivo di evitare che la gente se 
ne accorgesse, per applaudirli. 
Ma la montatura si è resa an¬ 
cora più evidente nel corso del¬ 
le deposizioni dei testi, poli¬ 
ziotti compresi: nessuno, o qua¬ 
si. ha riconosciuto fra I tredi¬ 
ci imputati gli autori dei « rea¬ 
ti » in discussione. 

Ma torniamo brevemente al¬ 
l’episodio che ha dato origine 
al procedimento penale. Il 29 
gennaio di questo anno tutta 
la città di Nicastro ai ferma. 
Si attua cosi un grande scio¬ 
pero generale contro le « gab- 
Die salariali ». mentre siamo or¬ 
mai a poche settimane dalla vit¬ 
toriosa conclusione della bat¬ 
taglia per il superamento di una 
fra le più vergognose barriere 
che separava i lavoratori del 
sud da quelli del resto del pae¬ 
se. Per Nicastro non si trat¬ 
ta della prima né dell’ul¬ 
tima manifestazione contro le 
« gabbie ». 

La manifestazione si artico¬ 
la in un corteo e in un comi¬ 
zio Durante il corteo gruppi 
di manifestanti entrano in al¬ 
cune scuole della città per in¬ 
vitare gli studenti, quella par¬ 
te che non si era ancora uni¬ 
ta ai lavoratori, a solidarizza 
re con gli scioperanti. Viene 
cosi provocato qualche lieve 
danno agli uffici, qualche ve¬ 
tro viene Infranto e qualcuno 
(studenti, insegnanti o bidet- 
li) i « vittima » di qualche spin 
tone. Non si va oltre questo. 
La manifestazione si chiude do¬ 
po qualche ora con un comi¬ 
zio dei sindacati. 

Ma la stampa reazionaria lo¬ 
cale è In agguato e apara a 
cero sugl) scioperanti All'Indo¬ 
mani dei fatti si scriva che t 
danni sono « Ingenti ». si pub¬ 
blicano foto con inquadrature 
apocalittiche e si arriva persi¬ 


no a parlare di « atti di libidi¬ 
ne » o cose del genere « con¬ 
sumati » nei confronti delle stu¬ 
dentesse. Si tenta cosi di dare 
un colpo al grande movimen¬ 
to popolare che si era costitui¬ 
to attorno ad un obiettivo di 
civiltà come quello del supera¬ 
mento delle « gabbie salariali >. 

Sull'onda di questa campagna 
le denunce della polizia e la 
« segnalazione » di quest'ultima 
all’autorità giudiziaria Signifi¬ 
cativo a questo proposito è il 
fatto che il primo fonogram¬ 
ma della polizìa trasmesso al¬ 
la Procura della Repubblica 
parlava di reati assai meno gra¬ 
vi di quelli poi effettivamente 
imputati ai tredici. 

Segno questo che 1 « gravi 
reati » sono stati letteralmente 
costruiti dopo, sotto la sugge¬ 
stione della campagna reaziona¬ 
ria scatenata dalla stampa lo¬ 
cale. Cosi si arriva all'assur¬ 
do; il 4 febbraio, nel cuore del¬ 
la notte, centinaia tra carabi¬ 
nieri e poliziotti, eseguono il 
mandato di cattura del giudice 
istruttore contro i tredici gio¬ 
vani accusati nientemeno di 
« devastazione, resistenza a pub 
blico ufficiale, violenza, inter¬ 
ruzione di pubblico ufficio e, 
dulcis in fundo. atti di libidi¬ 
ne ». 

I 13 giovani non vengono 
neanche rinchiusi a Nicastro 
ma trasportati a Catanzaro, 
e solo da qualche tempo sa- 
ranno trasferiti nella loro città. 

Ma la montatura è troppo 
grossa per poter passare inos 
servata. Il giorno successivo al¬ 
l'arresto, a Nicastro ha luogo 
un altro sciopero di solidarietà 
con i carcerati. La stragrande 
maggioranza della popolazione 
è con loro. 

L'udienza di ieri ha visto sfi¬ 
lare le parti lese ed i testi. 
Fra le parti lese: la Provincia, 
per la quale i danni subiti am¬ 
monterebbero a poche migliaia 
di lire, e il Provveditore agli 
Studi che non si è costituito 
parte civile. Poi è stata la vol¬ 
ta degli insegnanti. Nessuno di 
loro ha riconosciuto gli impu¬ 
tati e molti hanno drasticamen 
te ridimensionato t fatti. Il prò 
fessore sacerdote don Saverio 
(latti, ad esempio, ha ribadito 
ai giudici di non aver ricevuto 
alcuna offesa, contrariamente 
a quanto affermato dalla stani 
pa locale. 

Un significativo Incidente è 
invece accaduto ad un agente 
di PS il quale ha sostenuto di 
aver identificato un imputato 
mediante l'esibizione di carta di 
identità: questo ultimo però ha 
asserito di non aver mai avu 
to un documento di riconosci 
mento e l'agente ha rischiato la 
incriminazione. 

1J metodo usato dalla PS nel¬ 
la identificazione degli imputa¬ 
ti è venuto poi clamorosamen 
te in luce con lo interrogatorio 
dell'agente Origlia che, dopo 
aver affermato di aver ricono¬ 
sciuto tutti gli imputati, ha 
dovuto fare marcia indietro di 
fronte alle precise incalzanti 
richieste del giudici che lo in 
vitavano a descrivere i fatti e 
ad indicare distintamente i re¬ 
sponsabili. 

l«a fase istruttoria ha coti 


messo a disposizione dei giudi¬ 
ci sufficiente materiale per 
smantellare la montatura poli¬ 
ziesca e ridare ai tredici gio¬ 
vani la libertà ripagandoli in 
qualche modo delia ingiustizia 
subita finora. 

Bisogna registrare infine un 
incidente avvenuto nel corso 
di questa prima udienza: men¬ 
tre una insegnante affermava 
di non riconoscere fra gli impu¬ 


tati in gabbia alcuno di quelli 
che aveva visto entrare nella 
scuola, il pubblico ha accenna¬ 
to ad applaudire e il presidente 
Potelli per questo fatto ha ordi¬ 
nato lo sgombero dell'aula. 

La stessa cosa ha fatto subito 
dopo con i giornalisti i quali 
sono rimasti fuori per tutto il 
resto dell'udienza e per questo 
hanno indirizzato un telegram¬ 
ma di protesta al Consiglio Su¬ 
periore della Magistratura, alla 


Corte d'Appello di Catanzaro e 
all'Ordine nazionale dei giorna¬ 
listi. Il pubblico è stato succes¬ 
sivamente riammesso. 

Il promesso riprenderà doma¬ 
ni mattina con la requisitoria 
del PM. Domani infine ci sarà 
a Nicastro una mezz'ora di 
astensione dal lavoro da parte 
degli edili in segno di solidarie¬ 
tà con i carcerati. 

Franco Martelli 


In lotto i braccianti emiliani 



Da domani par 72 ora scandiranno in sciopero i braccianti a salariati fissi di Modana dopo 
la rottura dall* trattativa con gli agrari. Sempra domani In sciopero unitario per 24 oro anche 
i braccianti e salariati fissi di Reggio Emilia. Nella foto» una recante manifestazione. 


Bloccate 
due navi 
a Genova 


GENOVA. 4. 

Il «Canguro bruno* e 11 «Canguro verde» 
sono rimasti bloccati questa mattina nel porto 
di Genova a causa di uno sciopero del perso 
naie di bordo. Lo sciopero ha avuto inizio alle 
10.3(1 e avrà la durata di 24 ore. Il < Canguro 
bruno » sarebbe dovuto partire nella mattinata 
per Barcellona, il « Canguro verde » per Porto 
Torres alle 18 di oggi. 

Lo sciopero è stato proclamato dalla FILM- 
CGIL e FILM-CISL allo scopo di protestare 
contro l'atteggiamento fin ora tenuto dagli ar¬ 
matori dei traghetti sardi che, nonostante le 
inumane condizioni dei marittimi imbarcati sot¬ 
toposti ad orari di lavoro che raggiungono le 
18 ore al giorno si rifiutano di discutere con le 
Federazioni marinare le richieste di una rego¬ 
lamentazione economica e normativa. 

La FILM-CGIL e la FILM CISL nell'elevare 
il ^ loro plauso per gli equipaggi delle navi 
« Canguro bruno » e « Canguro verde > l quali 
hanno aderito compatti allo sciopero auspicano 
che gli armatori accettino una trattativa che 
possa risolvere la vertenza evitando un inaspri¬ 
mento della lotta. 


Da 4 giorni 
occupata 

la Delta 

ALESSANDRIA, 4. 

Alla Delta quarto giorno di occupazione. II 
grande movimento dei primi giorni ha fatto po¬ 
sto ad una perfetta organizzazione sotto la di 
rezione del comitato di agitazione formato da 23 
operai e 7 impiegati. In questo modo gli operai 
denunciano il colpo di mano della Finmeccanica 
che ha ceduto la maggioranza del pacchetto 
azionario alla SMI. « Una operazione — hanno 
detto gli operai — condotta con la tecnica del 
zolpo di stato, sulla testa dei lavoratori e senza 
consultare le organizzazioni sindacali, dando co 
muntcazione alle segreterie della FIOM-F1M e 
UIL molto tempo dopo la conclusione dell'ac¬ 
cordo. quando l'azienda già si preparava a 
chiudere I cancelli per le ferie ». Il comitato di 
agitazione, unitamente ai sindacati, ha iniziato 
ad avviare contatti con gli operai delie altre 
industrie di stato della zona - Italsider, Ce- 
mentir. Soprefim — per discutere le forme di 
solidarietà possibili e una posizione politica co¬ 
mune sul ruolo dell'industria di Stato per lo svi¬ 
luppo economico e democratico del paese, che 
colpisca i grandi gruppi monopolistici. 

Intanto, gli impiegati della Delta hanno manife¬ 
stato la loro adesione. 


GRETAr KARIN, INGER 

E LA BILANCIA 
DEI PAGAMENTI 

Le stime sulla stagione in corso: mille miliardi di marchi, fiorini, fran¬ 
chi, corone, sterline e dollari - L’Adriatico, mare vichingo dove si ce¬ 
lebrano i riti delle notti nordiche • La «Augustfest» di Senigallia 
Tutto è importabile, in cambio di valuta pregiata: anche la danza 
della «piccola rana» e della volpe che cammina sul ghiaccio 


Dal Rostro invitto 

LITORALE ADRIATICO, 4 

I primi sondaggi statistici 
sono confortanti. « Va meglio 
molto meglio, che Vanno scor¬ 
so... », e l'opinione corrente 
negli ambienti della grande 
azienda di Soggiorno di Rimi- 
ni, ovvero in uno dei « ter¬ 
mometri» turistici imprescin¬ 
dibili per avere il • punto » 
sulla situazione. Sono sondag¬ 
gi, e considerazioni riferiti so¬ 
prattutto ai turisti stranieri. 
Dell'afflusso di quesl'ultimi, 
l'anno scorso e anche l'anno 
precedente ci fu un rallenta¬ 
mento compensato tuttavia, 
da un aumento delle presen¬ 
ze degli italiani. 

Per il J969. le previsioni al 
Ministero del Turismo sono 
queste: 10 milioni di stranie¬ 
ri pari a mille miliardi di 
lire in valuta estera. Ogni in¬ 
glese, svedese, tedesco, sviz¬ 
zero. vale per quanto spen¬ 
de. ovvero per quel che prò 
capite o tutti insieme versa¬ 
no sul piatto « attivo » del¬ 
la bilancia dei pagamenti. Si 
è calcolato (Mario del Visco- 
vo per conto dell’Automobil 
Club d'Italia in « Prino inven¬ 
tario dei costi e det benefici 
del turismo »j che « i servizi 
venduti ai turisti stranieri in 
Italia rappresentano in valo¬ 
re in circa delle nostre 
esportazioni (beni e servizi) ». 
Servizi in cambio di marchi, 
fiorini, corone, franchi, ster¬ 
line, e dollari. Sono le cosi¬ 
dette « entrate invisibili ». Ec¬ 
co dunque, la prima spiega¬ 
zione della « corte » che vie¬ 
ne fatta al turista straniero , 
Un altro motivo riguarda di¬ 
rettamente gli operatori turi¬ 
stici: sono quei io milioni 
di stranieri che permettono di 
utilizzare le cosidette mezze 
ali: la bassa ed anche la bas¬ 
sissima stagione. Gli italiani 
vanno in ferie fra luglio ed 
agosto. Gli stranieri no. Il lo¬ 
ro flusso inizia e finisce tar¬ 
di. Vi sono zone come la ri¬ 
viera romagnola e centri bal¬ 
neari come Pesaro, Senigallia, 
San Benedetto del T. nelle 
Marche, che « lavorano » da 
maggio a settembre inoltrato. 
L'aeroporto turistico di Mira- 
mare fRimini) — il suo mo¬ 
vimento solo « stagionale » lo 
colloca fra i primissimi scali 
italiani — chiude alla metà 
di ottobre e quando l'ultimo 
« Dart Herald » s'alza in volo 
la riviera romagnola è avvol¬ 
ta dalle prime nebbie soffia¬ 
te dalla Padana (e magari lo 
svedese incontra, lassù a Mal- 
mo, la prima neve). Anche t 
servizi turistici marittimi del 
porto di Ancona — un traf¬ 
fico in 5 mesi di oltre 100 
mila passeggeri — chiudono 
tardi, con le prime folate fred¬ 
de della « bora ». 

Come avviene la « corte » al¬ 
lo straniero? Come lo si « con¬ 
quista »? C'è un momento de¬ 
finibile — a grosse linee — 
« unitario » soprattutto per lo 
intervento degli organismi 
pubblici: la propaganda al¬ 
l'estero e l'organizzazione dei 
servizi in Italia (ad esempio 
le FFSS predispongono treni 
ed orari speciali). La propa¬ 
ganda viene svolta dagli Uffi¬ 
ci Enit sparsi in tutta Euro¬ 
pa, dagli EPT e dalle Aziende 
di Soggiorno. La Romagna fa 
conoscere la « stabilità » dei 
suoi prezzi turistici. E c’è Pe¬ 
saro che d'inverno porta in 
Svizzera, sue rappresentanze 
folcloristiche ed i « piatti » ti¬ 
pici della sua cucina. 

St muovono anche i singo¬ 
li albergatori con l'iniziativa 
commerciale (contratti con 
agenzie viaggio) ed anche con 
contatti diretti, di tipo fa¬ 
miliare: albergatori che parla¬ 
no tedesco con accento roma¬ 
gnolo vanno d’inverno a visita¬ 
re i loro « clienti ». Sono sem¬ 
pre ben accolti: con famìlia- 
rità, come amici che vengono 
da lontano. Poi — anche se 
non portano barattoli con den¬ 
tro l'aria « made in Italy » — 
con essi entra in casa un sof¬ 
fio di vacanza. 

Comunque, la propaganda 
piu solida e convincente è 
quella che si fa sul posto di 
villeggiatura. Se un turista 
straniero se ne va contento 
l'anno prossimo ritorna e 
spesso si porta altri con sè. 
Siamo alla seconda fase del¬ 
la « corte » allo straniero: si 
spezzetta, è vero, in mille ri¬ 
voli (dalle stngoie località 
balneari ai singoli operatori 
turistici aU'interno delle stes¬ 
se) ma è anche la fase più vi¬ 
siva. fertile di inventim e di 
idee originali. Ha carattere 
concorrenziale. Cosi abbiamo 
Riccione che apre la stagione 
ospitando — e mettendo in 
mostra — grappoli di avvenen¬ 
ti fanciulle tedesche: Gabicce 
che fa venire in maggio una 
quarantina di coppie svedesi 
in * luna di miele »: le accoglie 
con la banda ed una pioggia 
di fiori d'arancio: t 40 riti 
matrimoniali sono stati cele¬ 
brati sull'aereo, durante il 
viaggio da Copenaghen a 10 
mila metri di altezza Cattoli¬ 
ca, che premia nel corso di 
simpatiche cerimonie i turisti 
stranieri più « fedeli »: gente 
che è venuta ancor plorane ed 
ora ha i capelli grigi, ma 
non ha mal cambiato località 
di villeggiatura. Ci si impegna 
poi a trapiantare sulle rive 
dell'Adriatico talune teste po¬ 
polari nel centro e Nord Eu¬ 


ropa: è il caso della * fe¬ 
sta della birra la famo¬ 
sa Octoberfest di Monaco — 
che da qualche estate viene ri¬ 
prodotta a Senigallia sotto U 
nome di Augustfest. E' anche 
il caso delle scandinava Mìd- 
sommarfest: la festa della not¬ 
te più corta dell'anno allor¬ 
ché nugoli di vichinghe ro¬ 
mantiche danzano attorno ad 
un traliccio a *T » adornato 
di erbe e foglie. Danzano la 
• Sma grodorna » (piccola ra¬ 
na) e la « Raven raskar over 
risen » (la volpe cammina sul 
ghiaccio) e raccolgono fiori di 
campo: sono antichi riti pro¬ 
piziatori, auspici per incon¬ 
trare un giovane innamorato. 
Ebbene, nel giorno della Mid- 
sommarfest, su ogni colli¬ 
na costiera si preparano per 
gli scandinavi i tralicci a « T » 
e si fanno salire fin su ca¬ 
richi di porchetta, salumi e 
sangiovese. 

In provincia di Pesaro, poi 
su suggerimento dell’EPT cen¬ 
tinaia di famiglie dei paesi 
dell'entroterra invitano ogni 
domenica d'estate altrettante 
famiglie di stranieri che sog¬ 
giornano sulla costa. L'inizia¬ 
tiva si chiama «r turisti a casa 
nostra ». Ha un gran succes¬ 
so. Le famiglie ospitanti fan¬ 
no del loro meglio e sfodera¬ 
no le ricette culinarie delle 
grandi occasioni (quelle di 
una antica tradizione campa¬ 
gnola). Si intrecciano amicizie. 
I turisti stranieri contraccam¬ 
biano. Se non si potrà andare 
in Germania o in Inghilterra 
con tutta probabilità ci si in¬ 
contrerà l’estate prossima. E 
che dire di Fano che non bru¬ 
cia più i suol pupi carnevale¬ 
schi la sera del martedì gras¬ 
so per riservarli ad una riedi¬ 
zione estiva, sui lungomare, 
dedicata alle folle di tedeschi 
ed inglesi, svedesi e svizzeri 
che soggiornano in riva al¬ 
l’Adriatico? Queste, alcune del¬ 
le manifestazioni più signifi¬ 
cative e di rilievo. Ma c’è tut¬ 
ta un'atmosfera che dà tono 
e sorregge la campagna per 
la « conquista » dello stranie¬ 


ro. Cade un po' solo nel « pe¬ 
riodo degli italiani » e poi ri¬ 
prende. dopo il Ferragosto. Ad. 
esempio fa « atmosfera» a 
Riccione la grande birreria in 
legno, le tendine a quadretti, 
l'orchestra ad ottoni: t suona¬ 
tori e le ragazzone tedesche 
che servono ai tavoli sono 
tutti vestiti alla bavarese. Di 
grande effetto anche le risco¬ 
perte « osterie all'italiana » (se 
ne incontrano a Cattolica) 
con i tavoli sotto i tralci del¬ 
le viti, la ghiaia sotto i pie¬ 
di e l’orchestra con il giova¬ 
notto che suona, serve ai ta¬ 
voli e con voce tenorile can¬ 
ta mO sole mio ». Poi tutta 
una variopinta pubblicistica: i 
manifesti, i volantini i giornali 
pubblicitari che si distribui¬ 
scono gratis sulle spiagge. So¬ 
no tutti per loro, per. i turi¬ 
sti stranieri. Le fotografie, in 
prima pagina di gran belle ra¬ 
gazze bionde, gli annunci ed i 
programmi in inglese e tede¬ 
sco. Sono gli splendidi giurai 
delle Greta, Karin, Inger . Chri¬ 
stian, Marianne. Cinthia. Mar¬ 
tha. Ma già scendiamo al pic¬ 
colo cabotaggio, alla riparti¬ 
zione minuta del <r patrimonio 
estero ». Per la fiduciaria di 
agenzia di viaggio c’è la bu¬ 
starella sottobanco (un tanto 
per consumazione, ad esem¬ 
pio) se fa « affezionare » al lo¬ 
cale. al night, alla tavola cal¬ 
da. ecc. il gruppo affidatole. 
Nei tanti « dancing » i play 
boys stagionali sono visti di 
buon occhio e facilitati dai 
gestori: hanno il mento di 
rendere facile, a portata di 
mano, il desiderio della ragaz¬ 
za straniera di annoverare un 
« amore latino » fra le altre 
cose (lo spumante di San Ma¬ 
rino la piadina, gli spaghetti, 
la tintarella ecc.) aimte dalla 
vacanza in Italia. Si. è picco¬ 
lo cabotaggio. Eppure anche 
così si contribuisce a versa¬ 
re il proprio marco, sterli¬ 
na. corona, dollaro, fiorino, 
franco, sulla voce * attiva » del¬ 
la bitancia dei pagamenti. 

Walter Montanari 


Disdettati i contratti 


Le richieste 
dei bancari 

Aumenti retributivi, orari e diritti al cen¬ 
tro delle rivendicazioni unitarie 


Il 18 luglio l'intersindacale na¬ 
zionale dei bancari (FABI. FAL- 
CRI, FIB, FIDAC, SILCEA. 
Sindacomit. UIB) ha presentalo 
all'ACRI e all'Assicredito di¬ 
sdetta dei contratti collettivi 
scadenti il 31 dicembre 1969 e, 
nel contempo, ha avanzato le 
richieste per i nuovi contratti 
di lavoro. 

Le richieste — unitariamente 
presentate dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori — sono 
state dibattute a tutti i livelli 
fra la categoria e nell'ambito 
dei sindacati dei bancari. 

Le richieste consistono princi¬ 
palmente in: aumento degli sti- 


Codigoro 

protesta 

contro 

l'Eridania 


FERRARA, 4. 

Pienamente riuscita la ma¬ 
nifestazione di protesta degli 
operai saccariferi, dei produt¬ 
tori bieticoli, degli autotra- 
sportatori. della cittadinanza 
svoltasi ieri a Codigoro. 

AA centro delta protesta la 
difficile situazione bieticola - 
saccarifera, le incerte prospet¬ 
tive, ma particolarmente la 
minaccia di chiusura, sin dal 
prossimo anno, del locale zuc¬ 
cherificio da parte dell'Eri 
dama. 

Un lungo corteo, con nume¬ 
rosissimi cartelli, accompa¬ 
gnato da circa 50 automezzi 
agricoli (trattori, camions, ec¬ 
cetera) ha preso il via, poco 
dopo le 21, dalla centralissi¬ 
ma piazza Matteotti e sfilan¬ 
do lungo le vie cittadine e la 
strada statale si è recato 
davanti allo zuccherificio. Qui 
i manifestanti hanno sostato 
per circa mezz'ora. Molti dei 
cartelli recanti le diverse ri¬ 
chieste delle categorie in lotta, 
sono stati affissi sui cancelli 
dello zuccherificio. Il corteo 
è poi ripartito percorrendo 
u percorso in senso Inverso 
per confluire In piazza Mat¬ 
teotti, sede del comizio con¬ 
clusivo. 


pondi e delle indennità di carica 
nella misura del 5 per cento: 
aumento in cifra fissa uguale 
per tutti di L. 13.500 mensili, 
per quindici mensilità, da ag¬ 
giungersi all'indennità di contin¬ 
genza: aumento delle indennità 
di rischio, nella misura del 30 
per cento, e loro assoggettahilità 
alle variazioni di scala mobile; 
graduale unificazione delle piaz¬ 
ze, agli effetti dell’indennità di 
contingenza e di mensa, con 
equipazione totale a partire dal 

1. gennaio 1971; eliminazione dei¬ 
le differenziazioni tabellari di 
stipendio per i giovani al disotto 
degli anni 21; contributo per il 
pasto meridiano di L. 500 a gior¬ 
nata lavorativa se l'intervallo 
sarà fissato nella misura d; 
un’ora, previo referendum fra i 
lavoratori, ove richiesto. 

Si chiede inoltre la contratta¬ 
zione integrativa aziendale per: 
organici aziendali, sia numeri¬ 
ci sia dei gradi: innovazioni tec¬ 
nologiche; norme obiettive d: 
carriera: premio di rendimento: 
eventuali particolari trattamenti 
per alcune località. 

Assunzione ed inquadramento 
del personale: una più corretta 
e migliore definizione delle man 
sioni per gli impiegati e per i 
commessi. 

Orario di lavoro • lavoro 
straordinario - assenze - ferie: 
riduzione per il personale im¬ 
piegatizio ed i commessi di 1. ca¬ 
tegoria da 40 a 37 ore e mezzo 
settimanali; per i commessi di 

2. catg. da 42 a 38 e 3/4 «ett: 
manali: per j| personale impie¬ 
gatìzio adibito alle macchine dei 
centri contabili, quando il la¬ 
voro si svolga in turno unico: 
da 40 a 35 ore. 

Orario di lavoro giornaliero: 
l'intervallo per la colazione ri: 
un'ora comporta il termine de! 
l'orario giornaliero alle 17; l'in¬ 
tervallo per la colazione potrà 
tuttavia essere superiore ad 
un’ora, nel quale caso il termine 
dell’orario giornaliero non potrà 
superare le 18: lo straordinario 
sarà informato al principio della 
volontarietà e soggetto a con 
trolli e a limiti vari: allinea 
mento dei periodi di ferie fra 
le varie categorie. 

Note caratteristiche e ricorsi: 
è richiesta l'istituzione di com¬ 
missioni paritetiche aziendali, 
con parere consultivo, per l’esa¬ 
me dei ricorsi. 

Diritti sindacali: diritto di «s 
semhlea sindacale nei luoghi rii 
lavoro, libertà di diffusione nella 
azienda ridia stampa sindacale, 
e riconoscimento delle an»i 
sindacali aziendali. 
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Mariner VII oggi sfiora il pianeta rosso 


MARTE 


senza 




aeriti m croor.: in smi 
II diittor Horw »z In avi i 


Temperature in aumento 


Torna il caldo 
dopo le piogge 




£K' 


Torna il caldo dopo I brevi 
temporali dei giorni scorsi 
Ecco quel che dicono oli 
eapertl in meteorologia. 

Uà linea di maltempo se- 
gnalata ieri i deviata verso 
Nord-Est senza provocare ec¬ 
cessivi fenomeni sulla nostra 
penisola dove I' andamento 
del tempo è ora essenzial¬ 
mente controllato da una di¬ 
stribuzione di media pressio¬ 
ni livellate. 

Sull'Italia settentrionale e 
sull'Italia centrale il tempo 
si manterrà essenzialmente 
buono fatta eccezione per 
una attività nuvolosa ad evo¬ 
luzione diurna specie in pros 


fro/ 

\ 


slmità del rilievi alpini e 
appenninici. 

Sulle regioni dell'Italia mt- 
ridionale condizioni di varia¬ 
bilità con annuvolamenti e 
qualche piovasco più fre¬ 
quenti durante la prima par¬ 
te della giornata La tempe¬ 
ratura che si mantiene al¬ 
lineata con l'andamento sta¬ 
gionale aumenta leggermen¬ 
te specie al Nord e al Cen¬ 
tro, come à riscontrabile 
dalla temperature massime 
d* Ieri. I 90 gradi sono stati 
infatti superati a Bolzano, 
Verona e Firenze. 


Sirio 


so in sua vsp.isz.onc d. culo | ,11K c* 1 -cntruc .11 fusone L ap 

1 ,i 11 ti 1 11 11 Hi noi' • m. -in 1 ito 
! uia ire il 11 d (inoli t.iii 
menu del suolo lunare e ire 
* sospetti terremoti, subito dopo 

I 1 I atterraggio del «ragno» ame 

vuvvui ricano 

alla #1 finn a 1 Quanto al ragg.o laser che 

dild UUlllld ! è stato riproiettato dallo spec 

• • tho lasciato nel Mare della 

Il G0ly afFfFlS) >► Tranquillità, gli si.enziati fan 

* ' u nn ,u , no notare che non interessa t,in 

• A Inkomo 10 la d.stanza dalla Terra alla 

IH AldPdma , l una calcolata al cenlimetro. 

quanto i mutamenti di quella 
' i stanza Si potranno infatti 

v aiutare con esattezza il dia 
TOWN CRhhK (\I<tbama>. -I metro dcila Terra, il moi.men 

Una doni.a cumpU tornente nu to dei po.i terrestr i mutamen 

da vaga sulle colline boscose . ti dellorb'a 'unarc e confron 
attorno a In.vn Creck una cit taie complicate teorie astro 

tadina tiri a (irofondo Sud » de nomiche 

gli Stati l nili (Tri a 200 uomini j Oggi inf ne verrà aperta la 

della polizia e volnnlar sono seco ida scatola dei campioni 

impegniti mila ricerca di qui lunari e. neilu stesso tempo, 

sto essere che i testimoni oc u gu astronauti som lu ieranno il 

lari hanno definito di asiietto resoconto scientifico della loro 

selvaggio m ss one Domani, invece, essi 

Da oltre la giorni le ricer s.eg eranno tra le immagini 

che si sono all irgate in uni del f n girato sul a Luna quel 

zona sempre piu vasta ma I® destinate a essere mostrate 

finora sono state r ineunte sol durante la conferenza stampa 

tanto ak une orme lasciate dalle fissata il 12 agosto Quel gior 

donna no finita la quarantena — 

, .. Armstrong Aldrin e Collins so 

A notti alterne paurose urla M per allro in perfetta forma 

selvaggi coti un sottofondo i _ avranno mizl0 | e cerimonie 

isterismo sono f"»* ud't* ufficili con d banchetto offer 

gli abitanti dei sobborghi e to da )) a a ] qua i a segui 

delle frazioni pi lontane ranno le parate nelle vie di 

Le autorità non hanno molto \ tV v York e di Chicago e un 

da dire Sulla base delle dichia altro banchetto a Los Angeles, 

razioni dei testimoni oculari con la partecipazione di Nizon 

non e stato possibile neppure « dei governatori di tutti gli 

costruire una immagine aura Stati amene mi Houston fesleg 
«•rso I identikit Una ricerca gera i cosmonauti il 16, con una 

•egli archivi anagrafici delle manifestazione che dovrà avere 

cittadine del circondano non ha mo stile tipicamente holljwoo 

dato frutti Si pensa che la diano, tinto è vero che ne è i 

donna sia una pazza, non regi- stata affidata la regia al fa- 

atrata, fuggita di casa. moso produttore David MernUt. | 


TOWN CRhhK ( Alabama'. -I 

Una donna completamenti nu 
da vaga sulle colline boscose 
attorno a In.vn Creck una cit 
tartina del « profondo Sud » de 
gli Stati l nili Circa 200 uomini 
della polizia e volnnlar snim 
impegniti mila ricerca di cjm 
sto essere che i testimoni oc u 
lari hanno definito di asiietto 
selvaggio 

Da oltre lo giorni le ricer 
che si sono all irgate in uni 
zona -empre piu vasta ma 
finora sono state r ineunte sol 
tanto alcune orme lasciate dalla 
donna 

A notti alterne paurose urla 
selvaggi coti un sottofondo di 
isterismo sono state udite da 
gli abitanti dei sobborghi e 
delle frazioni piu lontane 

Le autorità non hanno molto 
da dire Sulla base delle rttchia 
razioni dei testimoni oculari 
non e stato possibile neppure 
costruire una immagine attra 
«arso I identikit Una ricerca 
•egli archivi anagrafici delle 
cittadine del circondano non ha 
dato frutti Si pensa che la 
donna sia una pazza. non regi¬ 
mata, fuggita di casa. 


Ieri tre assalti a banche e poste 

Più facili le rapine 
negli uffici deserti 

Ruba due volte la stessa auto 
per svaligiare due agenzie 


Rapini a catena, ieri, fra 
mattiino e pomeriggio in una 
banca del Bresciano, in un'a) 
tra nei Bolognese, in un ufficio 
postale del Milanese Gli uffici 
semideserti favoriscono e inco¬ 
raggiano i ladri 

Ad aprire la sene è stato un 
giovane armato di pistola e 
mascherato che ha fatto irru¬ 
zione nell'ufficio postale di 
Capnano Briosco, presso Se- 
regno (Milano) Cera solo 
un'anziana impiegata che ha 
dovuto alzare le mani, mentre 
Il rapinatore si impossessava 
di 400 mila lire e fuggiva a 
bordo di una Giulia. 

Particolare importante: l'au¬ 
to usata per la rapina, rubata 
a un carrozziere di Pademo 
Ghignano, era stata già ado 
perata per un'altra rapina sei 
giorni fa a Zoccolino. Anche 
allora era stata sottratta al 


proprietario poche ore puma 
e ritrovata poi con a bordo due 
pistole giocattolo, probabiimen 
te adoperate dal rapinatore 
che. è evidente, è affezionato 
a quell'auto Forse ne ha le 
chiavi o forse conosce bene le 
abitudini del proprietario. 

Un altro bandito solitario ha 
« visitato * la filiale del Credito 
Romagnolo a Granaiolo del¬ 
l'Emilia. dodici chilometri da 
Bologna, fuggendo con circa 
dieci milioni. 

Terza rapina (stavolta I ra¬ 
pinatori erano in tre) è stata 
compiuta nella banca Coopera¬ 
tiva di VaJsabbma di Agnosine 
(Brescia) da dove uomini ar¬ 
mati e mascherati hanno por¬ 
tato via cinque o sei milioni 
di lire. 

Tutti sono uccelli di bosco, 
nonostante le frenetiche ricer¬ 
che di agenti e carabinieri. { 


In un quadro di miseria la tragica fine dei quattro fratelli annegati presso Parma 


Poche ore sulla riva del Po 
erano tutte le loro vacanze 

Da masi aspettavano quella gita in treno - La squallida abitazione nel ghetto costruito dal fascismo 
Sei figli per un padre disoccupato - Il più « anziano » (15 anni) lavorava - Altri tre giovani affogati ieri 


La sonda americana giungerà a 3200 km di distanza dalla superficie -1 programmi per Giove, Saturno, 
Urano, Nettuno e Plutone • Aperta la 2 scatola dei campioni lunari. I festeggiamenti ai cosmonauti 

PASADENA, 4 

Mariner VII è ormai vicino a Marte e continua a trasmettere immagini e dati- Ieri sera è arrivata sulla 
Terra una seconda serie di foto, da 640.000 kin. di distanza, dopo quella di sabato sera ripresa da 1.126.00 km. 
L'alta qualità delle fotografie è apparsa nel confronto con quelle di Mariner VI; nelle stesse condizioni, si 
sono distinti grandi crateri che la sonda precedente non aveva individuato. Per questa ragione, gli scienziati 
hanno deciso di far vedere in diretta alla TV americana le immagini che domattina alle 6 Mariner VII — 
giunto al punto del suo volo più vicino al «pianeta rosso»: 3.200 km. — trasmetterà a Terra. In tutto, sa¬ 
ranno 37 foto, sette m piu del —^—;-;- 

previsto. Fuori dalle previsto* * ^ la \‘ ta ™ >n . es 1p - — 

ni sarebbe anrhe la derisione s,€re su Vlart «> d Posto P 1U ln ‘ 

„ dicalo potrebbe essere rappre- 

EHJS Terra J’U.S'.E Temperature in aumento 

r&jsKsTiESK -~ 

in modo diverso le macchine che TOI'IIR il lrfo 

Ì ri P^’ <*> totalmente differente da AJi IlCl» 11 CdlClfJ 

U notata uìfa^stenosi V b^lla terrestre». _ # 

schia che potrebbe essere la rwn £ lontano il tempo | I *pC 

prima prova precisa della est- m cui anche queste curiosità Ufi LI CI IL? Illi I O P P 

stenza di nuvole nel cielo del 'errano soddisfatte Nel prp J 

pianeta gramma reso noto ieri dalla di 

,, . ., . visione spaziale dell accademia 

\r‘^f ., c e tì ° non cè ( vlla ,i 0 p U americana delle Scenze, si rac , _ , 

Marte Due scienziati della comandano le miss mi spaziali ‘ , , 

«equipe» di Pasadena ieri han da com da) 74 m , * 

no affermalo che le possibilità coe ^ cu] la nwg 

che esistano forme vitali van g 10r pdrte dei piane ti sara al’a , 1 J 1 

no scemando, mano a mano che dlsUnM più vicina a n a Terra - 1 

la sonda trasmette 1 suoi dati £’ t tra i- a j lr0i un periodo bre •) » T 1 

L na componente essenziale del ve che s] ripres enterà soltanto 1 1 ' 

la \ ita e infatti 1 azoto. ebe co a ]| a seconda metà del ventuno ' 1 

stituisce i 4/a dell atmosfera slmo seco.o Dovrebbero es-ere , — , ' T 

terrestre, e che finora non e lanciati• nel 1974 una sonda J. 

stato rilevato dagb strumenti pe r Giove: nel 1976 un «orbi Jf A 

m azione vicino al pianeta. ter» attorno a Giove, cioè un \ fa y 

Mercoledì Mariner ATI dovreb satellite artificia'e, nel 1977 " \ /iCS . / ^ gk 

be far pervenire nuovi elemen una nave spazi,’e in viaggio Jf*. ^^0' a*» 

tt a questo proposito II dot P*f Giove. Saturno e Plutone. | , 1 J' » il - f.v , 

rL, Ho .T^ sae ? i " ,s “S « S Jt r^:-: ■ À 

ogia extraterrestre, e il dot nave ver**) G ove e Urano, do . . ! \.A\ \ I \ 

tor CanKfrtin. esperto in mi dorrebbe essere lasciata una 

crobioloe.a terrestre. hanno sonda che rinvia segnali radio Torna II caldo dopo i brevi .Unità del rilievi alpini • 

però affermato che 1 assenza s u j « fronte » della Luna, in temporali del giorni .corsi appenninici, 

di azoto nell atmosfera non tanto, la principale novità da Ecc0 que) cha dicono gli Sulle regioni dell'Italia m«- 

e selude completamente la sua segnalare e che .1 s smografo. e.pertl in mataorologla. ridonale condizioni di varia- 

presenza sulla superflue di asciato da Armstrong e Aldnn, La , jne# d , ma | tampo bUìtA con annuvolamenti • 

Marte, dove d’altra parte po ‘ ,a interrotto i contatti perche gnalata ieri i deviata verso qualche piovasco più fro- 

trebbero esistere gli anaerobi. L ‘ Nord-Est senza provocare ec- quanti durante la prima par- 

piccolissimi organismi che non | r. a, | 1 P ,mKÌ' h, °s;,!». con .“nuU. I «..Ivi fenomeni sull, nostre »e dalla giornata La tempa- 

vivono con ossigeno ma con la , , y e d ° A ve ' andi,m 7“ che si mant.en. al- 

combmazio-ie i, dive,si elemen ltì “ no, pu.. o.ua J' ì™. 1 ^ a ? da I men, ° 1,a 

ti chimici Qualunque siano .e «je^iv-nare ^ bu» Pro- fiTcZ 

b°sog ne i a™ c i un i n q t io ^ a t tcnd^-e a . & MS5 

fino al 1973 e al 1975. quando « « : a ad,a “ r r , r ! f mull'lt.lla centrale II tempo d* Ieri. I W gradi M no sfati 

navi spaz al, capaci di ritorta a a h, tra man,erra essenzialmente infatti superati a Bolzano, 

re a terra camp on del suo'o , “zo 1 dX ! hu °" 0 iiI , *‘ I* Verona • Firenze, 

marnar i nntnnm dire «e A, i, ' le ’ ,s0 iwormdzion, cne iaim° , una attività nuvolosa ad evo- C* • 

marziano potramo dire se a, r tenere come la Luna abb a | | | ullon , diurno specie m pros SiriO 

meno mo i »u,>crfic e -» a i > ,ue u io crosta spe»aa una veri-ina j | 

d, chilometr, e abbia posseduto 
— e forse .mi» e la incora — un 


DbI sottro coi-rispoodeote 

PARMA, 4 

Domani sera giungeranno a 
Parma le salme dei quattro 
fratelli (Mano Ranzmi di 15 
anni. Roberto di 13 armi, Mau 
ro di 12 e Paolo di 9> anne¬ 
gati domenica nelle acque 
del Po. sotto gli occhi atter 
riti della madre Renata di 
37 anni e della nonna Elvira 
Gabossi di 76 anni Dopo il 
rito religioso, il corteo fune¬ 
bre giungerà in piazzale 25 
aprile ove il sindaco di Par¬ 
ma terrà una breve orazione. 

I funerali si svolgeranno a 
spese del comune, date le 
condizioni di estrema indigen 
za in cui si dibatte questa 
sventurata famiglia che abi 
ta — occupando tre squallide 
camerette — presso i « Ca 
pannom del Castelletto » cioè 
veri e propri tuguri che il 
fascismo fece costruire in va 
ri punti periferici della citta 
Il comune ha provveduto da 
tempo alla loro demolizione, 
e anciie quelli del Castelletto 
— gli unici superstiti - -.tan 
no per essere abbattuti, tan¬ 
to che ai Ranzini era stato 
assegnato gratuitamente un 
appartamento comunale po-to 
in vicolo Santa Malia dove 
dovevano trasferirsi a giorni 

I.a famiglia investita dalla 
agghiacciante tragedia di do 
menica scorsa, era una delle 
più povere tra quelle (una 
novantina) che ancora abita 
no negli ultimi « capannoni * 
del Castelletto II padre dei 
quattro ragazzi annegati Ugo 
Rosi di 48 anni che «eptra 
tosi diversi anni fa dalla mo 
glie viveva con la Ranzmi 
dalla quale ha avuto sei fi 
gli, è privo di un occupa¬ 
zione stabile e cerca di sfa 
mare la sua copiosa * nidia¬ 
ta » facendo lo straccivendolo. 
commerciando in anticaglie 
Solo recentemente il figlio 
maggiorenne. Mario (finito 
tragicamente nel fiume) ave 
va trovato lavoro presso la 
* Farmaceutica F.miliana * e 
la nonna Elvira aveva otte¬ 
nuto il riconoscimento ad una 
modestissima pensione Queste 
le sole fonti di sostentamento 
per quella numerosa famiglia 
colpita per di più da altre 
sfortune come le precarie 
condizioni di due figlmletti 
che frequentavano la scuola 
per subnormali di via della 
Costituente 

Tn una simile sequenza di 
stenti, di rinunce e di avver¬ 
sità. la prospettiva di una 
gita domenicale al Po era 
apparsa come la sospirata 
realizzazione di un sogno cui 
lato da tempo per questi bim 
hi che nemmeno « osano » 
pensare alla villeggiatura ma¬ 
rina o montana, ma conosco¬ 
no solo il verdastro riquadro 
del prato cemento che cinge 
i « capannoni » e trascorrono 
i loro giorni estivi, saltellan 
do, seminudi tra le pietre e 
i marciap.cdi dei cortili inter¬ 
ni dello spoglio caseggiato 
Una delle tante famiglie, in 
sostanza, per le quali serri 
brano appartenere ad altri 
pianeti gli scenari televisivi 
delle interminabili teorie di 
macchine che sulle moderne 
autostrade puntano alle no 
stre riviere La attesa dome¬ 
nica di sogni, si è quindi tra 
sformata in tragica domenica 
di morte 

I sci fratelli (le quattro 
vittime del Po e gli scampati 
Tullio di fi e Dante di 3 anni) 
partiiono con la mamma. la 
nonnina per la stazione in un 
clima di fanciullesco enlusia 
-mo suscitato da un senso di 
pur fugace- cd effimera « rot 
tura » con la routine della mi 
M-rcvole esistenza di ogni 
giorno H treno li portò a fio¬ 
retto ne! Reggiano e non so 

no tornati più 

• • • 

Altri tre giovani sono an 
negati fra l'altra sera e ieri 
mattina, uno nelle acque del 
Ticino a Trcoatc l'altro nel 
canale Tosi a Lodi, il terzo a 
Polignano a Mare, nel barese 
Nunzio Franco Acquaviva, 
di 1!) inni di Canosa di Pu 
glia (Rari) che da tre gior¬ 
ni ora arrivato a Milano 
ospite- di alcuni parenti, con 
un ì moto è andato sulle rive 
de) Ticino e si è spogliato 
per fare il bagno - ma appe 
na si è gettato in acqua è 
stato trascinato dalla corren¬ 
te ed è annegato 
T-a seconda vittima è un 
giovane di 20 anni. Angelo 
Olisi abitante a Lodi - si è 
gettato nel canale Tosi, pur 
essendo poco esperto nel nun 
to ed è stato subito travolto 
dalla corrente 
Nel tentativo di estrarre da 
una grotto sottomarina una 
grossa spugna di mare, lo 
studente universitario Ludo 
Cocuzza di 23 anni, è morto 
nello specchio d'acqua anti¬ 
stante la località « Cala Pa¬ 
la *. alla periferia di Poli- 
gnano a Mare (Bari). 

TI corpo del giovane è sta¬ 
to notato ad oltre dieci metri 
di profondità da un altro 
cardatore subacqueo, 





SALTA IL TRENO CARICO DI GAS 5- 

villeggiatura dal Missouri, è stata abbandonata da gente terrorizzata, mentre dovunque piovevano pozzi di lagno, lamiera, 
sbarra di ferro. Era esploso un trono more! carico di gas propano. Una dalla ruote, scagliata a centinaia di metri di distanza, 
ha tagliato di netto la testa a una donna. Un morto e oltre quaranta feriti sono appunto il bilancio della deflagrazione avvenuta 
proprio alla periferia dall'abitato. Non c'è casa cho non rechi la tracce dall'esplosione a molta hanno I* mura sfondata, I tatti 
squarciati. Nella foto la fossa aperta dal treno saltato in aria; è profonda 4 metri a larga circa 20 


Un sondaggio 
del Time 

Per Ted 
indulgenza 
ma non 
fiducia 


Sulla Roma-Pi$a a pochi chilometri da Piombino 

{TRAVOLTIDAL TRENO 
MADRE E FIGLI0LETT0 

La donna aveva 24 anni, il bimbo 4 - Oscuri i particolari 
della sciagura: suicidio ? - Il marito di lei interrogato 


> ih 




NEW IOKK, 4 
« torii blu ( .ip Lue ,i tutti » 

imi qui -t i ,11 ^uun nbizKme — 
secondi) un Mind.iggio prò 
mosso (idlld nvistd Hincriiana 
Time — il 68 per cento degli 
tim< ninni hd asso Ito Ted Kcn 
nedv dalle mni-o rivoltegli 
in siguito al clamoroso lori 
dotile d mito di c m il sona 
toie e -.tato protagonista, e 
nel quale una ragazza ha 
perso la vita 

Se l’atteggi imento nei con 
fronti di Edward Kennedy è 
in sost t m/a gmc roso, e teso a 
mettere una pietra sopta a) 
luttuoso incidente, molti ame 
ricam, fra gli intervistati, non 
si sono jvrò dimostrati di 
sposti a dar troppo < udito 
alle sp < gaz o-n fomite dal 
si ria tot « dii Mas^ac Iio->m Ls 
Infatti, dal 'iti al 44 por 
cento ritiene r)u Ted non ab 
bia detto tutta la verità, il 
45 per cento trova che la 
crisi di panico da cui Edward 
Kennedy fu pieso dopi la 
sciagura è tnadeguata all at 
teggiamento di un eventuale 
presidente degli Stati Uniti, 
e che quindi non si potrebbe 
dargli la fiducia per l’eleva¬ 
tissima cama. il 40 per cen 
to è di parere opposto 
Infine, la domanda che 
gran parte degli intervistati 
(il 51 per cento) si pongono 
con perplessità, dimostran 
dosi poco convinti delle spie¬ 
gazioni ufficiali, è la seguen¬ 
te: 4 ma che cosa ci faceva 
Ted alla festa nel cottage, e 
soprattutto dopo, con la ra¬ 
gazza su una strada de- | 
serta? ». 1 


LIVORNO. 4. 

Una agghiacciante sciagu¬ 
ra, le cui circostanze sono 
ancora non del tutto chiari¬ 
te. c avvenuta sulla linea fer¬ 
roviaria Roma Pisa, a due 
chilometri dalla stazione di 
Campiglia Manttima. 

Una d'sina di 25 anni. Ro 
salila Pietrelli. e il suo fi 
glioletto. Marco di tre anni. 


Accoltellata 
a morte 
dall’ex 
fidanzato 


I OGGI A. 4 

M< riti«.■ il p » so eia in fi 
via p< r la moirenza dei 
vanti pitroni. nella piazza 
principale t <citelli sono vo 
lati e dui donne sono cadute 
a Uria pugnalate, mentii gli 
a'-sa-.sim si davano alla fuga 
a boidn di una Giulia Una 
di H< giovani, Sabina Lizza di 
21) anni è morta con il cuore 
spaccato, la sorella invece, 
è solo stata sfiorata dalle col 
teliate 

Ptotagntusti Sabina lazzi e 
Dnmen.co D Alessandto di 2fi 
anm. suo ex lulanzato Dalla 
Imo relazione era nato un 
1 bambino che ora ila enea isi 
anno 

Questa mattina, a quanto 
pare, si sono recate tutte e 
tre, la madre c le due tigli e. 
nei pressi dell'abitazione dei 
D'Alessandro Hanno affron 
Lato Domenico e suo fratello 
Giuseppe di 32 anni. 

Alcuni testimoni hanno rife 
rito che la giovane c-sa-pera 
ta si è lanciata contro il 
D'Alessandro, brandendo un 
grosso coltello da cucina Ma 
i due uomini hanno fatto pre¬ 
sto a disarmare la donna e, 
allora, la situazione si è im 
prowisamente capovolta. Non 
si sa bene chi sia stato ma 
terialmente a compiere il de 
litio, se Domenico D’Alessan¬ 
dro o suo fratello. Fatto sta 
che Sabina Lizzi è stata col¬ 
pita più volte ai fianchi e al 
petto, 


stwio stati travolti e massa¬ 
crati da un treno. Alcune te¬ 
stimonianze. fra le quali, 
sembra, quella del macchini 
sta. portano a credere che non 
si sia trattato di una disgia 
zia 

Per lo meno l'episodio non 
è stato del tutto chiarito Pa¬ 
re che possa trattarsi di un 
suicidio La donna cioè non 


Carabiniere 
diventa 
ladro 
per amore 


1>!\CE\Z\. 4 

Gì iseppe Maiotta il carabi 
mere di 22 anm ongmano del 
Casertano che venerdì scorso 
compì una rapini nella liliale 
di Rottofnno della cassa di ri 
sparimi) di Piati n/i non si 
mostra pentito per quella che 
egli stesso ha definito una 
« autopum/ionc * Il giovane ca 
rabmiere. infa'ti. ha sempre 
sostenuto davanti al magistrato 
che ha assunto le indagini, dt 
aver compiuto la rapina «solo 
per punirsi » dopo che la fldan 
zata lo aveva lasciato 

E in carcere il giovane con 
tinua a disperarsi a causa del 
la fidanzata 11 dclme del) ab¬ 
bandono d) lei sauhhe piu 
grande del timore del processo 
il suo difensore, avv Doro 
Lanza. nominato d uttkio dal 
magistrato, ha dettu « Io non 
ho ancora avuto il permesso di 
parlare con quel ragazzo, ma 
mi sembra evidente che il suo 
sia un caso soprattutto umano 
Forse non si è neppure reso 
conto della gravita de) suo 
gesto sconvolto com era dalla 
sua passione Ritengo che an¬ 
che il magistrato si sia reso 
conto di questo fatto Purtroppo. 
Il reato per il quale è stato 
denunciato — rapina a mano 
armata — non ci consente di 
chiedere la libertà provvisoria • 
Giuseppe Marotta, come noto, 
11 1* agosto scorso aveva ra¬ 
pinato l'agenzia bancaria, tra¬ 
scurando però il grosso del bot¬ 
tino, dopo un furibondo litigio 
con la sua ragazza Poi si era 
consegnato ad un ex commili¬ 
tone. dichiarandogli di essere il 
colpevole della recente rapina. 


sarebbe stato travolta, ma ai 
sarebbe gettata sotto il con¬ 
voglio, con il bambino in 
braccio 

I carabinieri di Piombino 
hanno miti amato il manto 
della giovane donna e lo 
stanno interrogando proprio 
per chiarire le circostanze e 
gli eventuali antefatti del fri¬ 
gia» episodio. 


Leningrado: 
costruite 
comete in 
laboratorio 


I ENINGR \DO 4 

Perchè le a> liete non cessa¬ 
no la loro esistenza dopo il pari 
mo incontro con tl sole? La n 
sjkisLi a quoto quesito e stata 
data dii tisici di I.en.ngrado 
() i iikId e,si hanno ricostruito 
con successo in laboratorio i fe 
n imeni tip ci delle comete con 
I a.uto di potenti apparecchia 
ture 

1 fisici lenmgradesi hanno 
spermio itato ì tipi più diversi 
di « ghiacce », dall'acqua ge¬ 
lata alla miscela di vari gas 
cosmici per riprodurre il nu 
eleo di queste strane stelle E‘ 
risultato che il ghiaccio nelle 
condiz oru cosm che sotto 1 azio¬ 
ne dei raggi si trasforma m va¬ 
pore. superando la fase dello 
stato liou.do Inoltre 'e parti 
celle dure di polvere cosmiche 
formano sulla superficie del cor¬ 
po ghiacciato uno strato soffi 
te, refrattario che impedisce 
la penetrazione del calore nel 
corpo ghiacciato Ma quando 
sotto I azione del sole le parti¬ 
celle dello schermo protettivo 
lasciano la superficie della co¬ 
meta. nasce una trazione reat¬ 
tiva che « gira » il corpo della 
cometa attorno al proprio asse. 
Ciò favorisce un riscaldamento 
armonico della superficie della 
cometa e quindi la salva dall* 
distruzione Per tale ragione ài 
temperatura interna del nucleo 
della cometa persino nelle di¬ 
rette vicinanze del sole si ag¬ 
gira sugli ottanta gradi Mète- 
zero. 
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ballottaggio 


Provincia : 
rieletto 
Mechelli 

UC-PSU-PRI non hanno ancora espres¬ 
so una maggioranza — Le critiche di 
Maggi - Occupata per protesta la se¬ 
de del Comitato provinciale della DC 


Neppure *L!a Provincia rac¬ 
cordo sottoscritto fra la DC * i 
■uot alleati ha saputo eapranere 
una maggioranza. Nella seduta 
di ieri il de Girolamo Mechelli 
è stato eletto presidente solo nel¬ 
la votazione di ballottaggio, 
quando non era più necessaria 
una maggioranza qualificata, 
cioè almeno 23 voti. Mechelli ha 
ottenuto 22 voti Peggio è anda¬ 
ta nelle votazioni per reiezione 
degli assessori effettivi. L'accor¬ 
do stabilito fra la DC. il PSU e 
Il PRI era di votare otto nomi: 
Cutrufo. De Dommicis. Ponti. 
SimonelH. Zjantoni. Pulci. Mu¬ 
ratore e Serreochia. Mentre nel 
primo scrutinio solo 4 candidati 
riuscivano ad avere 22 voti, nel¬ 
la seconda votazione la maggio¬ 
ranza si restringeva ulteriormen¬ 
te tanto che i vati scendevano a 
20. Nel segreto dell'urna alcuni 
consiglieri della coalizione tri¬ 
partita trasgredivano l’ordine 
di scuderia esprimendo un voto 
diverso. La giunta non è stata 
eletta e questa mattina alle 10 
fi consiglio provinciale tornerà 
di nuovo a riunirsi per la vota¬ 
zione di ballottaggio e successi¬ 
vamente per le elezioni degli as¬ 
sessori supplenti. In nessun ca¬ 
so. comunque, si avranno degli 
eletti con una maggioranza qua¬ 
lificata. 

I risultati del voto per gli as¬ 
sessori è il frutto dei profondo 
disaccordo che lacera i primi 
atti della nuova coalizione DC- 
socialdemocratici-PlU. Dopo re¬ 
iezione di Mechelli la seduta è 
stata sospesa per una buona 
mezz’ora per dare modo ai rap¬ 
presentanti della < maggioran¬ 
za » di concordare la lista degli 
assessori. L’accordo non è stato 
condiviso da alcuni consiglieri, 
tanto è vero che si è avuto quel 
risultato che abbiamo detto: 
sembra che due socialdemocrati¬ 
ci abbiano depennato il de della 
sinistra dì Base Simonelli. 

La prima manifestazione di 
disaccordo si era avuta all'ini¬ 
zio della seduta quando l’ex as¬ 
sessore Maggi ha letto una di¬ 
chiarazione di voto in cui espri¬ 
me una serie di riserve sulla 
coalizione DC-PSU-PRI. « Questa 
crisi — ha detto fra Taltro Mag¬ 
gi — pur conclusa ufficialmente 
resta aperta per intero, anzi si 
trasforma in una beffa per le 
popolazioni che ci hanno eletti, 
con il fine Primario di essere be¬ 
ne amministrate ». Per l'espo¬ 
nente della sinistra de la giun¬ 
ta che sta per essere eletta a 
Palazzo Valentin!, è di tipo cen¬ 
trista e per questo poteva « gio¬ 
varsi dell’apporto sia pure 
esterno — del PIJ del quale non 
ai comprende il voto contrario 
e le motivazioni che lo hanno 
provocato ». Maggi ha concluso 
questa sua aenuncia in modo 
contraddittorio: annunciando cioè 
fi suo voto favorevole, per di¬ 
sciplina di partito, alla nuova 
coalizione. D mio — ha detto — 


Nuovo sodo 
Alitalia 

E’ stata riaperta al pubblico 
la nuova agenzia passeggeri 
dell'Alitalia di via Bissolati, do¬ 
po i lavori di ampliamento e 
ristrutturazione. Per smistare 
più agevolmente i passeggeri 
gli uffici sono stati suddivisi in 
tre piani. 

Nel sotterraneo sono tutti i 
servizi, al pianterreno la bigliet¬ 
teria voli nazionali ed al primo 
piano la biglietteria voli inter¬ 
nazionali ed intercontinentali. 
Entro qualche mese la bigliet¬ 
teria e le scrivanie degli impie¬ 
gati addetti ai viaggi intercon¬ 
tinentali saranno dirette con ap¬ 
parecchiature elettroniche in mo¬ 
do da poter fornire immediata¬ 
mente ai passeggeri sia la con¬ 
forma del posto che tutte le 
altre informazioni. 


Pronta risposta 


è «un voto crit.cc e di stimolo 
affinchè Tamministrazione pro¬ 
vinciale di Roma riprenda pre¬ 
sto il suo cammino ». 

« E* significativo — ha rile¬ 
vato il compagno Di Giulio in 
una breve dichiarazione di vo¬ 
to — che questa "maggioranza'’ 
parta con delle riserve come 
quelle espresse da Maggi. Una 
parte delle nostre osservazioni 
sui limiti e le debolezze di que¬ 
sta maggioranza — ha aggiunto 
il capogruppo del PCI — trova¬ 
no eco — come si è visto — fra 
gh uomini che militano nei par¬ 
titi della coalizione ». 

A dimostrazione del profondo 
disagio che rogna nella DC per 
il pateracchio raggiunto alla 
Provincia e al Comune si è 
avuto infine un clamoroso episo¬ 
dio. Un gruppo di de ha occu¬ 
pato per alcune ore la sede del 
Comitato provinciale della DC, 
a Castro Pretorio. La manife¬ 
stazione è stata indetta per pro¬ 
testare contro gli accordi sugli 
incarichi assegnati nelle due 
giunte, a Palazzo Valentini e al 
Campidoglio. Un episodio che si 
inquadra nella vita travagliata 
de) partito di maggioranza rela¬ 
tiva. coacervo di classi e di in¬ 
teressi più vari. 



L'Ingresso 
scritta « * 


I Comitato provincia!# dalla DC sbarrato da sadla. Si nota II cartello con la 
occupata a 


Forte protesta contro le assurde bocciature di « maturandi » 

Studenti e genitori 
in corteo al centro 

Fondato un Fronte unico di studenti e padri — Prima richiesta: nuovi esami per i ragazzi che 
seno stati bocciati ingiustamente — Del problema si discuterà alla Camera dei deputati 



LA 


m 


Un gruppo di genitori « studenti, dopo il corteo in contro, à venuto al nostro giornale 


degli operai alla serrata dell’azienda 

OCCUPATA DAI LAVORATORI 


Da oggi sciopero ad oltranza dei 450 dipendenti delle cave di tufo di Riano 


Da ieri mattina la CIDI di 
Marcellina c occupata dai set¬ 
tanta lavoratori dello stabili¬ 
mento: questa è la risposta de¬ 
gli operai alla serrata padro¬ 
nale decisa per rappresaglia 
contro !e giuste richieste del 
personale. L’agitazione del per¬ 
sonale della CIDI, una azienda 
che fa parte del gruppo Ital- 
cementi, l'impero di Fesenti. 
era iniziata da alcuni giorni 
per la revisione del premio di 
produzione, la revisione dell'in¬ 
dennità della mensa e ckll'itv- 
dennità di vestiario e pef le 
qualifiche. Ogni tentativo di ri- 
aolvere la vertenza è fallito per 
l'intransigenza della contropar¬ 
te padronale. 

Poi la direzione aziendale ha 
deciso la serrata, ma la rispo¬ 
sta dei lavoratori è stata pron¬ 
ta. Ieri mattina essi hanno de¬ 
ciso. all'unanimità di occupare 
la fabbrica finché il padrone 
non revochi il provvedimento e 
non si arrivi ad una soluzione 
positiva della vertenza. 

RIANO — Da stamattina scen¬ 
dono in lotta i 450 lavoratori 
delle cave di tufo di Riano. 
aulla Tiberina. 

Lo sciopero è stato deciso in 
aaguito alla provocatoria deci- 

r ie dei padroni delle cave 
noe partecipare alla riunio- 
aa. presso l'Ufficio Provinciale 
del Lavoro, convocata sabato 


scorso i*er discutere sulle ri¬ 
vendicazioni avanzate dalle 
maestranze. I lavoratori sono in 
agitazione già da parecchio tem¬ 
po per avere finalmente un re¬ 
golare stipendio. 5 000 lire per 
ogni otto ore di lavoro giorna¬ 
liere; il pagamento delle ferie 
e delle festività; la giatifica 
natalizia: qualifiche e tutti gli 
arretrati. Ma la riunione di sa¬ 
bato scorso è stata disertata dai 
padroni, che hanno accampato 
scuse col chiaro scoiki di man¬ 
dare la vertenza per le lunghe. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata. Hanno deciso 
lo sciopero ad oltranza fino a 
che le loro richieste non ver¬ 
ranno accettate. 

TABACCHIERA - I 70 ope¬ 
rai della fabbrica di chioschi ed 
edicole per giornali di via del 
Maggiolino sono scesi in scio¬ 
pero. ieri, ad oltranza, per il 
riconoscimento della Commissio¬ 
ne Interna. I lavoratori hanno 
già scioperato sabato scorso, 
per 4 ore; ieri per un'ora. Ma 
l'intransigenza padronale che 
non vuole assolutamente trat¬ 
tare e riconoscere al personale 
le libertà sindacali all'interno 
deU’azjenda, ha costretto gli 
operai alio sciopero ad oltranza. 

FRAC — Prosegue lo scio¬ 
pero alia Frac, la fabbrica di 
confezioni sulla Prenestina. con¬ 
tro la serrata padronale attua¬ 
ta in risposta alle richieste sa¬ 


lariali dei lavoratori. 

Lo sciopero durerà fino a gio¬ 
vedì prossimo, in occasione del¬ 
l'incontro fra le parti presso 
l'Ufficio Provinciale del Lavoro 
per una soluzione della ver¬ 
tenza. 

ROMAN W1G - Le lavora¬ 


trici della piccola fabbrica di 
parrucche sono giunte ormai al 
l’undicesimo giorno di lotta Co 
me è noto le lavoranti sono m 
lotta contro gh ingiustificati li¬ 
cenziamenti di 27 loro compagne 
e per il riconoscimento della 
commissione interna. 


L« manifestazioni del PCI 

Crisi governativa: 
assemblee e comizi 

Nuovi versamenti per la stampa comunista 

Sui temi della crisi politica e della campagna della stampa 
sono in programma in questi giorni comizi e assemblee, Ecco 
il calendario: 

Oggi: Albano 19.30 assemblea con Cesaroni; domani: Bor¬ 
gata André 20 assemblea con Bischi, Tivoli 10,30 asscnunlea 
con Fredduzzi; venerdi: Tivoli 18,30 comizio con Vetore, La- 
dispoli 20,30 assemblea con Agostinelli; sabato; Moncone 20 
comizio Ricci, Montone Romano 20,30 Bagnato, Finocchio 19 
Agostinelli, Quadrare 19 Raparellt. 

Altri versamenti sono stati fatti ieri per la campagna della 
stampa comunista; Genazzano ha versato altre 150 mila lire; 
Trastevere 200.000; Ludovisi 100 000. 


Per tutta la sera gh studenti di 
numerose scuole, dal Plinio al 
Righi, daU'Onani al Toazi. dal 
Fermi al liceo Artistico, insie¬ 
me a numerosi genitori e a fol¬ 
to delegazioni di altre città, han¬ 
no portato a lungo per le strade 
del centro la protesta per le 
ingiuste ed assurde bocciature 
della maturità. Un lungo corteo 
di auto, tappezzate di manifesti 
e cartelli, a clacson spiegati, si 
è recato davanti al Quirinale, 
poi è giunto fin sotto al nostro 
giornale. 

Poco prima, in un'assemblea 
nell'aula magna del Plinio, un 
migliaio di studenti e genitori 
aveva costituito il Fronte Nazio¬ 
nale genitori e studenti. Nume¬ 
rosi telegrammi ed adesioni so¬ 
no pervenute da tutta Italia alla 
iniziativa. Il Fronte chiede un 
immediato colloquio con il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
per risolvere al più presto ed 
efficacemente la grave e vergo¬ 
gnosa situazione venutasi a crea¬ 
re in numerosi Istituti scolastici 

Nella nostra redazione una de¬ 
legazione dell'associazione ci ha 
spiegato i motivi e gli scopi del 
movimento. Innanzitutto gli stu¬ 
denti ed i genitori chiedono nuo¬ 
vi esami per tutti i ragazzi re¬ 
spinti ingiustamente, senza mo¬ 
tivazioni, nonostante gli ottimi 
curriculum scolastici, con nuove 
commissioni diverse dalle pre¬ 
cedenti, e con un numero di 
genitori rappresentati nelle com¬ 
missioni, nominati dai Fronte. E 
la necessità di arrivare a nuovi 
esami è ormai provata anche dai 
vizi di forma connessi durante 
la maturità, dalla mancanza di 
numero legale dei commissari 
al travisamento, completo degli 
articoli 5. 6 «1 8 della legge 19 
approvata quest'anno che rego¬ 
la la maturità insieme alle nu¬ 
merose circolari ministeriali. 

Ormai sono oltre tremila i 
ricorsi Uniti sui tavolini della 
commissione esaminatrice inse¬ 
diata da Ferrari Aggradi nel va¬ 
no c disperato tentativo di argi¬ 
nare in qualche modo lo scan¬ 
dalo della maturità. Altri conti¬ 
nuano ad arrivare: per questo 
motivo gh studenti ed i genitori 
chiedono un immediato colloquio 
con Ferrari Aggradi per una ra¬ 
pida soluzione che sarebbe rap¬ 
presentata dall'approvazione di 
una legge che attribuisca al mi¬ 
nistro la possibilità di annullare 
gli esami dove sono avvenute ir¬ 
regolarità e che dia la facoltà 
allo studente che si ritiene non 
soddisfatto dell’esito dell'esame 
di chiedere o la revisione del 
giudizio o la ripetizione della 
prova. 

In questo senso il compagno 
Pochetti presenterà una interro 
g.i/iono alla Camera sul prò 
hlemn. Anche Parlamento e Se¬ 
nato sono direttamente chiamati 
in causa. Un telegramma è sta¬ 
to inviato ai presidenti della Ca¬ 
mera c del Senato. Pertmi e 
F,infnm ed ai senatori Ferruc¬ 
cio Pam e Giovanni Gronchi nel 
quale si chiede quali provvedi 
menti si intendano adottare per 
risolvere la grave situazione de¬ 
terminatasi. 

Un altro telegramma è stato 
inv iato al presidente della Re¬ 
pubblica. a Ferrari Aggradi ed 
ai segretari dei partiti politici, 
per un tempestivo intervento sul¬ 
la questione. Intanto il provve¬ 
ditorato ha deciso dì concedere 
un appello ai privatisti bocciati 
alla maturità. Ad ottobre i ra¬ 
gazzi giudicati non maturi e 
quindi esclusi dalla frequenza 
deU'ultima classe, potranno so¬ 
stenere gh esami di idoneità ap¬ 
punto per l'ultima classe. 


La fidanzata dal giovane ucciso da un fulmino a villo Celimontana 


«Un lampo... ed è morto 
proprio accanto a me» 


Agata Di l asa d a t ta è ■ scora ricoverata al Sas Giovanni - « Noe potrà swi di¬ 
mesticare quegli ottimi » - Carla Unti ora appese taraste dal servizio di levo 


Continua a ripetere: «Ci te¬ 
nevamo per mano, ci teneva¬ 
mo per faaoo... poi il lampo e 
lm è morto... ». Agata Di Be¬ 
nedetto singhiozza nel suo let¬ 
tino ai San Giovanni circonda¬ 
ta dai genitori Salvatore e 
Giovanna, dai fratello Pino di 
quindici anni, dalle amiche che 
sono subito accorse al suo ca¬ 
pezzale. Non hanno parole per 
confortarla, cercano solo di 
farie coraggio, di farle dimen¬ 
ticare un ricordo tanto ango¬ 
scioso. 

Doveva essere un pomerig¬ 
gio felice. « rubato » con una 
bugia ai genitori e da dedi¬ 
care tutto al fidanzato. Di que¬ 
sto legame i familiari dei due 
ragazzi non erano al corren¬ 
te. anche perchè negli ultimi 
mesi Agata non aveva potuto 
incontrare Carlo che era a fa¬ 
re il servizio militare. Si cono¬ 
scevano da tempo ma solo in 
quest'ultima settimana al ri¬ 
torno del giovane i rapporti 
si erano stretti. 

Uscendo. Agata aveva det¬ 
to ai genitori che si sarebbe 
incontrata con Carmela, una 
cara amica, una ragazza co¬ 
nosciuta sui banchi di scuola 
e che era un po’ la sua confi¬ 
dente. Era l'unico modo per 
« non fare insospettire » i geni¬ 
tori, che avevano simpatia 
per l'amica della ragazza. 
D’altra parte Agata non vo¬ 
leva ancora parlare ai geni¬ 
tori del « fidanzato » perchè 
ancora molte difficoltà si frap¬ 
ponevano alla loro unione. 

Se dopo il servizio milita¬ 
re di Carlo si erano visti più 
spesso era proprio perchè una 
delle difficoltà maggiori, la 
leva, era ormai stata supera¬ 
ta. Ora bisognava trovare un 
lavoro. Un lavoro per entram¬ 
bi. perchè non volevano vi¬ 
vere alle spalle dei genitori- 
H padre di lei è proprietario 
di una autoscuola, ma Agata 
si era impiegata in una fab¬ 
brica di parrucche che ha la 
sede a largo Argentina 

Qualche tempo fa, però. 
Agata aveva dovuto abbando¬ 
nare il lavoro perchè si era do¬ 
vuta sottoporre ad una tonsil¬ 
lectomia. Come il ragazzo dun¬ 
que era alla ricerca di un po¬ 
sto. Di questo, a villa Celi¬ 
montana. avevano anche par¬ 
lato. Poi il temporale: i due 
si erano rifugiati sotto gli al¬ 
beri. E il fulmine ha ucciso il 
giovane. 

Adesso il padre. Serafino, 
pensionato dell’Aci. di 63 anni, 
è stato colto da un collasso 
cardiaco, mentre la madre 
Maria Ridi, di 61 anni, non 
riesce nemmeno oiù a piange¬ 
re. Disperati sono anche i fra¬ 
telli. Giovanni, di 29 anni av¬ 
viato alla carriera diplomati¬ 
ca e in prossima partenza per 
il consolato italiano a Mosca. 
Renzo di 26 anni impiegato 
presso una società di assicura¬ 
zione. Paolo di 24 anni da po¬ 
co laureato in statistica. Lui¬ 
gi 27 anni sposato e diplomato 
in ragioneria. Le sorelle. Lau¬ 
ra di 30 anni sposata a Velie- 
tri e Lucia in ferie a Trento, 
hanno saputo solo ieri della 
tremenda disgrazia. 

Non si conoscevano Agata 
e i familiari di Carlo. Ora il 
dolore, un immenso dolore li 
unisce. 




T 



Agata Di Benedetto, fotografata In ospedale, a la vittima, Carlo Lorati 

Vincenzo Teli lo avrebbe consegnato ai direttore del carcere 

// memoriale tonfessione 
pronto per il giudice ? 


Ieri riunione tra il magistrato, i medici 
Oggi la Mobile rimetterà al Palazzaccio il 


Chiusa l'inchiesta dell'ispettore 

la magistratura indaga 
sul dopolavoro PP.TT. 


Si è conclusa, con il rinvio 
degli atti all'Autorità Giudizia¬ 
ria, l'indagine ordinata dal Mi¬ 
nistero delle Poste e Telecomu¬ 
nicazioni sulla gestione del Do¬ 
polavoro delle Poste. Infatti 
gravissime irregolarità sono sta¬ 
te riscontrate, nel corso della 
inchiesta, dall’ispettore, dottor 
Bortoletti, sul gruppo dirigente 
del Dopolavoro, il cui mandato 
è scaduto nel maggio del '68. 
Tra le irregolarità figura in¬ 
nanzitutto una indebita distra¬ 
zione di fondi. 

Il Dopolavoro PP.TT.. come 
altre organizzazioni simili, ha 
convenzioni con numerose ditte 
per l'acquisto di articoli spor¬ 
tivi, di abbigliamento, cultura¬ 
li e così via. 

Nonostante i soci avessero 
regolarmente versato le quote 
sociali d'iscrizione e le quote 


dovute per i relativi acquisti 
rateali, i rimborsi del Dopo¬ 
lavoro alle ditte sono piuttosto 
irrilevanti. Evidentemente i ver¬ 
samenti rateali dei soci non so¬ 
no stati corrisposti alle ditte, 
ma sarebbero stati destinati ad 
« aitre attività ». Il risultato 
di questa allegra finanza è che 
« il debito — afferma il rappor¬ 
to del dottor Bartoletti — da 
maturare nei confronti delle 
ditte è stato determinato in li¬ 
re 166.961 928. Nei confronti 
di questo debito sono state ver¬ 
sate dai soci lire 78.942.346 ». 
C'è da tener conto, inoltre, che 
la gestione del Dopolavoro era. 
all'inizio dell'inchiesta, defici¬ 
taria di 48 milioni. Ma altre 
gravi irregolarità sono state 
commesse per quanto riguarda 
ì prestiti di denaro ai soci. 


Si rovescia l'autotreno doi 


Scontro tra giganti 



Scontro tra giganti ieri a Ponte Mitvio: un 
grosso camion con rimorchio è piombato con¬ 
tro un autobus. Fortunatamente tutto si è ri¬ 
solto solo con un po' di paura. L'autotreno ave¬ 
va appena compiuto la rotatoria e stava giran¬ 
do verso il lungotevere Duca d'Aosta, quando 
ha sbandato. Un autobus proveniente dalla par¬ 
to opposta della piazza, gli è finito contro. Il 
rimorchio si è rovesciato e s’è schiantato sul¬ 
l’asfalto, di fianco. La brusca frenata dell'auti¬ 


sta dell'autobus, ha evitato più gravi conse¬ 
guenze. I passeggeri sono finiti l’uno sopra 
l'altro. Momenti di panico, urla, qualche am¬ 
maccatura, ma niente più. 

Sul posto sono giunti i Vigili del Fuoco, che 
hanno provveduto a rimettere « in piedi » l'auto¬ 
treno. 

NELLA FOTO: l'autobus rovesciato a ponte 
Milvio. 


legali e i poliziotti 
rapporto definitivo 


Vincenzo Teti avrebbe finito di 
scrivere il memonale-confessio 
ne e lo avrebbe consegnato al 
direttore del carcere di Regi¬ 
na Coeli. La voce però non è 
stata confermata nè in questu 
ra nè a Palazzo di giustizia do¬ 
ve alla fine queste famose car 
telle dovranno pure arrivare. 
La « voce » afferma anche che il 
memoriale sarebbe composto di 
sette cartelle scritte molto lar¬ 
ghe e a matita, come è d'obbli- 
go per i carcerati che non pos¬ 
sono usare inchiostro o penne a 
sfera. 

Se la notizia non è vera, è 
però abbastanza vicina alla 
realtà visti anche gli sviluppi 
giudiziari che la vicenda ha as 
sunto. Ieri il giudice istruttore, 
al quale è stato affidato il caso 
di Vincenzo Teti. ha tenuto una 
riunione con i funzionari di po 
lizia e i medici legali per fare 
il punto della situazione. Egli 
si è incontrato con il capo del¬ 
la squadra mobile Palmeri, col 
dirigente della sezione omicidi 
Gianfrancesco e con i periti 
settori dell'istituto di medicina 
legale, professori Marracino e 
Gualdi. Secondo alcune voci, 
dopo una relazione del dottor 
Paimeri, il giudice istruttore 
avrebbe chiesto ai medici lega¬ 
li altre precisazioni che compor¬ 
terebbero ulteriori perizie. Que¬ 
sti nuovi quesiti potrebbero es¬ 
sere stati richiesti proprio per 
verificare le tesi di Vincenzo 
Teti. 

Dal canto suo la polizia sem¬ 
bra attendere ulteriori riscontri 
che per il momento non sembra 
no arrivare, ed anche perchè 
sollecitata dalla magistratura 
presenterà oggi un ultimo defi¬ 
nitivo rapporto sulla vicenda 
dopodiché il caso sarà per la 
Mobile, chiuso, n rapporto è 
composto di 50 fogli dattiloscrit¬ 
ti e di circa 110 allegati tra 
foto rilievi tecnici e dattilosco¬ 
pici. 

Sarà dunque il magistrato a 
confrontare le risultanze dellp 
indagini con quanto affermerà 
Vincenzo Teti. Sarà anche ,1 
magistrato a prendere in Ma¬ 
rne ì risultati delle nume inda¬ 
gini che potrebbero essere ese¬ 
guite dai medici legali. 

Intanto, attraverso il difenso¬ 
re. avvocato Alessandro Cassa- 
ni, si abbozza La (esi difensiva 
di Vincenzo Teti. Il legale ha 
infatti detto che è molto proba¬ 
bile che il suo cliente abbia uc¬ 
ciso, ammesso la sua piena re¬ 
sponsabilità. Graziano Lov aglio 
dopo che questi aveva assassi 
nato la moglie Teresa Poido 
mani Si tratterebbe quindi di 
legittima difesa e questo potreb 
he salvare l’uomo dall'ergasto¬ 
lo Rimane comunque in piedi :1 
vero dilemma di fondo: Vincen¬ 
zo Teti è pazzo o no? 


il partito 


CONVEGNO: V timori tona ara 
M Convegno sul problemi zoo¬ 
tecnici dalla Milani di Arteria, 
Pilastrini, Cava, Genazzano a 
Segni con Agostinelli. DIRET¬ 
TIVI: Tritello, 19,31, direttivi 
dalla sezioni Tritello, Valmelal- 
na a Monte Sacro con Pochetti 
o Voterà; Monterotondo, 20,10, 
direttivi Centro e Scelo con 
Fraddrizzi a Baldi; Prato Ro¬ 
tonde, 29,31, direttivo dt Vel- 
molalna con Bonclni; Sogni, 29; 
$. Casareo, 20,30, Strofoidi; Att¬ 
esile, ». àa l angn. 



























l'Ullità / narttdi S agotto 1969 


Diri involi !A S. Miniato un dramma di Silone 


Dai favoli 
del Club 
allo schermo 



Dialogo tra sordi 

sulla politica 
della Chiesa 

« L’avventura d’un povero cristia¬ 
no » evoca, con scarsi riflessi at¬ 
tuali, la vicenda di Celestino V 


_ Rai-Tv 

Controcanale 
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SCHERMI E RIBALTE 


LONDRA — Quattro « Bunny girli ■ (ovvero lo ragazze che 
allietano I clienti del Playboy Club di Londra) si riposano al 
sole dopo aver preso parte alle riprese del film « One more 
lime » (« Ancora una volta »). I loro nomi? Ecco (dal primo 
piano verso lo sfondo), Thelma Neal, Carmen Stratton, Julietta 
Bora a Lorralne Hall 


in breve 


Orchestra ritmica macedone a Ravenna 

SKOPJE. 4. 

Membri deil’Orehestra filarmonica macedone sono partiti 0251 
per Ravenna, dove prenderanno parte al Festival della niJsica 
ritmica in programma in quella città adriatioa. 

E’ morta la cantante pop Alexandra 

TELUNGSTFDT. 4. 

La cantante «pop» tedesca Alexandra è morta in un inci¬ 
dente stradale. La « Mercedes » della cantante, guidata da lei 
stessa, si è violentemente scontrata con un autocarro, e la gio¬ 
vane è morta poco dopo il suo ricovero in ospedale per le ferite 
riportate. Alexandra, il cui nome completo era Doris Alexandra 
Nefedov. era molto nota per le sue interpretazioni di canzoni russe 
zingaresche. Anche la madre della cantante è morta nell'incidente. 

Indetto il «Premio Cardo d’oro 1969» 

M1L \NO, 4. 

La Famiglia artistica milanese ha indetto il premio naziori ile 
di teatro «Città di Milano» per atti unici inediti. Il premio, che 
è organizzato dal gruppo « G. Liceum » del Teatro della Guastalla, 
verrà consegnato a\ vincitori, con il conferimento del « Cardo d'oro 
1969 », il 21 novembre 1969. 

Oltre al «Cardo d’oro 1969 ». che verrà conferito all'autore 
primo assoluto, l'ammontare del premio è di 500 mila lire e potrà, 
a giudizio della giuria, essere anche suddiviso 

I tosti verranno rappresentati, dopo la premiazione, al Teatro 
Sant'Erasmo di Milano. 

« Bed-in » a Tokyo per John Lennon? 

LOVDR \. 4. 

II beatle John Lennon e la sua moglie g 1 apponi .-e, Yoko Ono. 
stanno progettando un « Bed-in ». cioè una pubblica mamfest izione 
di « pace ed amore » a letto, a Tokyo, in coincidenza con la « Setti¬ 
mana britannica » nella capitale giapponese. 

Disoccupazione nel cinema USA 

HOLLYWOOD. 4. 

Nel corso dell'ultimo anno è aumentata del cento per cento la 
disoccupazione in seno ad uno dei più forti sindacati americani, 
quello denominato ACTT. Il sindacato, quindi, por difendere i 
propri iscritti e facilitare per loro la rccrca di lavoro, ha deciso 
di chiudere il tesseramento per un periodo indefinito Altri »'rHv 
cati ed associazoni hanno criticato questa nsoluz-one affermando 
che essa provoca la limitazione dell'afflusso nel cinema ci: forze 
nuove. 

Settimana nazionale del disco 

RAGNI DI LI (T\, 4 

La sesta ediz.ono della S< timi,tua nazionale di 1 d.szo e «=:.t*a 
inaugurata ne! pomer.ggio del 3 a costo a Ragni di Lucca, dove s. 
concluderà venerdì 15. 

Alla manifestazione musicale parteciperanno le maggiori case 
discografnhe con la loro produzione. 

I-c altre edizioni furono vinte da Poppino d ; Capri. Fred Bon- 
gusto, Gianni Morandi. Adriano Celentano e Bobby Solo 


I film premiati 
al Festival di Polo 


POLA. 3 

fi film Nella corrente del .so¬ 
lo (t Xizvodno od sunca *) del 
regista Fedor Skubonja. ha 
vnnto la Grande arena d'oro, 
massimo riconoscimento del 
XVI Festival del cinema ju¬ 
goslavo, che si è svolto dal 


Il regista Sindoni 
incolume dopo 
un incidente 

MESSINA. 4 

D regista cinematografico Vit¬ 
torio Sindoni è rimasto illeso 
in un incidente stradale avve¬ 
nuto nei pressi di Capo D'Or- 
lando. Il regista era a borilo 
di una moto di grossa cilindra¬ 
ta. condotta da Tano Cuvasdì 
di 22 anni. Su una curva U mez 
m i sbandato, schiacciandosi 
contro una parete rocciosa. I 
due occupanti sono stati sbal¬ 
zati al suolo. lì giovane ha ri¬ 
portato una doppia frattura a 
uno gamba, e il regista alcune 
Mconazumi. 


26 luglio al 2 agosto a Polo. 

Il giudizio della giuria non 
à stato però condiviso dai 
giornalisti accreditati e nep¬ 
pure dalla giuria dei critici i 
quali hanno assegnato lo spe¬ 
ciale premio Septima al film 
L'agguato, di Zivoljin Fallo- 
vie. 

I trentuno film presentati al 
festival hanno dimostrato — 
a giudizio dn critici — che 
« la cinematografia jugoslava 
è valido e che, soprattutto 
quest'anno, ha raggiunto un 
ragguardevole livello ». 

La giuria ha così assegnato 
gli altri numerosi premi in 
palio: Grande arena d'argen¬ 
to al film Dogndjaj (t L’avve¬ 
nimento»). di Vatroslav Mi¬ 
mica; Grande arena di bron¬ 
zo al film Bice skoro propast 
sveta (* Presto sarà la fine 
del monda *), di Aleksandar 
Petrovic, 

La giurìa ha assegnato nu¬ 
merosi premi anche ai pro¬ 
duttori, agli operatori, agli 
scenografi ed ai protagonisti 
di altri film a concorso. 


Dal vostro iaviato 

SAN MINIATO. 4 
In questa « Festa del Tea¬ 
tro ». che si ripete ogni anno, 
dall'ormai lontano 194T. sulle 
piazze e fra le chiese di San 
Mimato, ai limiti delle provin¬ 
ce di Firenze e di Pisa, la pre 
senza italiana, per quanto ri¬ 
guarda gli autori, non è stata 
troppo frequente: paese catto¬ 
lico — almeno, così ufficial¬ 
mente risulta —, l'Italia non 
ha dato al rovello religioso, in 
campo letterario e teatrale 
(per non parlar del cinema), 
un contributo che sia parago¬ 
nabile a quello della vicina 
Francia, o della meno vicina 
e protestante Inghilterra. 

Del resto, chi promuove e 
organizza dall’immediato do- 


« Fellini- 
Safyricon» 
a Venezia? 


Il film Fellini-Satyricon di 
Federico Fellini sarà proiet¬ 
tato alla XXX Mostra Inter¬ 
nazionale d'arte cinematogra¬ 
fica di Venezia? In seguito ad 
alcune contrastanti voci ricor¬ 
renti nel mondo cinematografi 
co italiano. Federico Fellmi 
ha fatto ad una agenzia di 
stampa la seguente precisazio¬ 
ne: «Sarei lieto che il mio 
film fosse pronto in tempo 
utile per partecipare alla 
Rassegna veneziana. Doppia¬ 
mente lieto sarò se anche i 
film di Visconti e Antonioni 
potessero partecipare insieme 
con il mio. L’unica riserva che 
devo avanzare si riferisce al¬ 
l’edizione del Sati/ricon che. 
essendo particolarmente com¬ 
plicata, mi fa essere a tut- 
t’oggi esitante nel promette¬ 
re la disponibilità della copia 
che, per ragioni tecniche, mi 
è stata garantita solo per la 
prima settimana di settem¬ 
bre ». 

Alla trentesima edizione del¬ 
la Mostra cinematografica di 
Venezia, che si svolgerà, co¬ 
me è noto, dal 23 agosto al 5 
settembre la cinematografia 
ungherese, sarà presente, ol¬ 
tre che con il film di Pai Ga- 
bor Territorio proibito (t Til- 
tott tenilet »). anche, nella se¬ 
zione informativa, con una bre¬ 
ve rassegna retrospettiva dei 
lungometraggi ungheresi di 
più recente produzione. 


le prime 

Cinema 

La vendetta 
di Gwangi 

Co! p i-io (idre-tate nrr.vunn 
, rno-rt. pre 1 -torii". detti dal vo’- 
vo - lui erto’on ma fi a i qua 
h ce, vuoila, pure un cavallo 
! l'ip i/'.vm Q i.i. uno ' d -tur¬ 
ba. ’à dii.e pu"' dd Rio (dan¬ 
de. e -,r t o-i-ev ;onn -duaz.ooi 
varamente avventurose potare- 
sedie, emo/'on.inti. D produ/io 
ne amv'catn 'arane u. q lesto 
campo, di Stat 1 Pii,’, temono 
la lonoorren/a tfiapiKUiCM La 
vendetta di Guarnii •• d.retto 
da James O" Cnnnoi'y. e gli in 
terpreti prim .pah sono James 
Franciscus. Gda Go'an R:- 
vhard CarKon Di-creti ; Ir .et h . 
avvaiolati dai et » 1 ore. 

La mano 
della vendetta 

I-a ci.-i ps.t alogica d, un prò 
pneturso dà .1 v ,a a qneMo -c.al¬ 
ito western L' ionio, pe'dut; i 
beni, i.i-a e moglie, lascia l! 
paese e coni.ni,a imi animo mu 
tato nei confroril. de; peont-s, li¬ 
no allora considerati quasi co 
me schiavi, un lungo v .ag.'.o. F. 
guarda caso, sub.'o g.. v -e;i da¬ 
ta Toccas mie d. d.mostrare- le 
sue nuove- idee Incontra, infatti, 
un gruppo di uom.ni che scorta 
no una carrozza clic trasport t 
oltre ad una signora, una sta: . i 
della Madonna in oro mass.cc.o, 
destinata ad una chiesa messica¬ 
na. E' chiaro che molli vogliono 
impadronirsi della statua, che 
può facilmente trasformarsi in 
pesarti, dorati lingotti. Ma il 
nostro eroe ce la mette tutta e 
riesce a salvare il « sacro mal¬ 
loppo ». 

La regìa di F.arl Bellamy è 
mediocre e anche gli attori, tra 
cui Ricardo Montalban, Slim 
Dickens e Ina Balin. semhrano 
consci Hell inutiLta della pellico¬ 
la. Colora. 

vice 


pogucrra Fatti».là deli Istituto 
de! dramma popolare >i e sem¬ 
pre sforzato di re-pinsiere. e 
giustamente, gli ap-oort: ag-o- 
grafici e ap > > 2 ct ci m scu¬ 
so Stretto, preterendo Mtsci 
tare, alloccasi ine, un bene¬ 
fico « scandalo ». Non .senza 
rischi e contrasti. 

E * scatidam-.i » ;:i qualche 
modo appare L'avenlura d'un 
povero crist'uno u: Ign i/m Si- 
lone. qui ai « prima » assetiti 
ta nell allestimento dello Sta¬ 
bile dell'Aquila. Po.che il « po¬ 
vero cristiano » •» il fraticello 
abruzzese P.etm AngeU-rio del 
Morrone. divenutt papa sul 
finire del Duecento co! nome 
di Celestino V. e dimessosi do¬ 
po pochi mesi; caso unico, lo 
sanno tutti, nella storia deiia 
Chiesa. 

Silone rivaluta in pieno la 
figura di Fra Pietro: l'elezio¬ 
ne di costui nasce dal compro 
messo, al culmine degli oltre 
due anni di un logorante con¬ 
clave. dilaniato dalla lotta fra 
le grandi famiglie romane. Ma 
Celestino V ha l'appoggio dei 
suoi compagni « spirituali -, 
rampollati dal ceppo france¬ 
scano. e gl,» oggetto di per 
secu/iorie; ha i] tavole del 
popolo, incarnato nei perso- 
naggi del tessitore Matteo e 
di sua figlia. Fgh tenta, dun¬ 
que, di ricondurre la Chiesa 
alle sue origini caste ed umi¬ 
li, di sottrarla al viluppo degli 
interessi mondani. Fallisce lo 
scopo, e abbandona l’altìssi- 
ma dignità, ma continua a 
battersi per i suoi ideali, e 
minaccia di esser strumenta¬ 
lizzato dalla dinastia france¬ 
se regnante a Napoli II nuo¬ 
vo papa, Bonifacio Vili, do¬ 
po aver cercato di recuperar¬ 
lo ai propri fini, lo fa soppri¬ 
mere. 

Questi, in sintesi, la linea 
e il significato deU’.-Ur entura 
d’un povero cristiano; che po¬ 
trà indurre, come accennava¬ 
mo, un certo turbamento fra 
i credenti, già per il tema af¬ 
frontato dall'autore. Ma non 
diremmo che il duna postcon¬ 
ciliare abbia influito se non 
accidentalmente sulla conce¬ 
zione e sulla stesura del te¬ 
sto- Silone. ex comunista (ma 
questo « ex » risale al 19301, 
socialdemocratico poco mili¬ 
tante e cattolico di comple¬ 
mento — sia detto senza offe¬ 
sa —, vagheggia « un cristia¬ 
nesimo demitizzato, ridotto al¬ 
la sua sostanza morale ». Il 
dissidio ch'egli propone ha 
una staticità di fondo e scar¬ 
se rispondenze attuali: è ar¬ 
duo stabilire equazioni tra 
l'evangelismo apocalittico di 
Celestino V e l'operosità tut 
ta terrestre d'un Giovan¬ 
ni XXIII, intrisa di fiducia 
nell'uomo e nel suo divenire. 

Insomma, ieri come oggi, il 
problema reale non sembra 
essere quello del disimpegno 
della Chiesa dalla « politica », 
ma piuttosto di un diverso ti¬ 
po di impegno I dialoghi tra 
Celestino e Bonifacio, pertan¬ 
to. sono quasi un colloquio 
tra sordi, e le tensioni effet¬ 
tive del nostro tempo, dentro 
e fuori la Chiesa, vi si riflet¬ 
tono in misura molto modesta. 
Il « realismo esistenziale » 
(Pampaioni) di Silone si di¬ 
rebbe incapace, dunque, di 
contestare la storia come il 
presente. 

Il linguaggio tradizionale del 
dramma non offre comunque 
a! regista straordinari appi¬ 
gli. ove lo pungesse il deside 
rio di aecrescerne la carica 
dialettica E Valerio durimi si 
è attenuto (pur con i tagli e 
gli aggiustamenti necessari 
sul piano tecnico) a una lettu¬ 
ra rispettosa ed equilibrata, 
anche nella scelta dei collabo¬ 
ratori. I fondali di Alberto 
Rurri. con le loro allusive, in¬ 
quietanti lacerazioni, sono bi¬ 
lanciati da costumi (dello stes¬ 
so pittore), che s'improntano 
a una sobria datazione, e dai 
discreti interventi musicali di 
Mario Zafred. Gli attori si 
immedesimano nelle loro par¬ 
ti. senza visibili riserve, anzi 
con evidente piacere Giancar¬ 
lo Giannini conferisce al suo 
Pietro Celestino uno slancio 
giovanile non privo di gene¬ 
ricità. ma di efficace presa 
sul pubbl co G : anni Santuc- 
ciò ò un Bonif ino VITI di no 
tevole autorità Ricordiamo 
ancora farlo Ragno, Livia 
G impalmo. Raffaele Gian- 
grande. Ezio Busso (con una 
nota di merito per correttezza 
e proprietà) Maurizio Glieli. 
Emilio Marchesini. Paolo To- 
disco. Claudio Trionfo. Carlo 
Valli. Alfredo Bianchini, e 
Donato Castellaneta in una co¬ 
lorita caratterizzazione. Cor¬ 
diale successo, di buon auspi 
ciò per le repliche (previste 
sino a sabato) e per l'annun¬ 
ciata ripresa autunnale o in¬ 
vernale, nel circuito dello 
Stabile aquilano. 

Aggeo Savioti 


UN POETA VERO - L'.-i 
contri> c<m Air:-' (Vs'me. cu 
rato da He-nardi là:": e se¬ 
ti » < p •; i. >i : i s • - • 

fo i! me: tu d> -•.,!• u v't 
spe ,, e’ i ii”'c:< c . > T i i • 
qi.:> con •! p- .' ■ ; : e 

t r<> ma'eri-ile e’ h .. * t •: . . . 
una serie di v •' ,i 
porre, eie l i - w*..:, a ce' 
problemi ir ' -, .• i ' 

alla -l'n.iz. -e . ’i: 

prC'-i e •: . I ■«•••■ 

evidenza dal «• 

da’- reo colori' ih-", , 

Ni i’u-a’.me r te. a i; .t •' 
saltati ha • i > v • 

mente l-> »V"o ( - • v 

uomo dalla ;>e r » i , 
completa nel <p :'<• v • :' > • 
ad irnaìg nuora 
dirigente ; oh'u ( c > -e • i 
sertp-e r;>p-‘\t > e •*. icm-i. 
zu e d-mzta d: a r : c • i e 
donimele di l a", e .>•-■ - 
ha. lui idi 

rizzante dei pi ‘b'e- i i ■ ,• n • 
veni’ano sitiamoti ( ■>-: • ■ 
ie sue <p>eg:iztoi i ,u ’.t . ■ «■ 

grituiioiC'-, dei : i; •■>'.* : i 

le Ant’lle e la Fri- • a 

ratino aL:l'ane d- ’-ii , s * , 

della Mattinici: M 
in particolare, c i 

sue ixservazi’ir.i »>T - io >. 
cui dalla licerci /■ • - 

tkiI’Ui m-ntinean i c<.' e 
suo gruppo g-un • -<• a •' <■ 
fraiyr.si» errori e il a • 

cn.clenza dell opn c" e.e i 
Invale. 

Le risposte d: ('• : 'c ti,’ 

tana, sono state c-'wc p e 
tuoi mente s dice te’c e m'e 
grate da Bernard > l di' , '.e 
ha lavorato mtelì o> nte-en’e 
sul suo interlocutore li.d'r, 
Valli e Spina hanno e ; ’ • 
che la eronni. a p-itc a a\ito' 

li: t così hanno o,.’i-> r 


l'incntr-) brani come quelli 
sui comizi di Cé--aire sul re- 
!i "cndum gaiddis'a ver le re- 
— brani che sono serriti 
a da-ci una idea ancor piu 
r -vi ■ > de! pensiero del poeta 
<• de 1 -«') rapporto con la gen¬ 
te della Martinica. Su questa 
»tra la. anzi, gli autori arreb- 
Lcr i do'-ipn insistere di più. 
iC-i‘ti'do d. guardare a fcvii 
re <• ("’c <iT uomo di una si 
'.alone - indio stesso modo 
m cui Cernire guarda tra i 
»i, >i personaggi). Fer questa 
• 'a. i reAmmo. la trasmissione 
a •rehhe meglio potuto mettere 
•n luce quella « ambiguità » 
eia si è fatto cenno solo nel¬ 
le battute conclusive e che 

i m (• attributo proprio di 
f: \cre. ma piuttosto espres¬ 
sione di un problema più va 
voi. pillivi), culturale e di 

coiste. 

« t • 

l \ \ PV.vsHKKU.A — La 
m .-i nda puntata di Ho c‘i>mm- 
c'.ito s-o»ì. di domenica sera, 

ii i dentili inamente confermato 
rne questo spettacolo, nono- 
-tante le pò-sibili intenzioni 
dea'-! autori, è destinato a non 
e--ere altro che una passe- 
il’Ila di - numeri »: e per 
i/t.f'M. inevitabilmente, in es- 
- • funzionano, quando funzio - 
".re. I tradizionali personaggi 
d- l’a eanz-me o della rivista 
r>". che yb a esterni ». Il col 

i qwo sugli inizi di camera 
dei vari ospiti si è rivelato 
un semplice pretesto, come 
a ci amo temuto: pretesto che. 
’ra l'altro, la debuttante Pao¬ 
la Quattrini non sembra in 
grado di sfruttare in alcun 
modo. 

g. c. 


Pierluigi Urbiiti 
alla Basilica 
di Massenzio 

Oggi S intento. . l'<> 2: .t» 
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boltt'iltiitu' doli'Ai c.idfini.» 

Vi.» \ itti'iia (', dalle •> alle 
1 . 1 , 10 i- dalli* 17 allo 1 * e ptt»«- 
so 1 "American tri t’i.iz- 

za eli Spanna, si 

Tosca e Aida 
a Caracolla 

Oggi alle 31 . seconda edi. 
7 .i>ne ili « Tn»c» » di Puccini 
ir.iupr n 2 . 1 ). conni tata e di¬ 
retta dal maestro Nino Vt-rohl 
t* lutei pi etata da landa Va'na. 
Omrg'.i' Vt igtu e Witter Al¬ 
ivi ti M.U-(-tio dii cui> Tullio 
Poni Domani h. alle 2'. tei- 
Z.l filizmile di * Vida * di Ver¬ 
di. concettata e il.-cita dal 
uni «tro Alficdo fVirzanelh 
interpretata da Elmor Ross. 
Adriana Largai itti Cmseppe 
Vertectii. Walter Monaeliesi e 
Paolo Ilari Pillili ballerini 
Flisabetta rerab.:*t e Alftedo 
Ramo 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Alte ‘>-1.1 r lii.SO-m presso ta 
segreteila si possono rinnova¬ 
re le associazioni stagione 
1 ()fì‘t-70 i posti saremo tenuti 
a disposizione dei soci lino 
il là settembre 

ass. musicale romana 

(Chiostro de' Genovesi) Do. 
mani alle 21.30 concerti di rin¬ 
tana Giulio Balestra - Taire- 
gu Granados 


Programmi TKT8i 

u ai f & mirarli iuti 


Televisione 1* 


10,00 FILM (per Messina e ione collegate) 

« Il brigante Musoltno » 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lenite, il puledro selvaggio; b) Finalino musicale con 
Armando Romeo 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 L'AMMIRAGLIO 

Telefilm. Riduzione dal romanzo di Mario Tobino « Il clan¬ 
destino » di Gian Domenico Giagni e Giuseppe Lanari. Regia 
di Anton Giulio Majano. Tra gli interpreti: Renio Ricci, 
Raoul Grassilli, Olga Villi. E' la replica d! un telefilm tra¬ 
smesso in prima visione due anni ta. La ridurtene ha mo¬ 
menti Interessanti, ma. soprattutto a causa della regia di 
Majano, emergono soprattutto gli aspetti più plateali della 
storia. La vicenda narra di una impresa degli uomini della 
Resistenza che rominciano a Viareggio a lesserà io fila del 
movimento clandestino. Attraverso la figuro di un ammi¬ 
raglio monarchico e degli altri « clandestini » di diversa 
struttura e ispirartene ideale, vi si sottolinea la comples¬ 
sità del movimento. 

22.40 PERCHE? 

23,10 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


19,00 CICLISMO 

Da Anversa, nel Belgio, Adriano De Znn segue I campio¬ 
nati mondiali su pista. 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 DOMANI VINCERÒ' 

Seconda puntata dell'ottima inchiesta di Cecilia Mangiai sul 
pugilato in Italia. L'autrice documenta questa volta i primi 
passi doi giovani che hanno intrapreso la via dei pugni 
sperando di trovare sul ring la fortuna. 

22,05 CAVALIER TEMPESTA 

Seconda puntata del teleromanzo francese diretto da Jannick 
Andrei. 

23,00 CICLISMO 

D.i Anversa, nel Belgio, Adriano De Z.in ci offre ulteriori 
inforni,moni su una mnmfeslazione sportiva che accende le 
speranze! di molti tifosi itaiani. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore 7, 8 , 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; b Mat¬ 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop, 7,4? Pari o dispari; 8,30 
Le canzoni del mattino; 9,06 
Colonna musicale; 10.05 Le Ore 
della musica; 11,30 Una voce 
per voi; 12,05 Contrappunto; 
12,27 Si o no, 12,32 Intermezzo 
musicale; 12,42 Punto e virgo¬ 
la; 12,53 Giorno per giorno; 

13.15 Per voi dolcissime; 14 
Trasmissioni regionali; 14,37 Le 
canzoni del XVII Festival di Na¬ 
poli; 15,45 Un quarto d'ora di 
novità; 16 Visto dai grandi, vi¬ 
sto dai ragazzi; 16,30 Due; 17,05 
Per voi giovani - Estate; 19,13 
L'uomo che amo; 19,30 Luna- 
park; 20.15 Batto quattro; 21,05 
Concerto del violinista Konstan- 
ty Kulka c del pianista Jerzy 
Marchwirsky; 21,55 XX secolo; 
22,10 Cori da tutto lt mondo; 

22,30 Le nuove canzoni. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 11,30, 12,15 

13.30, 14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30 , 22 , 24 ; 6 Prima di 
cominciare; 7 43 Bil.ordino a 
tempo di musica; 8,13 Buon 
viaggio; 8,18 Pari e dispari; 
8,40 Vetrina di * Un disco per 
l'estate »; 9,05 Come e perchà; 

9.15 Romantica; 9,40 Interludio 
10 II padrone delle ferriere; 


10,17 Caldo e freddo; 10,40 Ghia* 
mate Roma 3131; 12,20 Tra¬ 

smissioni regionali; 13 Marghe¬ 
rita e il suo maestro; 13,35 Lit¬ 
tle Tony Story; 14 Jukebox; 
14,45 Canzoni e musica per tut¬ 
ti; 15 Pista di lancio; 15,18 
Giovani cantanti lirici; 15,35 
Servizio speciale del giornale 
radio; 15,56 Tre minuti per te; 
16 Ci sara una volta; 16,35 I 
bis del concertista; 17,10 Le 
nuove canzoni dai concorsi per 
ir Inv.to - Enal »; 17,35 Pomeri- 

diana; 18 Aperitivo in musica; 
19 Ping pong; 19,23 Sì o no; 
19,50 Punto e virgola; 20,01 Voci 
in vacanza; 21 Fumo; 21,30 Can¬ 
zoni di successo; 22,10 Monsieur 
Aznavour. 

TERZO 

8,30 Benvenuto in Italia; 9,30 
W. A. Mozarth; 10 Concerto 
di apertura; 11 Cantala di Ales¬ 
sandro Scarlatti; 12,10 Bombon 
Street; 12 20 Musiche italiane 
d'oqgi; 12,55 Intermezzo; 13,55 
Itinerari operìstici: Il Singspiet; 

14,30 II disco in vetrina; 15.30 
Concerto sinfonico; 17 Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,20 O. Mei- 
siaen: A. Jolivet; 18 Notizie 
del Terzo; 18,15 Musica legge¬ 
ra; 18,45 E a si Africa; 19,15 
Concerto di ogni sera; 20,30 
I virtuosi di Roma; 21 Musica 
fuori schema; 72 II giornale del 
terzo; 22,30 Libri ricevuti. 


VI SEGNALIAMO: « Fumo » di Ivan Turgheniev (Radio, 2“ ore 21). 

Comincia uno sceneggiato trattalo da una delle opere più 
famose del romanziere russo delTOttocenlo. 


LEGGETE 
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IM!*KK! \I.C1.NK N. I (Tele¬ 
fono 6M».745) 

I j-n Mino la pelle, con C. 

■ y. i:- HK e 

I.3IPLKULCINE N. * (Tele¬ 
fono 67 4 . bài) 

Nudisti all'Isola di S> 11. con 

II l.ipp.it (V.M Hi S e 

MAESTOSO (Tel. 7HE.MC) 
Chnimr.i i stiva 
MAJESTUI ( Tel. bTlJNMI) 
Oiiu-ur.i c-ttvu 
MAZZINI (Tel. 3MJM2) 
Vendetta per vendetta 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no «1.90.243> 

La battaglia del Stilai 

IVM 18) c -e 
METROPOLITAN (T. 6X9.400) 
Vedo nudu. con N Manfredi 
MIGNON (lei. MÌ9.493) 

Il coltello nell acqua, con I. 

Niemizik (YM 14) S\ ♦♦♦ 

MODERNO (Tel. 400J9») 

Vita secreta di una diciotten¬ 
ne. con M Biscanti 

IVM 18) S + 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460JM5) 

Confessioni Intime di Ite gio¬ 
vani spose, con H Vallee 

(VM 18) » ♦ 

MONDIAL (Tel. Ifi-l-V») 
Chiusura estiva 
NEH YORK (Tei. 7 X 0 . 2 T 1 ) 

I.a vendetta di Gwangl. con 
Y. Franciosa A e 

OLIMPICO (Tel. 30Z.C3S) 

I morti non si contano, con A. 

Stcplu n A ♦ 

PALAZZO (Tel. 49J6.E31) 

Le donne del pianeta preisto¬ 
rico. con W Coi W A e 

PARIS (lei T54JMM) 

L'ago sotto la pelle, con C 
Jurgriis DK ♦ 

PASQI INO (Tel. 5tH££!) 

Shot ni thè dark (in originale) 
PI.A/.A (Tel. 8X1.193) 

Just ine. con H Power 

(VM 18) DR + 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
na 4XU.11») 

Le io meraviglie deiraznnrr, 
con B Skav (VM 13) X + 

QUIRINALE (Tel. 462AM) 

I S volti deU'aata*«luo. con K. 

Douglas G + + 

QU1R1NE1TA (Te). 470.012) 

II magnaccio, con F Cittì 

(VM 18) l)K + 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'uomo illustrato, con R. Su-I- 
ger DR e 

REALE (Tel. 580.234) 

Pa-ssa Sarta»*, e l'ombra del. 
la tua morte (prima) 

KK\ ( lei. «64.165) 

Chiusura estiva 

R1TZ (Tel. 837.4X1) 

Gioco d'aaaardo, con U Smith 
DK + 

RIVOLI (Tel. 4S0JI83) 

Zoili : odissea nello spazio, con 
K Dullt-u \ ♦♦♦♦ 

BOLGE ET NOIR (T. 684.305) 
I.a vendetta d| Gwangl, con 
Y. Franciosa A ♦ 

KOYAL (Tel. 770.549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Te). 870J04) 

Chiusili a estiva 
SAVOIA (Te). 863,023) 

Il circo, con C. Chnplin 

C ♦♦♦♦ 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Spariacus. con K. Douglas 

DR ♦♦♦ 

SLPKRCINEMA (Tel. 485.498) 

Chiusura estiva 

T1FFANV (Vi» A. De Preti» • 
Tel. 46-.390) 

Bora bora, con C. Pani 

(VM 18) 8 ^ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Funny girl, con B Strcisand 

M 46 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Chiusura estiva 
UNIVERSAL 
Chiusura estiva 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

Seconde visioni 

AFRICA: Chiusini! estiva 
» I IKlN L : Inghilterra nuda 
AIASK V Le raitazze del pia¬ 
cere. con K- Kinski 

(VM 18) » ♦ 

AMIA: Chiusura estiva 
ALCE; Tre superman a To¬ 
kio. con G Mattili A ♦ 

ALCIONE: HHd e Hans, Con 
K Gnor (\M 14) s e 

AMI!\S('|\T<>RI Chiù» estiva 
AMBRA JOVINELLI: Viva 

viva Villa, con Y Br.v liner 

\ ♦♦ r iivMa 

WIVSK: Chiusili.I estiva 

APOI 1.0: Il sergente 
,\()l II.A. A Glieniar si muore 
facile, i oli C* Milton \ + 

ARALDO Allentato al pudore, 
vini J Bici DR + 

ARGO. Chiusura estiva 
Aititi - Barbai ella. con J. 

Fonila (VM 14) A + 

AHI OR: Brucia ragazzu bru¬ 
cia, coli K. l'revost 

(VM 18) » 4 
Al'Gl'S rt 'H : Odio per «din. 

eoli A Saivàio A ^ 

ALRLLIO: Chiusura estiva 
AI REO: Spartacus. con K. 

Douglas DR 444 

AVItOKV. li cavaliere dt I.a- 
garriere, con J. Piat A + 
Al SONI \: Brucia ragazan bru¬ 
cia, con V. Prevost 

(VM 18) * 4 
AVORIO: Il conte di Monte- 
cristo, con L. J Jourdau 

A ♦ 

BLLSlTt): I,'amore 4 una co¬ 
sa meravigliosa, con J Jo¬ 
le s » 6 

IIOITO: Bnlllll. con S Me 
Queen G -4 

Bit ASM,: Killer addino, con P 
1 . l.avvi enei* V + 

BRISTOL: Il lungo colletto di 
I (mitra, mi» K Kimki G 4 . 
BROXIiUAY: Ina lunga fila 
di croci, con A Sti ffenA ♦ 
4',\ LI FORNI \ : Therese and 

lsabel. con K Pcisson 

(VM 13) S 4 
C \SSl(>: Chiusura 1 suva 
CASTFLI.O' Vivere da vigilar, 
chi morire da eroi, con E 
Morgnme A ♦ 

CI ODIO. Chiusura estiva 
COLOR ADO: 7 sporche carogne 
CORALLO: I due volti della 
vendetla. con M Brando 

(VM 14) A 46 
CRISTALLO: Vivere da vi¬ 
gliacchi morire da eroi, con 
F Borgmne A ♦ 

DEI. VASCELLO: Chine estiva 
DIAMANTE; V III aasalfo al 
quren Mary 

DIANA: The Eddte Chapman 
*tor>, con C Plummer A 4 
DORI A : I.aitronave degli e«- 
■eri perduti, con J. Donald 

A 4 

EDELWEISS; Sotto II gole ro¬ 
vente, con R. Hudson DR 4 
ESPERIA: Sfida negli abiwi. 

con J. Caan DR 4 

ESPERO: Dorlngo! con T 

Tryon A ♦♦ 


con C. 

DK » 

(TeJe- 




AI.EX QUERCIA |)EL TASSO 
(Gianirnli)) - Tel. 734.X2U 

Atto ^1 (0 Lstate ili prosa 
. Anfitrione » ili pianto. Regia 
>. igi,* Amimi ita • "i: Abusi, 
Amimi al 1 Clu.it 1 tlunalo. I.a- j 
111 i . Pa-iiumi. Iliiimmi - Su- 

«'(illll'l mise (Il sili Oi sm) 

MI suo BELLE- CEKE CA¬ 
NINI (Pia Ss. Apostoli 6-7) 

Alle u-13 p emulo di Ma¬ 

dame 't'uv«aund'* di Londra e 
Grovin di Pai 1 g 1 Piatile iti ce¬ 
ra di |)t r-onaggi a grandezza 
natir.ile 

ROSSINI 

Alli '-'1 l » ultima settimana 
C 1.1 Kr Pici ulo ile Buina, dir 
K l.ilu iti 1 un « Bel» sento one¬ 
ste pe' tradizione * ih K Li¬ 
bi iti eun M Paro. G N'onato, 
h lal'i MI, P Ciangola Hi già 
aut<u o . Kiiv 1 r dot pitto! e 
E'duo Fisici u*i 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 564003) 

Alle 21,1» « Cartolano » di Sha- 
ki*s| 11 1 o imi Pdd 1 Aliiertiui, 

Anioni') Pii r Ki dri in Luigi 
Pioli tu e l'un Mallo Scaccia. 
Regia Antonio Calmila 
VILLA AI-IHJHRANIMNI (Vi» 
Nazion»le - lei. 674596) 

Alle 71.30 XV estate tumani 
di (Tin i o c Amia Dinante, 

I l'ila Diali con il » Tr.ihnc- 
rlicllil - g'onde si loco.- m> ru¬ 
tililo di I' Palme» ini. Bi gia 
C Dui .mie 


VARIETÀ' 

AMBILA JOVINELLI (Ielefo- 

no 730JI316) 

Alta riva Alila, mi A’ Unn- 

ni'i .1 4 ) c in la Tot 1 e 


CINEMA 

Prime visioni 

ADIUANO (Tel. 362.153) 

I vichinghi, ini) I 1 unii ,\ 4 

AI-FIERI (Tel. 290.251) 

I vichinghi, enn 1 ( mi t ih \ 4 - 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Gli adoratori del sesso, 1 ori M. 
T, lk.lt. asili » 4 

ANTARKS (Tel. 8903)47) 

Inghllierra nuda 

(VM hi) DO 4 

APPIO (lei. 779.638) 

sciarada, con C. (*rant G 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

i ti 1 usura estiva 

ARI SION (Tel. 553-230) 

Metti, una sera a ccnA. con 
K Bnlkan (VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel, 358.654) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

spartacm. con K. Douglas 

DR 444 

AVANA (Tel. 51.15.11)5) 
lar/.in e II grande fiume 
AVENTI NO (lei. 672.117» 

Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I ,1(1\ Iti-Sire, coll M l‘a\ lor 
1 \ NT Hi S 4 

BARBERINI (Tri. 471.7117) 

Z - L’orgia del potere, con 
Y Muntami DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Aeiuletta per \euilflta 
BRANCVU.H» (lei. PC» 255) 
Si-m repoit, mn K brhuman 
1 VM 1.1 DK 4 
CAPITO). (Tel 3<t:tJ2XO) 

(Tiiu-ui a » sn\ 1 

CAPRANICA (lei. 672465) 

«’l donne, i on M Scheli 

(VM 13) DR 4 
CAPRA MOIETTA (T.672.465) 
( hitisui 1 estiva 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Spanai us. rnn K Douglas 

DR 444 

a»M DI RIENZO (TJ50^X4) 

Come l'amore, con A I.a nell 

« ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

( tu u u .1 ( un a 

DUE ALI-ORI (Tel, 273.207) 

Se\\ reporl, 1 in i. s, trini ,n 

1 \ M a ( Dlt 4 

EDEN (Tel. 380.1X8) 

Ingliillcria imita 

iVM 1.) DO 4 

EMRLSSY (Tel, 870^45) 

L nomo il. 111 ornilo di vetro 
ron 11 I «ippcr t t \ M II) fi + 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

I eaiinunl dt Navaroiie con G 

P- rk 5 444 

El ID INE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tei. 591.09X6) 
lutrii'o a Cape limi», con C 
’iicAur G 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II tulipano nero, con A Delnn 

A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
ChniMiiA estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Savage Xeven 
GALLERIA (Tri. 673-267) 

Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. S82JH8) 

Come l’amore, con A Lynch 

GIARDINO (Tel. 894.946) * 

Fer un pugno di dollari, con 
C Eftstwood A 44 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Serafino, con A Celentano 
(VM 14) HA 4 
HOLIDAY (IJirgo Benedetto 
Marcello • Tel. 856A26) 
Chiusure estiva 


AI l< LO : 

Douglas 


AUSONI A : 
ria, con 


AVORIO: Il 

cristo, con 


FARNE*!.- straziami ma di 
rari»» saziami D\ » 

FOGLIANO Chi :* -» te.w 
GIULIO CESARE: Rapina ai 
■ reno p*»ttale, con S Paic-r 

» 4 

HOLLYWOOD: Il veerhl» * tl 
bambino 

IMPERO' t tirni.-» . vi 

INDI'SI). SpaDaiu». !• K 
Do :g'as DK 444 

JOl LA : Le volpe con - Ih***. 

i. ; » 1 VM U DR 4 « 

JONIO' Pistole AelOCe. ■: A 
Mu.-y.hA A 44 

LLBLON Itallan serret ser\ re 
con N 5!.ir>f r -di ** A ♦ 

LI XOK: .Attila, con A U . nn 

SM 4 

MADISON: Lea sessi no ha le 
«re contate, con C P-i-k 

4* ♦ 

MASSIMO: Tutu 1 pazzi 111 ro- 
perta. con P ! ■ • « 4 

N L\A DA : Èrcole contzo Rumi 
NI AG ARA' I.auiHinft ha le 
or» contate. ion C !' ir. 

G 4 

M'OA'O' The Iddie Chapinan 
- m cuu C PI' i: . A ♦ 

M »AO ol.AMPtA' la gatta 
s ii tetto che scotta n 1 
1 .0 Io: (VM PI DK e 

P.ALL.AUIUM: I 1# gladiatori. 

l'.l'l ('■ Hizz.' SAI 4 

PI A N'ITA RIO C';i .« .r.i .1 
PRINLSTL Silvestro e C.on- 
zale» sfida all'ulttmo pelo 

DA 4 

PRIMA PORTA: Chini «stiva 
PKtN'l'IPF: Per un pugno dt 
dollari, con C Emtuood 

A 44 

RFNO' Commando* In azione. 

con A Mcrphv G 4 

RI AI.TO: Le piacevoli notti. 

con V Gassili.in SA 4 

RUBINO: Una vita difficile. 

con A .‘-'orili S A 444 

SPI.LN'DID: 6 simpatirhe ca¬ 
rogne. con L. G Robinson 
l 44 

TIRRFNO: Tartan e il figlio 
della giungla 

TR1ANON: I.a moglie giappo¬ 
nese, con G Moschin SA 4 
TUSfOI O: Chiedi perdono e 
Dìo non a me, con G Ar. 
dissnn -A 4 

Ul.ISSF' Clnusura estiv.» 
VFRH.ANO: Non bisogna scam¬ 
biare 1 ragazzi del buon Dio 
per delle anatre selvatiche 
VOLTURNO: Tarzan e il gran¬ 
de fiume 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiv* 
DEI PICCOLI: Riposo 
DLI.I.K MIMOSE: Chius estiva 
DELLE RONDINI: Buffalo Bill 
con J. Me Cica A 4 

ELDORADO: Giuri) di massa¬ 
cro, con J. p Cassici 

( VMi Idi SA 44 

FARO: Commandos suicida. 

con A. Kay DR 4 

FOLGORE- Chiusola estiva 
NOVOCINE: Le tardone 
ODEON: Voltati tl uccido 
ORIENTE: Preparati la bara. 

con T Hill A 4 

PLATINO: Chluseur.» estiva 
PRIMAA'ERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Giochi di spie A 4 
REGILLA: S simpatiche caro¬ 
gne, con E. G Robinson 

C 44 

SALA UMBERTO; Trilltng 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: I.a montagna di 
luer, con H. Harrlson A 4 


ARENE 


ALABAMA: A ado l'ammazzo 
e torno, con G Milton A 4 
CASTELLO: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da croi, con E 
Borgiune A 4 

COLUMBUS: Hipom 
DELLE PALME Ercole a tl 
tiranno di Babilonia 
ESEDRA. MODERNO: Vita se¬ 
greta di una diciottenne, con 
M. Biscanti (V.M 13) S 4 
FELIX: A tulio gas. con E 
Pri'Rley M 4 

LUCCIOLA: Colpo »u colpo. 

con V. Sm.itra l)lt 4 

MESSICO: La ragazza del hei- 
sagUere. con G G 1 . 1 n.ua 

(VM 11) S 4 
NE VA DA: Ercole contro Roma 
NUOVO: The Edtlir Chapman 
story, con C Phiriimcr A 4 
ORIONE: Riposo 
PIO X: Marinai In coperta. 

con L Tony S 4 

REGILLA: fi simpatiche caro¬ 
gne, con E. G. Robinson 

C 4 6 

S. BASILIO: DHl.nOU dollari 
per Kingo, con K. ilari ison 

V ♦ 

TARANTO: Vlv.re per vivere. 

con Y Montami DK 44 
TIZIANO: Gli Invincibili 11) 

gladiatori SM 4 

cinema e Teatri che prati¬ 
cheranno la riduzione ESAL¬ 
ARCI-AG1S: Alba. Airone, 

America. Archimede. Argo. 

Ariel, Atlantic, Augustus. Au¬ 
reo, Ausonia. Avana, Bai lini, 
na. Helsito, Bramii. Brn-tdtvav. 
California. (’apltol. Castello. 
Clnesiar. ('Iodio. Colorado, 

Corso, Cristallo, Del A.iscello, 
Diana. Boria. Due Allori, Filen. 
Eldorado. Esperii. Garden, Gar- 
denrinr. Giardino. Giulio Ce¬ 
sare. Ilollday, lloll.v ivood. Im- 
prnalchie n. 1 e n. 2, Iniluiio. 
Italia, Majestlc. Nevada Neo 
A'ork. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olvmpia. Olimpico, O- 
rlenle, Orione, Pasquino, Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta. 
Principe. Qiiirinrtia. Iti-ale, 

Rex. Rialto. Roma. Ilmv, Sia- 
•lium. Trafaiio di Fiumicino, 
Trtanon. Trlomphe, Tuscolo - 
TEATRI, le relative informa¬ 
zioni e riduzioni al vari bottr. 
ghint 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizzalo 
ni domocraticha con tariffa 
RC Auto accazionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pr 4 
vinci». Talafonare ora uffI 
do MI.105 - 2S8./95. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studia • Gabinetto Medico per le 
diegnotl e cure delle « vo.e ■ ditlun- 
tioni e debolezze tetsueli di nenne 
nervo*!, psichica, «ndocrlne (nau- 
reitenie, daficianza ta»suali). Consul- 
taalonì e cure ripide pre-metrìmoniaii. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rome • Vie del Viminale, )f. Ini. 4 
(Sfezione Termini) • Orerio Li) e 
15-1»f lettivi: a-10 • Tel. 47.11.10 
(Non fi curino veneree, pelle esc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cam. Eoe» 1001» dei 22-11-M 

Madie* **aclalifta darmataio*a 

david" STROM 


DAVID STROM 

Cura adaroaaata (ambulatortake 
>*nn Oftaraalooa) dalla 

EMORROIDI • VENE VARKOSE 


aeri perduti, con J. 


Cura dada eomptiea*)**): ropadL 
0*Mti araaml utoera vwHooa* 

tinim^ mui 

DI 6 FUNS 10 N 1 itaaUAU 

VIA COLA n RENZO a 152 

T*|. SM.Ml . Or* l-M: faaUM 41) 

“■iSn'zjjvsr 
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Storia 


Un’opera di Pier Carlo Masini sulla 
formazione del movimento in Italia 

Una «lente» 
contemporanea 
per la storia 
anarchica 


Lettera da Budapest 


Fra il 31 agosto e 11 3 set- 
•ambre deiranno scorso a Car¬ 
rara le («de razioni anarchiche 
ancor» sopravviventi vollero 
tenere un congresso Interna- 
«tonale .Vi fece la sua cono- 
para» anche un personaggio 
del movimento studentesco in¬ 
temazionale. Daniel Cohn-Ben- 
dit. Il cui nome fu sulla cre¬ 
ata dell’onda a) tempi delle bat¬ 
taglie del « maggio francese ». 
Poi di lui si sono occupati 
più i rotocachi che i movi¬ 
menti politici. Comunque a 
Carrara egli sparò le sue car¬ 
tucce. verbalmente arroventa¬ 
te, e divenne l'elemento di co¬ 
lore del congresso. Perchè per 
li resto l’assemblea si spezzò, 
si divise In due tronconi ed 
ebbe la malinconica fine di 
molti altri convegni anarchici. 
E’ un luogo comune dire che 
ogni anarchico sia un movi¬ 
mento. un pensiero, una posi¬ 
zione. ma quel convegno po¬ 
trebbe, se si volesse sbrigativa¬ 
mente giudicare .confermare 
questo abusato giudizio . 

E’ un fatto che il movimen¬ 
to anarchico ebbe sempre co¬ 
me caratteristica —tratto co¬ 
mune ad anarchici italiani e 
francesi, forse non esattamen¬ 
te uguale per l'anarchismo 
spagnolo — quella del frazio¬ 
namento, della parcellizzazio¬ 
ne, della suddivisione polemi¬ 
ca e violenta fra gruppi sem¬ 
pre più esangui, sempre più 
ristretti e languenti. Questo 
sul plano concreto della for¬ 
za, ché su quello della batta¬ 
glia ideale, li movimento anar¬ 
chico ebbe sempre uomini di 
chiara capacità intellettiva a 
speculativa. Si pensi a Baku- 
nin che affila in Italia le ar¬ 
mi della battaglia, al primo 
Costà, e poi giù giù a Save¬ 
rio Merlino sino a Mala testa. 

SI potrebbe dite, per attua- 
Uzza re 11 problema, che oggi 

I gruppi neoanarchisticl che si 
presentano alla ribalta nei va¬ 
ri movimenti studenteschi 
nel paesi dell’Europa occiden¬ 
tale abbiano le stesse carat¬ 
teristiche: una foga polemica 
irriducibile, uno slancio ideale 
non privo di interesse, una 
tematica politica obe parte dal¬ 
l’esame della società autorita¬ 
ria, ma ebe investa anche cam¬ 
pi più «asti, ma, di nuovo, 
una frammentazione di gruppi 
suddivisi ed eterogenei. Più 
che l’Italia vale come esempio 

II mondo politico contempora¬ 
neo tedesco occidentale o 
francese. 

La storia si ripete? Già og¬ 
gi tuttavia è possibile stabilire 
un dato di fatto: che nella se¬ 
conda metà dell’800 il movi¬ 
mento anarchico italiano era 
composto al, da punte di avan¬ 
guardie intellettuali, ma ebbe 
anche una base sociale prole¬ 
taria, tanto ohe proprio l’anar¬ 
chismo fu. In buona parte, il 
corridoio di passaggio per lo 
approdo alla formazione del 
partito socialista: mentre og¬ 
gi, 11 neoanarchlsmo ha una 
base eminentemente studente- 
ics e intellettuale. 

Ora Pier Carlo Musini ci ri¬ 
propone, come ha scritto di 
recente Le Monde, questo pro¬ 
blema anarchico dellUOO ita¬ 
liano. La Storia degli anarchici 
italiani da Bakvnln a Malata- 
sta (Milano, Rizzoli 1969 pa¬ 
gine 389) per quanto prenda 
in esame 30 anni di storia 
anarchica, dal 1862 al 1892, di¬ 
venta stimolante per una serie 
di rlconslderazlonl su tutto 11 
movimento. Masini ha il suo 
preminente centro d) interessi 
storici intorno all’anarchismo. 
Tutte le sue pubblicazioni, 
libri, saggi e articoli, ci indi¬ 
cano ohe questa Storta è un 
approdo dopo una lunga ri¬ 
cerca e una lunga preparazio 
ne: il libro è una via di mes¬ 
so fra il racconto storico scrit¬ 
to quasi come un reportage 
biografico e la storia delle Idee 
del preminenti anarchici ita 
lianl. a partire dal momen¬ 
to in cui Bakunin abbandona 
le desolate terre della depor. 
tazlone russa e approda alle 
oalde rive del Mediterrrsneo. 

A partire dai primi articoli 
di Bakunin sul giornali na¬ 
poletani del 1868 che segnano 
l’Inizio dell’anarchismo Italia 
no, il movimento anarchico 
passa attraverso una serie di 
logoranti persecuzioni polizie¬ 
sche dirette contro gli indivi¬ 
dui di punta, scissioni a ripe¬ 
tizione e polemiche intestine 
di estrema violenza in cui si 
esaurisce la lotta politica stes¬ 
sa e U cu! acme si raggiunge 
forse con l’elezione di Costa 
al Parlamento e tn cut, d’al¬ 
tra parte, hanno gioco facile 
gU agenti provocatori, fino alla 
atomizzazione del movimento 
dopo la definitiva scissione 
del "92 fra socialisti e anar¬ 
chici. « Separatisi — scrive Ma¬ 
sini — i legalitari divennero 
ancora più legalitari e gli a- 
narchici ancora più anarchici, 
Un» a un punto tale in cui 
la prospettiva rivoluzionarla 
perdeva 4 tuoi caratteri e ve¬ 
niva sostituita da una rivol¬ 
ta permanente, meramente 
protestataria ed eversiva, af¬ 
fidata all’iniziativa individuale 
e alla tecnica degli attentati ». 

Il movimento si esauriva 
perciò nell‘individualismo più 
esasperato. Ma arrivava allo 
esaurimento oltre che per lo 
Maldamento, il logoramento 
lattano dovuto ad anni di pò- 
lamlche e di battaglie interne 
tenia esclusione di oolpl, in¬ 
ette e soprattutto perohè la 
alassa operala trovava nuova 
torme e si dirigeva a Mar* 
abbandonando Bakunin. 


Nella polemica fra i due, fra 
Bakunin e l’Intemazionale, in 
Italia sono forse gli anarchici 
ad avere più successo, a rinvi¬ 
gorirsi, sul piano dell’influenza 
almeno, ma è un successo 
temporaneo, una vittoria non 
definitiva. Al movimento anar¬ 
chico manca la forza di indi¬ 
care obiettivi precisi, facili, 
chiari, concreti,* manca la capa¬ 
cità di coordinare il movimen¬ 
to con le sue frazioni, con 1 
suoi gruppi. 

Dopo lo studio di Enzo San¬ 
tarelli, Il socialismo anarchico 
tn Italia, più attento ad impli¬ 
cazioni ideologiche e Ideali del 
movimento, questo di Masini 
è certo il libro più recente e 
completo, anche se non esau¬ 
riente delle vicende dell’anar¬ 
chismo italiano dell DOO. n va¬ 
lore del libro sta tuttavia an¬ 
che nel fatto di permetterci, 
nonostante esso si fermi al 
1892, di trovare in episodi del 
nostri giorni, in certi < ri¬ 
torni» ideali, radici ed elemen¬ 
ti di origine che possono ser¬ 
vire in parte a spiegare episo¬ 
di e atti di certa lotta politica. 

Adolfo Scalpelli 


Una cartella con i manifesti della Repubblica dei Consigli 


«Soldati rossi, avanti! 


» 



■ Soldati ressi avanti », manifesto di Jànos Tàber (1BM-1956). 
Steiner (IBM IMS) 


A destra: ■ Finalmente! 1 Maggio 1919 » manifesto di Rezso 


Musica 


Le lettere di Arnold Schoenberg: « La seconda metà di 
questo secolo guasterà, sopravalutandolo, quel che di 
buono, sottovalutandolo, la prima metà ha lasciato di me » 

Una pensione 
di 38 dollari 


Un lettore evidentemente 
frettoloso, proprio uno spiccia 
libri, viene e dice: «Chissà 
perchè, in questo libro, le let¬ 
tere vanno dal 1910 al 1951, ma 
le notizie su Schoenberg sono 
piuttosto scarse: si fermano ai 
1917 ». 

Lo splcciallbrl si è fermato 
alla prima taverna: ha preso 
11 bel libro Arnold Schoen¬ 
berg, Lettere (« La Nuova Ita¬ 
lia» ed., Firenze, 1969, pagine 
315, lire 2400) e ha scorso ap¬ 
pena la biografia di Schoen¬ 
berg riportata nelle primissi¬ 
me pagine; nè ha dato uno 
sguardo alla presentazione del 
libro curata da Luigi Rogno¬ 
ni e alla Introduzione espli¬ 
cativa di Erwln Stein, allie¬ 
vo fedelissimo di Schoen¬ 
berg. il quale ha scelto le 
lettere. 

Tant'è, le notizie biografi¬ 
che non si fermano affatto al 
1917, che è l’anno In cui 
Schoenberg, avendo dopotut¬ 
to largamente oltrepassato la 
quarantina (era nato a Vien¬ 
na 11 13 settembre 1874), vie¬ 
ne finalmente dimesso dal ser¬ 
vizio militare. Quando arrivò 
sotto le armi, provarono a 
chiedergli se fosse lui quel 
compositore di nome Arnold 
Schoenberg. « SI — rispose 

— qualcuno doveva fare que¬ 
sta parte. Ma poiché nessuno 
voleva farla, mi sono offer 
to lo». 

Nella risposta c’è già la con¬ 
sapevolezza del musicista che 
sa di svolgere un ruolo parti¬ 
colare nella storia della cultu¬ 
ra europea, ma ingrato, diffi¬ 
cile. 

A quel lettore sbrigativo, 
bisogna dunque dire che 11 li¬ 
bro è fntto a meraviglia: le 
notizie biografiche, la succes¬ 
sione delle composizioni e le 
lettere di Schoenberg sono 
suddivise nel vari periodi che 
riflettono l'attività de) musici¬ 
sta. Cinque periodi: !9!0-1918 
(Vienna - Berlino - Vienna); 
1919-1925 (Vienna • Moedling); 
1926-1933 (Berlino Barcollo 
na); 1933-1944 (Francia • Ama- 
rlea); 1945-1951 (Los Angeles) 
Ciascun periodo ha il suo 
completo curriculum artistico, 
sicché la vicenda de) compo¬ 
sitore risulta, anzi, assai ricca 

di dati e di riferimenti. 

• • • 

A chi scriveva Schoenberg? 

C’è un Ìndice dei destina¬ 
tari che assommano a 152 e si 
dividono le 247 lettere del li¬ 
bro. Tra essi — I destinatari 

— non figurano l maggiori 
« colleglli » di Schoenberg. 
Cioè, non abbiamo lettere a 
Stravinski, a Debussy, a 
Strauss t quali però, Indiret¬ 
tamente spesso vengono tirati 
in ballo. Al lettore frettoloso 
diramo che c’è anche un In¬ 
dice delle persone comunque 
citata da Schoenberg (e li nu¬ 
mero che segue 1 nomi, si ri¬ 
ferisce a quello dell» lettera, 
non della pagina). 

C’è anche qualche lettera a 
compositori italiani: una a Lui¬ 
gi Dallapiccoia, ad ««empio, 
par ringraziarlo della dedica 
d*una composizione; un’altra 
a Psrruodo Buaoni per dirgli 
di no a una nomina non ri¬ 
chiesta e non gradita; un’al¬ 
tra ancora a Francesco Sici¬ 


liani, per dirgli di si. Sicilia¬ 
ni voleva rappresentare a Fi¬ 
renze, per un « Maggio ». ti 
Mosè e Aronne e Schoenberg 
manifestava la sua gioia e le 
sue preoccupazioni. Ma era il 
novembre I960, Schoenberg 
poi si ammalò, e mori pochi 
mesi dopo (13 luglio 1951), 
senza aver potuto completare 
l’opera nè mai vederne rap¬ 
presentati i due atti, come ora 
si fa e come si sarebbe fatto 
a Firenze 

• • • 

Schoenberg dedicava alla 
corrispondenza un paio di 
ore al giorno- Un po’ si ram¬ 
maricava di perdere questo 
tempo, ma anche in queste 
ore dedicate al proeslmo, in 
realtà, egli completava il per¬ 
sonaggio Schoenberg quoti¬ 
dianamente impegnato con la 



sua coscienza, sempre in li¬ 
nea con la sua coerenza, per 
quanto potesse apparire ora 
distaccato dalle oose, ora di 
speratamente avvinghiato ad 
esse, ora generoso e cordiale, 
ora amaro e quasi « vendica 
tivo ». Senonohè, SchoenberR 
quante dovette sopportarne! 
Scacciato dalla sua terra na 
tale — che amava —, misco¬ 
nosciuto in America dove vin 
se stentatamente, si ritrovò, 
dopo aver compiuto I settanta 
anni, con una pensione mensi 
le di trentotto dollari Ebbe l,. 
idea, lui che aveva dato 
il « nulla osta » a tante rlchlo 
ste, di fare una domanda all: 
Fondazione Guggenheim: so¬ 
no vecchio, diceva, datemi 
una borsa di studio. E la 
chiedeva, mica per starsene a 
pancia all’aria, ma esclusiva- 


mente per portare a termine, 
senza altre preoccupazioni, al¬ 
cuni importanti lavori (tra es¬ 
si il Mosi e Aronne) che le 
necessità della vita gli aveva¬ 
no fatto sempre accantonare. 
Ma la domanda non fu accolta. 

L'America, ricca e distratta 
(mori in miseria anche Bar- 
tok), preferì riprendere quel¬ 
la tradizione d’indifferenza 
che spesso la società assume 
nel confronti degli uomini di 
genio che, a! contrarlo, do¬ 
vrebbe sostenere Leggetela 
questa lettera di un grande 
musicista, costretto ancora ad 
arrangiarsi, per tirare avanti 
con 38 dollari 1 suoi settanta 
anni, la moglie e i tre figli 
(13, 8 e 4 anni). 

Eppure, il pessimismo non 
la spuntò con questo uomo 
che ha dato molto di più di 
quanto abbia mal ricevuto. 
Certi umori e certi malumo¬ 
ri, certe Invettive, certe inquie¬ 
tudini, Il peso d’una vita sbat¬ 
tuta qua e là non intaccano 
mal la purezza della stia arte, 
la fedeltà alla musica man 
tenuta fino all’ultimo respiro. 
Non tollerò mai esecuzioni af¬ 
frettate (neppure ad Her¬ 
mann Scherchen permise di 
aver fretta) e gli piacque in¬ 
dugiare sull’essenza dell’arte 
che si differenzia dalla scien¬ 
za perchè non possiede prin¬ 
cipi che debbano applicarsi ri¬ 
gidamente. Era convinto che, 
a suo modo, « un composito- 
re, quando parla dei propri 
problemi, affronta anche 1 pro¬ 
blemi dcH’iimanlfà ». 

In conclusione, per chi non 
sla uno spirclalibri, queste 
Lettere sono l’occasione pro¬ 
pizia per riconsiderare la vi¬ 
cenda di Schoenberg tn un 
modo giusto e appropriato, 
abitati dallo stesso Schoen 
berg quando scriveva: « La 
seconda metà di questo seco¬ 
lo guasterà, sopravalutandolo 
quel che di buono, sottovalu 
bandolo, la prima metà ha la 
sciato di me » 

Erasmo Valente 


BUDAPEST, agosto 

Una iniziativa editoriale di 
grande significato storico e po¬ 
litico è stata realizzata in Un¬ 
gheria dalla casa editrice 
Kossuth in occasione delle ce¬ 
lebrazioni per il Cinquantesi¬ 
mo anniversario della Repub¬ 
blica dei Consigli: la riprodu¬ 
zione dei manifesti più signi¬ 
ficativi dei 133 giorni della Re¬ 
pubblica di Béla Kun. Ne è 
venuta fuori una cartella 
(A magyar Tanàcskóztdrsa- 
sóg plókdtjai - Kossuth Buda¬ 
pest - Fiorini 200) curata gra¬ 
ficamente e, quindi, anche di 
notevole valore artistico, che 
è stata presentata mentre sul 
muri dj tutte le città ma¬ 
giare apparivano gli stessi ma¬ 
nifesti che nel 1919 avevano 
chiamato il proletariato a rac¬ 
cogliersi attorno alla giovane 
repubblica e difenderla dagli 
attacchi della borghesia inter¬ 
na e della reazione intema¬ 
zionale. 

Una prima raccolta di ma¬ 
nifesti si era avuta dieci an¬ 
ni fa, ma quella attuale è più 
completa dal punto di vista 
cronologico e si distingue, so¬ 
prattutto. per la fedeltà grafi¬ 
ca: il formato dei manifesti è 
ridotto, ma i colori sono quel¬ 
li originali. 

Le stampe che oggi vengo¬ 
no riproposte sottolineano co¬ 
me la Repubblica dei Consi¬ 
gli rappresentò per gli artisti 
e per i giovani rivoluzionari 
uno dei momenti più alti e 
significativi per esprimere 
idee, per mobilitare le masse 
attorno ai grandi problemi del¬ 
la ricostruzione del paese, per 
saldare gli interessi del conta¬ 
dini a quelli della classe ope¬ 
rala e viceversa e per crea¬ 
re un nuovo rapporto tra cit¬ 
tadino e stato. Caratteristica 
dei 133 giorni fu appunto quel¬ 
la grande libertà di espressi^ 
ne degli artisti che si rivelò, 
in primo luogo, nella copiosa 
produzione di manifesti pur 
se molti bozzetti rimasero nei 
cassetti degli artisti e sul 
banconi delle tipografie per¬ 
ché la Repubblica cadde sotto 
i colpi della reazione. 

I messaggi stampati sono 
quindi di prezioso aiuto per 
la conoscenza di quell'epoca 
storica e servono a far rivive¬ 
re, con forza e passione, il 
dramma del proletariato ma¬ 
giaro. La raccolta, presentata 
dalla Kossuth, contiene anche 
alcuni manifesti della rivolu 
zlone democratico borghese 
del 1918 che esprimono assai 
efficacemente la situazione 
deH’epora e gettano un fascio 
di luce sugli avvenimenti san 
guinosi che caratterizzarono 
la monarchia austro-ungarica 

1) lavoro di raccolta non è 
stato facile Nella premessa 
della cartella si fa notare che 
nel giorni della Repubblica 
non cl fu tempo per catalo 
gare 1 vari manifesti ed oggi, 
quindi, mancano alcuni eie 
menti per una completa siste 
ma7ione cronologica quali, ad 
esemplo il giorno di edizio- 


Notizie 



0 II Comitato Orgonliro- 
tor» dot Pr»mto L«H*r«r|o 
« Pouolo » montro tottoli- 
no* Il ruolo positivo o di 
•ollocitailono culturolo «vol¬ 
to por oltro vontl anni, ri- 
liana n»c»s«aria una rlf 
«tono critico alto «capo di 
adeguar» rinlciotiva olio 
nuovi otlgonto culturali. A 
tal» «capo ha doelto di rl- 
corcoro un* nuova formula 
In una rlunlon* cangiunta 
dal Comitato Organinotelo 
* dotta Cammlatlona Giudi¬ 
catele*, etra »l «volgari noi 
prottlmo ottobro. 

0 Beco l’olonco doli* opo¬ 
ro più vondute noi coreo 


dello ««Itlmano, I numeri 
tra parentali indicano II po¬ 
eto eh* I# »t««i« oporo oc¬ 
cupano noli# dattilica dal¬ 
l’ultimo notiziario. 
NARRATIVA 

1) Romano: i Lo parola 
tra noi loggoro a • Einau¬ 
di - (1). 

1) Tomltta*. « L’albore dal 
aognl » • Mondadori • (5). 

t) Cronint t Uno atrano 
«moro • • Bompiani - (3), 

4) Ponogllo: « La paga d*l 
aabato « • Einaudi • (t). 

5) Da Beauvoir: a Una 

donna ap«zzata » • (4), 
SAGGISTICA E POESÌA 

1) Manchesteri « I canno¬ 
ni dot Krupp a • Mondado¬ 
ri • (1). 

2) Kolotlmo: « Il pianola 
«Conosciuto * • Sugar • (4). 

•) Mercato: < Saggio sul¬ 
la llbaratlan* > • Einau¬ 

di • (»)• 


4) Gantile: « Domocrazla 
mafiota » • Volpa. 

5) P. Gonfila; < Storio del 
Cristianesimo t • Rizzoli. 

La dattilica è stala com¬ 
pilata tu dati raccolti pret¬ 
to lo librarlo Internazlona- 
la Di Statano (Genova); In¬ 
ternazionale Hollat (Tori¬ 
no); Intarnazionala Cavour 
(Milano); Catullo (Verone); 
Goldoni (Venezia); Interna¬ 
zionale Soobor (Firenze); 
Unlvortltaa (Triodo); Cap¬ 
pelli (Bologna); Modernissi¬ 
ma a Gromoto (Roma); Mi¬ 
nerva (Napoli); Laterza 
(Bari); Cocco (Cagliari); 
Salvatori Fausto Placcovlo 
(Palermo). 



ne e di affissione. Nonostan¬ 
te queste omissioni la raccol - 
ta è di straordinario interes¬ 
se soprattutto per un pubbli¬ 
co vasto, anche non unghere- 
se, che può cosi comprendere 
cosa rappresenti l’appello mu¬ 
rale lanciato mentre il paese 
vive giorni entusiasmanti, cri¬ 
tici e difficili. 

La cartella — che contiene 
48 manifesti — si apre con 
una prefazione di Bertalan 
Pòr (1880-1964) uno del pitto¬ 
ri più significativi nell'epoca 
della Repubblica, autore, tra 
l'altro, di uno dei primi ma¬ 
nifesti, quello cioè che raffi¬ 
gura due uomini che corrono 
sventolando bandiere rosse.. 
La scritta che sovrasta il di¬ 
segno è l’appello al proleta¬ 
riato: « Proletari di tutto il 
mondo unitevi! ». 

Altri manifesti, che sono or¬ 
mai divenuti famosi perché 
più volte riprodotti, sono quel¬ 
li di Lajos SzAntó (1880-1945) 
e di Mihàly Biró (1886 1948). 
Szàntó presenta una massa di 
operai stretti dalla morsa del¬ 
le catene, ma pronti a libe¬ 
rarsi mentre la scritta, che 
campeggia in rosso, annuncia. 

« Proletari avanti, voi siete i 
salvatori del mondo». L’altro 
manifesto è quello di Bird de¬ 
dicato al primo maggio 1919: 
un operaio con il martello al¬ 
zato come una clava. Il primo 
maggio 1919 è una grande gior¬ 
nata di passione politica per 
tutta l’Ungheria e Rezstì Stei¬ 
ner (1854-1945) lo dimostra 
con 11 suo disegno dedicato 
alla lotta liberatrice: l'operaio 
che si Ubera dalle catene escla¬ 
mando « Finalmente! ». Al¬ 
tri manifesti della raccolta so¬ 
no quelli dedicati dalla giova¬ 
ne Repubblica alle grandi cam¬ 
pagne di massa contro l’alco¬ 
lismo, contro la prostituzione 
e contro 1 frequenti infortuni 
sul lavoro. E’ una intensa azio¬ 
ne di propaganda che si svol¬ 
ge mentre nel paese sono In 
corso le prime e grandi tra¬ 
sformazioni sociali. Altro te¬ 
ma dei disegni l’invito ad ope¬ 
ra] e contadini a servirsi de¬ 
gl) ospedali e degli ambulato¬ 
ri per la prevenzione delle ma¬ 
lattie. 

Poi 11 soggetto dei manife¬ 
sti cambia. Si comprende che 
da parte della campagna non 
vi è una piena rispondenza ai 
bisogni della città Ed ecco 
che si invitano 1 contadini a 
stabilire un nuovo rapporto 
con la città I disegni raffigu¬ 
rano treni che partono dalla 
città carichi di generi di con¬ 
sumo e di merci, e treni che 
partono dalle campagne cari¬ 
chi di pane e verdure Sono 
temi semplici, ma di grande 
effetto e drammatica impor 
tanza Poi la guerra 

Ecco Robert Bereny (1887 
1953) — pittore grafico, mem¬ 
bro de) direttorio artistico del¬ 
la Repubblica del Consigli — 
che lancia uno dei manifesti 
di maggior rilievo: t) mari 
nato che corre agitando la 
bandiera rossa e la scritta che 
grida « Alle armi! alle armi' ■ 
Poi .lolan Szilagvl (1895), con 
Il suo manifesto dedicato agl) 
operai che vengono chiamati 
a difendere il potere del So 
vlet I disegni si susseguono 
e dimostrano che nel periodo 
più difficile l'attività di prò 
paganda venne notevolmente 
intensificata 

Passano cosi l disegni di 
Odòn Dankd <1889 1958), di Be¬ 
la Ulte (1887) e di JAnos TA 
bor (1890 1956) che invitano 1 
soldati rossi ad avanzare sul¬ 
la strada della vittoria. Ma la 
sconfitta è vicina e la cartel¬ 
la si chiude con le immagini 
dei rossi che vanno avanti. 

D carattere del manifesti 
presentati è populista ed ico¬ 
nografico, ma se si pensa che 
la formazione artistica di mol¬ 
ti pittori è avvenuta tn una 
particolare situazione storica 
— cioè in una Ungheria che 
esce «confitta dalla guerra 
mondiale, che trova poi sboc¬ 
chi rivoluzionari insieme ad 
un riaccendersi di nazionali 
amo — si comprende il per 
ché dello stile. 

Carlo Btnidttti 


Dibattiti 


Dopo il 26 ° congresso internazionale 
il discorso è aperto 

Negare la 
psicanalisi o la 
sua ufficialità? 


Neppure il Contro-Congres¬ 
so, che si svolge per inizia¬ 
tiva di giovani psicoanahsti 
italiani, svizzeri e francesi. :n 
opposizione a quello ufficia¬ 
le organizzato a Roma, sem¬ 
bra aver centrato :n pieno il 
problema della validità della 
pszcoanalisi come teoria e co¬ 
me metodo terapeutico. La ri¬ 
chiesta di allargare la psicoa- 
nalisi alle classi sociali sino- 
r» escluse, di trasformarla m 
terapia di gruppo anziché in¬ 
dividuale. di sottrarla all’attua¬ 
le monopolio americano, par¬ 
te dal presupposto acritico 
della sua fondatezza e delia 
sua efficienza per così dire 
universali. Ma. per quanto al¬ 
meno se ne può giudicare agli 
esordi della contestazione, 
non ne viene posto in forse 
il valore conoscitivo e tera¬ 
peutico essenziale, oppure non 
sì risponde alla domanda, 
contenuta 1 n un saggio sui 
rapporti fra psieoanalisi e psi¬ 
coterapia, che R-S. Wallerstem 
(S. Francisco) solleva sulla li¬ 
ceità di parlare ancora di 
psicoanalisi quando se ne mo¬ 
difichino le tecniche e gli 
obiettivi. 

Personalmente, sono del tut¬ 
to d’accordo sull’opportunità 
per gli psicoanalisti di uscire 
dai vecchi schemi m cui una 
parte di essi si sono irrigidi¬ 
ti, e d'altronde il tema del 
Congresso è « Recenti svilup¬ 
pi della psicoanalisj ». e im¬ 
plica quindi una prospettiva 
non statica. Il problema e pe¬ 
rò di vedere quali sono i po¬ 
stulati irrinunciabili mantenu¬ 
ti sia dagli psicoanalìsti uffi¬ 
ciali che dai contestatori. Pro¬ 
prio da questi ultimi vorrem¬ 
mo una critica fondata e .per 
un certo verso, in quanto es¬ 
si esercitano la psichiatria, 
anche costruttiva. Possono, o 
non possono chiamarsi psi¬ 
coanalisti? E quali sono le 
teorie, le sperimentazioni, le 
tecniche che contrappongono 
alla psicoanalisi ufficiale? In 
che modo si differenziano da 
altre tecniche psicoterapiche e 
da interpretazioni psicolo¬ 
giche non derivanti dalla psi¬ 
coanalisi? Negano la psicoana¬ 
lisi ufficiale, o la psicanalisi? 

Il Congresso romano « orto¬ 
dosso ». sì propone, sia pure 
in limiti ben definiti, di fare 
un bilancio del proprio status 
e del proprio ruolo Vengono 
rimessi in discussione concet¬ 
ti fondamentali come quelli 
dì forza e di energia, che 
hanno, nel lessico psicoanali¬ 
tico, un significato diverso che 
in fisica, riferendosi essi 
« esclusivamente a quella co¬ 
struzione scientifica, mitica, 
che è l’apparato psichico » 
(Relazione di S.I. Lustman, 
N. Haven), dove la qualifica 
di mitica vuol indicare sol¬ 
tanto l'uso costruttivo, model¬ 
listico, di un’ipotesi di ricer¬ 
ca all’interno di un indirizzo 
scientifico dottrinale e prati¬ 
co. In realtà la psicoanalisi, 
a detta dello stesso Freud, 
quando tenta una descrizione 
delle strutture e del funzio¬ 
namento psichico, si crea un 
quadro di riferimento a cui 
rapportare innumerevoli dati 
empìrici, di per sè frammen¬ 
tari e disordinati. 

Ma il problema è appunto 
quello dj vedere se quel qua¬ 
dro di riferimento mitico può 
reggere di fronte ad esperien¬ 
ze diverse da quelle di cui 
si sono avvalsi il fondatore 
della psicoanalisi e i suoi se¬ 
guaci. 

La relazione di Sandler e 
Joffe ( Verso un modello psi- 
coanalitico di base), che pro¬ 
pone una sorta di schema uni¬ 
ficante delle varie teorie ac¬ 
cettabili a sfondo psicoanali- 
tico, sottolinea come centra¬ 
le il concetto di adattamento 
psichico. Si tratta non di un 
adattamento soltanto verso lo 
estimo, ma all'interno della 
strutturazione individuale, che 
coinvolge l'intero apparato 
psichico, sia nei rapporti con 
la realtà che nelle richieste 
di gratificazione istintive. Il 
discorso utilizza schemi di au¬ 
toregolazione, rii omeostasi, di 
equilibrio, frequenti nelle 
scienze biologiche e psicolo¬ 
giche contemporanee. L'auto- 
regolazione sarebbe, in ogni 
istante,, la migliore possibile 
nell'economia di ciascun or¬ 
ganismo, ma nel caso che il 
risultato sia insoddisfacenfe, 
lo psicoanahsta o lo psicote¬ 
rapeuta sono chiamati a inter- 
venire. Verso lo psicoterapeu¬ 
ta. non c’è più la chiusura 
rigida che era di norma pri¬ 
ma del '53. anno del Congres¬ 
so della Società Psicoanaliti- 
ca Americana di Los Angeles 
dedicato allo studio delle dif¬ 
ferenze e somiglianze tra la 
psicoanalisi e altri trattamen¬ 
ti psicotprapiei. 

Era uso un tempo che gli 
psicoanalisti considerassero 
«non scientifiche » tali psico¬ 
terapie « dinamiche ». in qual¬ 
che modo basate su concezio¬ 
ni derivanti dalla pwcoanalisi, 
Freud, nel vecchio saggio su 
«La psicoterapia» (1905) le 
considerava basate sulla sug¬ 
gestione. e valide soltanto nel¬ 
la misura in cui avevano as¬ 
similato qualche principio 
proveniente da « una rigorosa 
e imparziale psicanalisi » 
(1919). 

Oggi, vediamo prevalere 11 
criterio che possano addirittu¬ 
ra servire come possibile ana¬ 
lisi parziale e incompleta, da 
riprendere e continuare alla 
evenienza con la tecnica or¬ 
todossa, scientifica per anto¬ 
nomasia. Le differenze potreb¬ 
bero consistere in mete diver¬ 
se, di ristrutturazioni stabili 
o meno stabili; esplorazione 
dell'inconscio con superamen¬ 
to di formazioni caratteriali 


o cura sintomatica: uso 
di tecniche disparate quali 
le analisi interpretative o !e 
combinazioni di principi tera¬ 
peutici eterogenei come sug¬ 
gestione, abreaaione, manipo¬ 
lazione positiva, chiarificazio¬ 
ne e interpretazione; metodo¬ 
logia fondata sulla libera as¬ 
sociarione in vista <U una ap¬ 
propriata regressione psichica, 
o colloquio in situazione che 
limita il potenziale repressivo; 
diversità di pazienti; diversità 
di accento sulla elaborazione 
della struttura dinamica o sul¬ 
la situazione di vita e di com¬ 
portamento; diversità di valo¬ 
ri terapeutici fondata sul co¬ 
noscere ciò che si fa o sul- 
l'ottenimento di un vantaggio; 
diverse possibilità di scoper¬ 
ta; divèrsa durata. 

Le somiglianze starebbero 
nell’essere modalità di tratta¬ 
mento « psicologico » e moda¬ 
lità di cura « razionale » ba¬ 
sate su una « comune com¬ 
prensione della meta-psicologia 
psicoanalitica ». Ma alcuni au¬ 
tori. come la Fromm-Reieh- 
mann scorgono invece diffe¬ 
renze essenziali proprio nella 
base teoretica, pur sostenen¬ 
do. non senza contraddizione, 
la continuità dei procedimen¬ 
ti terapeutici. 

Sta il fatto, che esistono 
psicoterapie in uso per esem¬ 
pio nell’Unione Sovietica, che 
si discostano profondamente 
dai presupposti teorici della 
psicoanalisi, e tuttavia tendo¬ 
no a «equilibrare, ma con 
una diversissima concezione 
umana e sociale, gli stati di 
insicurezza e di angoscia dei 
pazienti. Altre psicoterapie poi 
ritornano, come quelle che ri- 
corrono all’ipnosi, a tecniche 
anteriori alla psicoanalisi, tec¬ 
niche fra le quali si potreb¬ 
be aggiungere anche quella 
empirico sacramentale del¬ 
la confessione. 

Ci auguriamo che le discus¬ 
sioni aperte dal Congresso, 
sia fra gli ortodossi che fra 
ì dissidenti, approdino a qual¬ 
che risultato concreto circa la 
fondatezza « scientifica » delle 
tecniche e delle teorie da pre¬ 
ferire; e non basti apprezza¬ 
re il fatto che le psicoterapie 
dinamiche vanno incontro al¬ 
le esigenze dì una più larga 
massa di pazienti. Ciò ohe 
conta è sapere con che cosa 
lavoriamo, verso quali scopi, 

AU’intemo di questo più lar¬ 
go problema, vale l’altro spe¬ 
cifico dì « quando la psica¬ 
nalisi modificata non è più 
psicanalisi, ma piuttosto 
qualche cosa di diverso, una 
variante della psicoterapia psi¬ 
canalitica ». Se lo chiede K.S. 
Wallerstein. Mai, risponde nel- 
la sua citazione l’Alexander, 
se la base teorica è psica¬ 
nalitica; tutte le volte che 
prende a base la teoria del¬ 
lo « sviluppo interpersonale » 
piuttosto che quella dello «svi¬ 
luppo psico-sessuale» classico, 
secondo la Fromm-Reich- 
mann. Le * sicoterapie dei con¬ 
testatori del congresso ro¬ 
mano ci sembrerebbero ap¬ 
partenere a questa categoria. 

Ma la teoria dello sviluppo 
interpersonale a riporta a 
considerare se esso si possa 
ritenere identico in società do¬ 
ve le condizioni oggettive, so 
ciali e culturali sono diffe¬ 
renti. 

Il dubbio sulla relatività del¬ 
le conoscenze e dei quadri 
di riferimento della psica¬ 
nalisi compare, ma in moni 
indiretti e lontani dalle pre¬ 
cedenti considerazioni, nona 
relazione ultimale su Lin¬ 
guaggio e psiiutinalisi, cline 
si pone ìnieidiscipluiarmenie 
m rapporto il problema dei 
pensiero con quello del lin¬ 
guaggio, se ne cercano eoi so¬ 
vietico Vygotsku (non psicoa- 
nalista) le eventuali radici ui 
verse, si ammette, con Sapir 
e Whorf (linguisti», un condì- 
zionaim-nto culturale attraver¬ 
so il linguaggio per lo meno 
sui processi inconsci della 
mente, u, col sovietico Luria 
tnon psicoanahsta) sugli atti 
decisionali volitivi, e si tenta 
quindi di uscire dall’uso mec- 
coincisuco dei processi as 
sudativi verbali usati dalla 
psicanalisi. 

Non compaiono fra le rela¬ 
zioni lavori di Suilivan, Ac 
kermann o altri psicoanalisu 
americani che spostano la te 
rupia individuate verso il trat¬ 
tamento àell'ambiente, e ne 
tentano una critica, sia pure 
incompleta e fondata su ideo¬ 
logie tradizionali. Non vi so 
no neppure lontanamente ac 
cennati, e la cosa si spiega 
perone il Congresso imenue 
essere scienuiico, Fromm t* 
Marcuse coi loro ibridi tenta 
tivi di analisi sociale dell’aiie- 
nazione, delia reificazione, 
dello autoritarismo, della 
repressione e della rivoluzio 
ne. Non ci sembra però nep 
pure scientilica la irettoiosa 
analisi di nevrosi che Alexan¬ 
der Mitscherlich presenta al 
pubblico specialistico e ai 
contestatori nell'interpreLare 
la protesta dei giovani. E 
non compaiono nelle relazio¬ 
ni problemi di compatibilita 
fra scienza e ideologia. 

Ai giovani va dato atto del 
significato demistifica¬ 
torio ohe potrà avere la loro 
azione, nel caso specifico ver 
so l’assolutizzazione « scienti¬ 
fica » della psicanalisi, pur¬ 
ché a loro volta non si limi¬ 
tino a farla uscire dal sacra¬ 
rio accademico e a collocar¬ 
la cosi come è, senza appro 
fondlmento critico dei presup 
posti, nei pobchnici e negl) 
ambulatori, lungo una linea di 
apparente democratizzazione 

A. M. Costa 



La scuola è pur¬ 
troppo ancora un 
mondo chiuso dove 
vigono metodi 
del passato 

Un avvenimento di eccezio¬ 
nale gravita e accaduto alla 
scuola media di G orla Mino¬ 
re ( Varese) Un'insegnante, 
per aver affermato che condì 
riderà la sostanza di un fo¬ 
glietto a ciclostile distribuito 
da un gruppo di altri colle- 
ght net quale si criticata a- 
spramente il comportamento 
autoritario detta Preside, e 
stata punita dal Provveditore 
agli Studi con la sospensione 
per un intero anno da Ogni 
attività scolastica. 

Aggiungasi che l'insegnante 
in un primo tempo fu sospe¬ 
sa dalla Preside m attesa del 
provvedimento disciplinare e 
fu diffidata per iscritto ad 
avere qualsiasi rapporto con 
t genitori e gli scolari della 
scuola. Questa ottimazione 
più di ogni altra cosa, serve 
a far capire a quali abusi può 
giungere nel nostro Paese la 
autorità scolastica' 

Va inoltre sottolineato il 
comportamento del Provvedi¬ 
tore agli Studi di Varese che 
si considera cosi investito dei 
potere di decidere sulla sorte, 
sulle stesse possibilità di vita 
dei suoi dipendenti, da esser¬ 
si rifiutato più volte di rice¬ 
vere t'insegnante per ascolta¬ 
re anche dalla sua viva voce 
(così come si sarebbe tatto tn 
qualsiasi altra organizzazione) 
come si erano svolte le cose 
La scuola è. purtroppo, nel 
nostro Paese ancora un mon¬ 
do chiuso dove vigono con¬ 
suetudini, regolamenti supera¬ 
ti. dove chi osa discutere le 
disposizioni del Preside e del 
Provveditore aglt Studi, ri¬ 
schia di condannarsi anche 
alla « morte civile » 

La Costituzione della Repub¬ 
blica Italiana può dunque es¬ 
sere impunemente violata nel¬ 
la scuola, che pur dovrebbe 
essere palestra di libertà e di 
democrazia. Anzi, il caso in 
esame dimostra che un Pre¬ 
side si arroga perfino il di 
ritto di imporre ad un prò 
pno dipendente precise limi¬ 
tazioni alla sua libertà di mo 
cimento e di rapporti umani 
al di fuori delta scuola, cioè 
nella sua vita di privato cit 
ladino.' 

Come Professori università 
ri siamo particolarmente sen¬ 
sibili a quanto accade nella 
Scuola Media dove originano 
molte storture che poi si evi¬ 
denziano in modo macrosco¬ 
pico nella Università- sentia¬ 
mo. pertanto . il dovere di ri 
chiamare l’attenzione sia del¬ 
l’opinione pubblica sia del Mi 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne tu questo grave fatto 

Marino Berengo. Franco For- 
nari, Giovanni Giolitti, Giu¬ 
lio Alfredo Maccacaro, En¬ 
zo Paci, Dario Romano, Wla- 
tìimiro Scatturin dell’Univer¬ 
sità di Milano; 
Antonio Borsellino, Emilio 
De Felice, Carlo Pucci, Cor¬ 
rado Rossi, Paolo Salmon. 
Sergio Vaccà dell’Università 
di Genova; 

Renato Einaudi, Tristano 
Manacorda, Piero Villaggio 
dell’Università di Pisa; 
Guido Stampacela dell’Uni¬ 
versità di Roma. 

Odiosi ricatti 
sul bisogno 
dei coltivatori 
pensionati 

Vengo con questa lettera ad 
esporre come i frutti delle 
nostre battaglie vengano an¬ 
che manipolati dai nostri av¬ 
versari per fini che vanno a 
nostro discapito. Tra i tanti 
casi espongo quello delle 
pensioni, che mi sembra il 
più attuale, I coltivatori che 
devono ricevere la pensione 
si recano dalla bonomiana 
per la domanda e per il di¬ 
sbrigo delle pratiche, e qui 
avvengono ricatti e pressioni 
sui pensionati. Si deve pren¬ 
dere la tessera della DC e si 
deve persino votare per la 
DC. Questa situazione che per¬ 
siste non solo nella nostra zo¬ 
na ma in tutta Italia è inso 
slembile, e si dovrebbe porre 
fine a questo stato di cose. 

ANTONIO PARISSE 
(L’Aquila) 

Dove si acquista 
il Gerovital 

Quali esclusivisti ed impor¬ 
tatori per la Svizzera del prò 
dotto romeno Gerovital H3. ci 
sentiamo in dovere di comu¬ 
nicare quanto segue: 

Il prodotto da noi rappre¬ 
sentato può essere acquistato 
tn tutte le farmacie della Sviz¬ 
zera ai normali prezzi che so¬ 
no stati stabiliti dall'Ufficio 
Intercantonale Controllo Me¬ 
dicinali di Berna. Invitiamo 
quindi le persone interessate 
a rivolgersi ad una farmacia 
svizzera oppure scrivere di¬ 
rettamente a l Importatore 
Cassino Pharmaceutica SA, Lo¬ 
camo (Svizzera) (Farmacia 
Metropoli. Locamo). 

Vogliamo in questo modo 
evitare che persone estranee 
e di dubbia serietà pratichino 
dei prezzi esorbitanti a scapi¬ 
to dei clienti. 

Teniamo inoltre a precisare 
che il nuovo farmaco Gerovt- 
tal H4 pure della prof. dott. 
A. Aslan è ancora allo stato 
di esperimentazione clinica e 
verrà messo in commercio 
non prima del 1971. 

Cessina Pharmaceutlca SA 
(Locamo) 

Posta da Mangalia 

Vorrei corrispondere con 
giovani italiani per discutere 
t problemi vari, di sport, di 
cinema e per scambiare car¬ 
toline. Ammiro molto li vo¬ 
stro Paese. Corrisponderei tn 
italiano. 

IOAN PETRE 
str. M. Sadoveanu a. 9 
Mangalia (Romania) 
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DA OGGI AD ANVERSA I MONDIALI DI CICLISMO SU PISTA 


BEGHETTO LA MAGGIORE SPERANZA AZZURRA 


Ma riuscirà Beghetto a battere Sercu nel 
suo regno? Se non ci riuscirà gli italiani 
torneranno a mani vuote: niente da fare 
nell'inseguimento e nel mezzofondo (ove 
sono favoriti Porter e Proost) 

Costa è 
fiducioso 


Dal «ostro iodato 

ANVERSA. 4 

Il tema principale dei campio¬ 
nati mondiali su pista che mi¬ 
neranno domani sera al Palaz¬ 
zo dello Sport di Anversa, è 
dato dalla sfida che il campione 
di casa (Sercu) lancia al fore¬ 
stiero (Beghetto) per strappar¬ 
gli il tttolo della velocità Ri¬ 
cordate? Sercu ha indossato la 
prima maglia iridata dei prò 
jessionisti ad Amsterdam (1%7). 
approfittando del « pasticciac¬ 
elo » italiano che mise KO Be¬ 
ghetto (colpa di Maspes. alla ri¬ 
cerca ostinata dell'ottava vitto¬ 
ria per superare Scherens) e ri¬ 
pensandoci, ancora oaoi la ba¬ 
tista non par vera, eppure Sercu 
usci dalla stretta dei tre azzur¬ 
ri. L'anno scorso stesso finale, 
pero nel velodromo di Roma, 
il padovano Beghetto ebbe la 
sua rivincita. Ora aspettiamo il 
verdetto di Atuersa. ma prima 
di entrare nel mento della que 
stione. una domanda ai due 
< sprinter > per avere una con¬ 
ferma o una smentita. 

Sercu: è vero che questo sarà 
il tuo ultimo recital di velocista? 

t E’ vero. Le riunioni scar¬ 
seggiano. si perdono tempo e 
quattrini. Alla conclusione del 
torneo di Anversa mi dedicherò 
completamente alle gare su stra; 
da e in inverno disputerò le sei 
giorni Ho 25 anni e mi pare 
d’aver dimostrato d’essere ta 
guato per le prove in linea e 
a tappe... ». 

Beghetto. anche tu darai tin 
addio alla velocità pura? 

« Si. Sono meno giovane di 
Sercu, l’8 ottobre avrò trent'an¬ 
ni ma il fisico è integro. Vo¬ 
glio ricordarvi che prima di 
passare alla pista ho vinto un’ot¬ 
tantina di corse I successi del¬ 
la scorsa primavera in Sarde¬ 
gna. le cose che ho imparato, il 
fatto che nella Milano-Sanremo 
mi trovavo a pochi metri da 
Merckx ai piedi del Poggio, mi 
hanno convinto che con un’ade¬ 
guata preparazione i crampi 
scompariranno e potrò dire la 
mia in occasioni importanti. E’ 
deciso: nel 70 mi vedrete nelle 
vesti di stradista e d’inseguito¬ 
re. due attività che combinano. 

Via Sercu. via Beghetto. l'av¬ 
venire della pista si tinge di 
chiaroscuri, di ombre, occorre 
fare qualcosa, diversamente 
l'espressione più schietta, più 
genuina (la velocità) sarà in 
pencolo, ma Sercu dice: * Ver¬ 
ranno altri, niente paura. Alle 
mie spalle, per esempio, c'è Van 
I^ncker. un ragazzo molto do¬ 
tato e che vedrete all'opera in 
questi campionati ». Detto frar 
parentesi, il mondiale liscio di 
Polder snrehhhp andato a mera¬ 
viglia per un Serra e un Seghet¬ 
ta preparati alla bisogna, e 
comunque ecco la conferma 
che il belaa e Vitaliano butte¬ 
ranno presto alle ortiche l'abi¬ 
ta dello * sprinter », che quello 
di Ànrerjsn sarò f’uffimo duello 
su pista. Si rivedranno in stra¬ 
da e non mancheranno di pizzi 
carsi. 

Dunque. Anversa, ire tìtoli in 
palio, il titolo della i cloni a. 
dell’inseguimento e del me-zo- 
fondo che nel US vennero con 
quistati rispettivamente da Be¬ 
ghetto (Italia) Parler (Inghilter¬ 
ra ) e Proost (Belgio) Anversa 
cambierà le carte in lavala, cioè 
i verdetti di Roma’ Pero Be¬ 
ghetto rischia parecchia nella 
tana di Sercu. il tondino in le¬ 
gna non è per l'italiana la cui 
potenza si esprime in pieno sul 
cemento Sercu gioca nell'are¬ 
na amica, fra le pareti domesti¬ 
che, Patrick Sercu. stavolta, 
parte favorito, e a questo punto 
ecco inserirsi nel discorso Guido 
Costa. 

* Effettivamente la minìpista 
di Anversa non si presta alle 
rimonte Chi parte in testa ha 
buone probabilità di spuntarla, 
e allora dovremo lavorarlo ai 
fianchi il padrone di casa Gaiar 
doni ha la volata lunga, Damia 
no sa il fatto suo. mundi po 
Iremmo avere un paio o ad 
dirttura f re azzurri in semi 
finale con due prospettive - 
una finale tutta nostra secondo 
la tesi piò ottimistica, oppure 
una finale Reshetto-Sereu col 
belga a corto di fiato perrhò 
impegnato all’estremo in semi 
finale da un italiano Tnsomma 
il signor Sercu avrà le sue eat 
te da pelare Naturalmente, oc 
chi aperti nelle eliminatone 
TV; nuovi. Van I-ancker e un ti 
po molto scorbutico e scorretto 
e non trascuriamo i giappnne 
ai » 

C osta è meno pessimista di 
«oi e perciò ci affidiamo alla 
competenza e alla fiducia del 
tecnico anche perché sconfìtti 
nella velocità, lascerem mo il 
Palazzo dello sport a moni mo 
fe Tramontato Leandro Faq 
gin. lontanissima l'epoca di 
Fro«io storno rimisi nettnmen 
te chiusi ncll'inteauimevto ove 
è fai onta il britannica Porter 
Ci proveranno il beton Rracke il 
danese Bitter il 'rgneese Cross 
ko\l e Peter Post t'aiandrsnne 
che arra dalla sua l'abitudine ad 
un anello del genere Indubbia 
mente Parler qualche pericolo 
lo corre, ma Costa avverte che 
fl campione uscente ha condotto 
dm prepara?ione speciale pro¬ 
prio ad Anversa allo scopo di 


consertare tl titolo anche per¬ 
ché i campionati del 70 si svol¬ 
geranno nel suo paese. 

— E no T', signor Costa 

* Noi faremo dell’esperienza 
con MarLC.Ii e Bramutcì. Mi 
spiace ciie Bufava abbia rinun- 
nato" è un ragazzo di classe, 
aveva la pos~ b’iita di entrare 
nei quarti, pur non essendo la 
pina di Anver-a a lui congenia¬ 
le Sul temi'ito di Rocourt. per 
esempio. 1 avrei v.Mo ,n seni 1 
finale. Coi-gho a Bufava di 
non abbandonare l’.nsegiiinien- 
to: ha ì numeri pur d ventare 
uno specialista coi fiocchi k. 

Restano gli stoner, ti mezzo 
fondo. Da due anni C impone d 
belga Proost (piò i mentore del 
'63 a Rocourt). e de Loof (al¬ 
tro fiammingo) è un'ottima ri¬ 
serva, per non dire degli olan¬ 
desi. Quello deuli stauer è una 
vera e propria aitinola, un cam¬ 
po molto ristretto e .sembrava 
che dopo il teizo po.to di Am¬ 
sterdam I l‘>b7) il milanese De 
Lilio pote-se bussare alla porta 
del < clan » ma è stato un mu¬ 
tile battere di colpi De Lillo 
entrercTm finale"' In giornata di 
vena potrebbe entrarci. 

E Camici? Camici che su stra¬ 
da ha lasciato parecchio a de¬ 
siderare. ha un buon passato di¬ 
lettantistico come mezzofondi¬ 
sta, e però si troverà per la 
prima volta nella gabbia dei 
leoni E il neofita Luciani 9 « Fi¬ 
sicamente c’è Ha la taglia per 
le competizioni d’etro motori, 
imparerà, crescerà » osserva 
Costa che è un ottimo, eccellen¬ 
te maestro, ma non ha la bac¬ 
chetta magica per creare d'ac¬ 
chito il campione. 

E concludiamo Dalle IQ di 
domani sera (ore italiane), le 
prime schermaglie, i primi ri¬ 
sultati, le prime verità, nell’at¬ 
tesa. i tifosi belgi pensano di 
arraffare tutto, i tre titoli della 
pista e tl titolo della strada. 
Sotto ottimisti, è t ero. ma 
hanno buoni mofin per sperare 
in un grosso bottino, Merckx 
insegna... 

Gino Sala 


La Gran Bretagna 
si ritira dai 
mondiali dilettanti 

LONDRA. 4 

La Gran Bretagna ha de 
cisq di non partecipare ai 
campionati mondiali di cicli¬ 
smo per dilettanti in ptogrnm- 
ma dal 15 al 24 agosto a Brno 
in Cecoslovacchia t.a Federa¬ 
zione britannica ha preso que¬ 
sta decisione in seguito al ri¬ 
fiuto della Ferii razione inter¬ 
nazionale di accettare 1 iscri¬ 
zione di Air Engers II cor¬ 
ridore. che è cer.sidemto da¬ 
gli inglesi uno de loro mi¬ 
gliori corridori, per due anni 
ha avuto una licenza come 
corridore setn.prolessiomsta. ma 
ora e stato reintegrato nelle 
(ile dilettantistiche anche se 
la Federazione internazionale 
non ritiene valido questo ritor¬ 
no tra i « puri ». 



La speranza azzurra BEGHETTO (al centro) tra i compagni di «quadra DAMIANO (a sini¬ 
stra) a PETTENELLA 

Le scelte di Ricci dopo Pescara 

Una squadra organica 
in funzione di Basso 


L’ingiustizia ai danni di Sgarbozza 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 4. 

Riconfermatosi sprint d’ec¬ 
cezione. Manno Basso si è gua¬ 
dagnata tutta la comprensione 
e l’appoggio del tecnico che di¬ 
rigerà la squadra nazionale al 
campionato del mondo degh stra¬ 
disti domenica d Zoìder Rica 
ha infatti deciso per una for¬ 
mazione nella quale Basso avrà 
in Vianelli e Boifava due gre¬ 
gari disposti a tutto, quindi un 
Dancelli die. pur facendo i 
suoi tentativi, come ha fatto 
ieri a Pescara, laverei a obbiet 
tiv amente per preparare, nel 
caso rii suo insuccesso, la sfra 
da a Manno. 

Ma Ricci ha ancor più favo¬ 
rito Basso quando ha dato ad 
Adorni l’appoggio di Armani e 
di Pdolim Di Adorni si cono 
scono le grandi doti di intelli¬ 
genza e la potenza atletica Vit¬ 
torio difenderà sicuramente la 
sua magi a iridata; ma non 
rfdiitieggerà la corsa di Basso; 
anzi se sarà necessario al mo 
mento opportuno saia facile ad 
Adorni chiedere ai suo. due 
scudier 1 di appoggiare Basso 

Una vittoria del velocista ita¬ 
liano non darebbe infatti nes¬ 
sun fastidio ad Adorni, mentre 
un campione del mondo clic gli 
debba riconoscenza sarebbe un 
affare sicuro al momento in 
cui si decidono gl. ingaggi da 
parte degli organizzatori di 
giostre a pagamento La pre¬ 
senza di Taccone e di Hitossi, 
necessaria per dare alla squa¬ 
dra anche pedine capaci di im 
porsi in caso di imprevedibili 
situazioni che si verificassero 


Il programma 

Sabato 


Così nel '68 

(Roma e Imola) 

VELOCITA': 1) Beghetto 
(IL), 2) Sercu (B«l.), 3) Pat- 
tenetla (IL). 

INSEGUIMENTO; 1) Portar 
(Ingh), 2) Rltter (Dan.), 3) 
Faggin (II.). 

MEZZOFONDO: 1) Praost 
(Bai.), 2) Dawitte (01.), 3) 
Rudolph (Gor.). 

STRADA: 1) Adorni (IL), 
2) Van Springol (Boi.), 3) Dan* 
colli (IL). 


Oggi 


INSEGUIMENTO: qualifica- 

tionl. 

VELOCITA': batteri», recupe¬ 
ri e ottavi di final#- 
MEZZOFONDO: prima «orlo. 


Domani 


VELOCITA': quarti di finale. 
INSEGUIMENTO: quarti di fi- 
nala. 

MEZZOFONDO: seconda e tar- 
za cerio. 


Venerdì 


VELOCITA': temifinoli • 
nell. 

MEZZOFONDO: recuperi. 


fi- 


INSEGUIMENTO: semifinali 
e finali. 

MEZZOFONDO: finale- 

Domenica 

STRADA (a Zolder): campio¬ 
nato mondiale dei profeasio- 
nisti. 

Azzurri in gara 

VELOCITA': Beghetto, Damia¬ 
no • Galardonl; INSEGUÌ' 
MENTO: Marcalll o Bramuc- 
cl; MEZZOFONDO: Do Lil¬ 
lo, Corniti e Luciani. 

Così la TV 

Oggi 

Ore 1121 e 23-23,30 sul secon¬ 
do cenalo. 

Domani 

Ore 19-20 e 22-2) «uI « nazio¬ 
nale ». 

Venerdì 

Ore 20,15-21 e 22,45-23,45 aul 
secondo canale. 

Sabato 

Ore 11-14 sul secondo cenalo. 

Domenica 

Oro 12,45-13,90 o dallo 14 In 
poi aul < nazionale a» 


nello svolgimento della corsa, 
rassicura ancor di più clic 
Ba sso potrà lottare da pan a 
pan con ì grandi velocisti belgi. 

La presenza di Zandegù sarà 
Tuona preoccupazione per Bas¬ 
so. .sernprechè l’imprevedibile 
Dino non voglia parlarsi chiaro 
e amichevolmente cori Basso 
prima della corsa iridata. 

L’esclusione di Sgarbozza dal¬ 
l’elenco dei titolari della squa¬ 
dra azzurra e La nota piu sto¬ 
nata della decisione presa da 
Huu l-d si ptio soltanto giu 
stilKdre sotto il profilo del 
la « compo-uzione di squadrd ». 
In altre parole per Sgarbozza. 
pur bravissimo e meritevole di 
tanti elogi. Ricci non aveva al¬ 
l'interno della squadra la pos 
sibilila di tiovargh un compi¬ 
to. una funzione tattica. Rite 
neiulo clic Sgjiboz/d non ab 
b a la possibilità di far con 
tro m un campionato mondiale 
con la sua pur discreta capa¬ 
cità di veloc.std. non l’ha m 
eluso tu-lia fui ovazione per non 
ridunt- la sqiwdid a nove uo 
mini < piu - Sgarbo/za Sul 

piano tattuo il discorso di Rie 
il ha una sua logica e siccome 
il suo t amplio e fare una .squa- 
dia per 1 . moiiri'dle » e non un 
«‘leu. o di nienti, per il bravo 
I.uig no i e scappata un’altra 
mi //a delusione hppero gualco 
Si h sogna agg ungile Rad e 
la Ut ||* hanno grafito ai qu.it 
tro venti che U corsa di Pe¬ 
stala eia deii si va per il varo 
rifila s(|uariia e i>or dimostrarsi 
coerenti hanno es<luso (rimondi 
Penile Li stcs-a coerenza non 
1 hanno d in.Miata con Scarixiz- 
za clic essendo giunto alle spai 
U d Ha sm) aveva senz’altro di 
ritto a qualcosa di piu del ruo 
lo di riserva’ Forse perchè le 
solusmne di Sgarhozza non fa 
* colpo non fa • scusaz'one >. 
non fa pubbla ita » come I e 
si lus uni di (.inondi' L'.mpres 
s one e che s'.imo dlle solite . 
Detto del) ingiustizia verso .Sgar¬ 
bozza. avendo dovuto escludere 
dalla squadra Gì mondi (che si è 
autorsi lu-, 0 ). Moda (che non 
ha ne la ivo--, lolita ne la ne 
cecità di impegnarsi in una 
prova che alla fine dei conti 
risulteia dura), Zilioli (ancota 
assente dalle competizioni) la 
formazione decisa da Ricci si 
può presure a critiche soltan¬ 
to per l’esclusione di uomini 
come Dalla Bona o Guerra, 
sacrificati a Paolini Ma qui 
Ricci ribadisce il discorso tat¬ 
tico - t c'è gin uno ’/.andepù di 
troppo, e questi sono suoi com¬ 
pagni di squadra * 

Soffocati dal grande motivo 
mondiale alcun, aspetti parti 
colart di questa edizione del 
Trofeo .Matteotti sono r,masti 
Torse in otnhra fi grande spet 
tacnlo di folla per esempio 
e la assoluta capacità di sa 
pero autodisr iplinare da que 
sta dimostrata La grande vo¬ 
glia di mos'iarsi manifestata 
da ragazzi in gamba come fiso 
lato Bocci Tumellero, Gazzet 
ta. Capodnento .lotti. Moretti 
e O'iintarelli hanno notevol¬ 
mente vivacizzato la corsa dan 
do una mano ai Dancelli. ai 
Motta ai B.tossi che via via si 
sono alternati net tentativi di 
risolvei e a loro favore la ba 
garre consentendo una media 
generale del 1 » corsa (42 275) ve¬ 
ramente buona e tale da farci 
ritenere che. oltre alla sele¬ 
zione della squadra azzurra, le 
fatiche organizzative del grup 
po sportivo Fernando Pema 
sono servite anche per una buo¬ 
na preparazione del nostro ci¬ 
clismo a sette giorni dalla cor- 
sa dell'iride. 

Eugenio Bomboni 


Dirigenti 
giapponesi 
in visita all'UISP 

Si è svolto ieri presso la sede 
centrale dcll’UISP un incontro 
tra i dirigenti dell’Ente di pro¬ 
paganda e due dirigenti dello 
sport popolare giapponese, pre¬ 
cisamente della organizzazione 
sportiva la SPORTA, collegata 
ai sindacati Nel corso della riu¬ 
nione. nelld quale I UISP era 
rappresentata dal segretario na¬ 
zionale Luciano Senatori e dal 
responsabile organvzativo Seba¬ 
stiano Iz'o e l'organizzazione 
giapponese da due membri della 
presidenza, C Wotanabe e T. 
Au.amori, sono stati discussi i 
problemi dello sport» internazio¬ 
nale con paitieolare riferimen¬ 
to alla situazione del CIO. e so¬ 
no state definite alcune proposte 
di scambi -portivi La pallavolo 
ed il pmg pone sono gli sport 
che principalmente hanno inte¬ 
ressato le tratt dive, mentre per 
l'alpinismo è previsto uno scarn¬ 
ino per U 1170 - a maggio 12 
italiani in Giappone, ad agosto i 
giapponesi m Italia I giapponesi 
hanno inoltre ufficialmente Invi¬ 
tato l'I'lSR a panecipare. con 
due dirigenti, ad un seminano 
di studi sullo sport, che si terrà 
in Giappone a novembre 


Herrera promette: t* Sarà la rivelazione del nuovo campionato » 

La Roma ad Assisi : 

subito 
al lavoro 

Attesi i militari Santarini, Braglia 
ed Evangelista — Da oggi la bat¬ 
taglia per i reingaggi 


Le quote del Totip 

La direziona della «Siial-Totip» 
comunica le quote relativa al 
concorso di domenica: al dua 
« 12 »: * 513.211 lira; ei 44 « 11 »: 
1*7.370 lire; al 444 < 10 »; 14.744 
lire, il montepremi 4 di lira 
39.079.270. 


Anche la Roma è tornata al 
Iìvimu ni un limi sereno «c 
no') add.rilturi euforio Her 
rera. elle avevi riusi mio \s- 
ila da domcii i.t e ihe 
q mici noi e aulico ad amo 
e ere i g oc non lei 1 ni ittuia 
■ •i sede ha 1 1 u .ato dalla i it 
t iil ua umbra uno de - svina tra¬ 
ci. zumali t proclami ? afferman 
do che la Roma sarà la nve- 
laz .*ne della prossima stagione 
Ed i giocatori manifestano 
egua'e ottimismo parlano dei 
primi posti in e! issifiea per li 
squadra, promettono mirahil e 
singolarmente. Speriamo bene 
naturalmente anche se è meglio 
che parlino i fatti: per ora ri¬ 
cordiamo che con gli ingaggi 
di Potrelh. Capellini, Kran/ot, 
Braglia «si il r.torno d' Enzo, 
la squadra sembra essersi ef 
foUivamente rafforzata. Se sa 
ranno confermati ì progressi 
manifestati sul finire della scor 
sa stagione (specie da Santa 
rim. Capello. Cordova. Salvori 
e Limimi) e se ì ' nuovi ■* non 
faticheranno ad innestarsi nel 
tronco già collaudato, le sod¬ 
disfazioni non dovrebbero min 
caro ai tifosi giaHorossi. anche 
so il programmi e cravo-o con 
templando gli impegni in cani 
piotiate, in Coppa Dal a ori in 
Coppa delle Coppo. Ma tornii 
mo per il momento al pre-ente 
e più precisamente al raduno 
della squadra avvenuto ieri mat 
t:na nella sede giallnrossa di 
via Lucrezio Caro 
Ad accogliere i calciatori 
giunti alla spicciolata dalle 8.30 
alle 9.30. è stato dapprima il 
segretario Biancone e quindi il 
presidente Marchili! il quale, po¬ 
co prima che la comitiva pren¬ 
desse posto sul torpedone di 
retto ad Assisi, ha rivolto alla 
rosa dei titolari parole di ben¬ 
venuto e di augurio. < Von fac¬ 
cio promesse — ha detto tra 
l’altro il presidente giallorosso 
— queste le lascio a voi gioca 
tori. Dipende soprattutto da voi 
se la Roma potrà fare un huon 
campionato Molte società, tn 
questo perioda, stanno combat¬ 
tendo la battaglia dei reinqaa- 
gi’ io spero che nella Roma non 
sorgano difficoltà Domani ri 
raggiungerà ad 4««i«t e «pero 
di concludere nella giornata 
tutte le questioni * 

Dei venticinque giocatori con 
vocati per il raduno, se ne so 
no presentati venti (Peirò. Sca- 


Tedeschi vittorioso 
ai giochi 
del Maccabiah 

TEL AVIV. 4 

L’italiano Paolo Tdile-clu ha 
conquistato oggi la sui set onda 
medaglia doro ai G ochi in 
tcrnazionah del Macvahiah. le 
«Olimpiadi « tirali he j. aggmrii 
candosi per rinsacco la prova 
di ciclismo su strada 


Ponzone in coma per (radura cranica 

Grave il pilota 
ferito a Pergusa 


ENNA, 4 

Si sono improvvisamente ag¬ 
gravate le condizioni del cor¬ 
ridore automobilistico Livio 
Panzane, di 21 anni, genovese, 
rimasto ieri coinvolto in un 
pauroso incidente sul circuito 
di Pergipu. mentre si disputa¬ 
va la diciottesima edizione del 
gran premio automobilistico 
di formula tie 

La Ttfcno di Ponzone è sta¬ 
ta urtata da una vettura della 
«tes-,a casa pilotata dallo sta 
tumtense f'hff Maworlh ed è 
finita contio una postazione 
degli ufficiali di gara, rima¬ 
nendo gravemente danneggia¬ 
ta L'americano è rimasto il¬ 
leso, mentre Ponzone ha ripor¬ 
tato ferite si piede destro 
guaribili in una settimana ed 
un grave stato di choc 

(1 corridore era stato rlco 
vento ieri serra all’ospedale 
civile di Enna. Le sue condi¬ 
zioni. constantemen»e control¬ 
late dai sanitari per tutta la 
notte ; sono andate via via 
peggiorando II giovane pilota 
poco dopo le ore dieci è en 
trato m coma, probabilmente 
a causa di una lesione crani¬ 
ca non rilevata durante i pri¬ 
mi accertamenti. 


Pacchetti 
ha firmato 

MILANO l 

Facchetti, considerate come il 
« ceto » piu difficile d-lt'lnlar 
In tema di Ingaggi, ha firmalo 
oggi. La società ha fatto sapere 
che II giocatore « ha accattato 
la offerte fattogli venerdì scor¬ 
so ». L'improvvisa soluzione di 
una vertenza che sembrava fra 
la piu lunghe e difficili ha sor- 
prato un po' tutti. Facchetti 
stesso, infatti, aveva detto nei 
giorni scorsi eh* non sa la sen¬ 
tiva di accattar* la riduzione 
suir ingaggio propostagli dalla 
sacietà 

Anche Badln ha provvedute 
quest* pomeriggio a Armar* Il 
suo contratto, così coma aveva 
fatta qualche ora prima il gio¬ 
vane Vanallo. Entrambi tono già 
partiti par Varbania, seda dal 
ritiro nerazzurro. Face hot fi, in¬ 
voca, partirà domattina. Da par¬ 
ta sua Viari ha telegrafato all'ln 
ter eh* domani o dopodomani 
sarà a Milano por ftrmara II 
contratto. 

In vostc di « ribelli » all'lnter 
sono quindi rimasti I soli Jalr 

a Bonlntagna. 


ratti. Gmuifi. Carpenetti Cap¬ 
pi'!! , ('ordina, hahoi i, Capol'o. 
BortoJiia, Ni Incoimi! Rosvj Mo¬ 
ri. Hot. Nobili, Fr.m/ot. Berti 
ni. Libidini. Coi a fra rimesco e i 
muovi Poirelli. Cappellmi ed En 
zo' I militari Santarini. Bra- 
glia ed Evangelisti si uniranno 
ai compagni di squadra nei pros¬ 
simi g orni diret'amente ad As¬ 
sisi. non appena avranno otte¬ 
nuto le licenze dalle autorità 
militari (forse entro oggi) Spi¬ 
nosi impegnato in Inghilterra 
con la nazionale azzurra « Un 
der 21 raggiungerà la squa¬ 
dra al suo rientro in Italia. Uni¬ 
co assente ingiustificato è La 
Rosa, il quale, si ritiene, abbia 
avuto qualche difficoltà nel 
viaggio da Siracusa a Roma 
Prima della partenza por Assisi 
tutti i giocatori sono stati sot¬ 
toposi j dai medico sociale, prof. 
Visalli, al prehevo del sangue 
per l’esame emorroinocitronie 
trito dell’urina e alla prima 
vaccinazione antitetanica, t jqal- 
lorossi sono apparsi tutti di 
huon umore e in discrete condi¬ 
zioni fisiche. Del resto, quasi 
tutti si sono attenuti alle dispo¬ 
sizioni date da Herrera prima 
delle v acunze ed hanno comin¬ 
ciato singolarmente la prepara 
zinne fin dal 21 luglio scorso 
osservando una dieta più con¬ 
trollata e Td( endo qualche eser¬ 
cizio ginnico. Soltanto Cappelli 
ni. il nuovo acquisto gtalloros- 
so. è sembrato un po’ * sopra 
il peso » e si è presentato con 
la piano sinistra fasciata da una 
vistosa benda. « Mi sono fatto 
un piccolo taglio quando era al 
mare — ha precisato l’ex vare 
sino — ma la ferita è in via di 
completa guirigwns ». 

Cosa si attende dalla Roma 
ed in particolare da Herrera?, 
è stato chiesto quindi al gio¬ 
catore. « Ritengo che la Roma, 
soprattutto ver la presenza di 
Herrera. sia la squadra piu adat¬ 
ta per un mia rilancio NcU'lin- 
ter il ” mago " mi ha latto rag¬ 
giungere trnouardi sensibili e 
spero di non tradire quest'anno 
la fiducia che cali ha dimostra¬ 
to di avere in me D'altra parte, 
con Tondini che io conosco da 
quando ero all'lnter tramite suo 
fratello Snarlaco, ritenqo di po 
ter trovare una buona intesa. 
Per quanto riguarda lo scudet¬ 
to, credo che la lotta sarà ri¬ 
stretta a tre squadre: Juventus. 
Mitan e Inter ». 

Peirò, il più anziano della 
squadra che ha strappato que¬ 
st’anno l’appellativo di « baby * 
alla Fiorentina avendo l’età me¬ 
dia imi bissi delle formazioni 
di serie « \ ». ha parlato dei 
programmi giallorossi. « Ora che 
.siamo nel mro internazionale 
con la conquista della Cappa 
Italia, dobbiamo impennarci a 
non uscirne 1 traguardi che ci 
si presentano sono tre: campio¬ 
nato. Copfia delle Coppe e Copila 
Itaha Speriamo di raggiunger¬ 
ne almenn uno*. 

A Fausto Lind.m il dieio* 
tenne, rivelazione dello si orso 
campionato, è stato chiesto qua¬ 
le effetto gli abbuino fatto le 
clamorose offerto rirevnte nella 
recente campagna arguisti -\nn 
ho proiato alcuna sensazione 
particolare — ha risposto in 
stretto toscano — e <■nnn con¬ 
tenta di essere rimasto alla 
Roma * 

I,a Roma è partita in torpe¬ 
done alle 10 15 e già nel pome¬ 
riggio ha cominciato la prepa¬ 
razione sotto la guida di Her 
rera II programma dello par¬ 
tite di precampionato è già sta 
to definito: il primo impegno 
è fissato per il 15 agosto ad 
Assisi contro la squadra locale, 
il 17 I giallorossi giocheranno 
ad Ascoh Piceno il 20 a Rre 
scia, il 24 a Modena, e il 27 
a Roma contro gli inglesi dello 
Swmdon Town R 11 la squadra 
romana disputerà a Terni la 
prima paitita di Coppa Italia, 
il 3 settembre giocherà all'Olim 
Pico contro il Perugia e il 7 
sosterrà sempre per il torneo di 
Coppa, il « riorbv » con la Lazio 
Quindi si trasferirà m Inghilter¬ 
ra il 10 per re-tUinre la visita 
dello .Swmdon Town 



Due aspetti del raduno della Roma. Sopra il presidente MAR- 
CHINI con GINULFI Li sinistra), LANDINI * BET. Sotto: 
CARPELLI, CAPPELLINI • CAPELLO (che controlla de man* 
fasciai* di Cappellini) 


E’ partito anche il « ribelle » Vianello 

Il Napoli da ieri 
in ritiro a Coira 


Suarez Sorti 
e Hamrin 

promossi allenatori 

FIRENZE, 4 

Luis Suarez. Kurt H«mrin. 
Giuliano Sarti. Ezio Pasrutti. 
Francisco Ramon l-ojacono e 
altri 39 ex giocatori di calcio to¬ 
no stati promossi « allenatori di 
2 a categoria » mentre altri tre 
sono stati qualificati di 3 a cate¬ 
goria Questa la conclusione del 
« corso centrale d| abilitazione 
ad allenatore » svoltosi nello 
scorso mese di luglio al centro 
tecnico della FIGO di Covercia- 
no e del quale sono stati resi 
oggi t riaultatl. 


MILAN0.4 

La comitiva del Napoli è 
partitd stamane alle 9 in pull¬ 
man. dall'albergo milanese 
dove aveva preso alloggio ieri 
sera, per il ritiro di Coira, m 
Svizzera 

In questa località montana, 
che fu già sede del ritiro az 
zurro lo scorso anno. ì vento 
no giocatori a d^poii/ione di 
Chidppella si piepai erarino 
per il prossimo campionato 

All'ultimo momento si e ag 
grecato al gruppo anche Via 
nello, lo « stopper » acquista 
to dalla Ternana che ieri se 
ra era giunto in ritardo al 
raduno. 

Vianello. assieme a Monte 
fusco e l’anzunato. c uno dei 
tre giocatori partenopei che 
non è ancora riuscito a trov a 
re l'accordo sull'ingaggio cmi 
i suoi dirigenti La sua posi 
zinne, anzi, viene definita da 
gli stessi dirigenti del Napoli 
come € la piu delicata v. 

• • • 

l OGGIV 4 

La ((unitiva dii giocatori del 
Foggia v (imposta ria tutti i nuo 
vi aiquisti - i quali ieri si era 
no sottoposti all t visita medica 
od avevano «ottoscrittn il con 
tratto d ingaggio — e partita 
slamato in pnMinan alla volta 
di Salerno Nella c.ttn campana 
nove era stato tissato il radono 
si sono aggiogati alla comitiva 
tutti i giniato-i ceni ormati Ne) 
pomeriggio i foggiani sono par 
titi alla volta rii Panala, dove la 
squarti,! svolgeia la pieparazio 
nc prci ampinn ito 
Il presidente del I-uggia dottor 
Pesce, si era intiattenuto ieri 
sera a ‘siiHinto mia lo<alita pres 
so Foggia, (oo i (univi giocatori 
Vitld. Fusi. Colla Mota, lurola. 
Pezzato. Malagiati Mnntepaga 
ni. (’respan Rigori e ’ltirella 


CALCIO INTERNAZIONALE 


Perù 


1 


Argentina 0 

LIMA, 4 

Nell'ambito del gruppo 10 
delle eliminatorie del campio¬ 
nato mondiale di calcio, il Parò 
ha battuto Inaspettatamente 
l'Argentina per 1-b (0-0). La 
partita di ritorno verrà giocata 
il 31 agosto prossimo. La r*t* 
della vittria del Perù 4 stata 
realizzata al 4' della rl*ra«a 
da Leon. 


Cile 1 

Ecuador 1 

GUAYAQUIL, 4 
Nell'ambito del gruppo 12 bel¬ 
le eliminatori* dei campioneta 
niondia le di calcio. Il eli» e 
l'Ecuador hanno pareggiato per 
1-1 II primo tempo si ere 
chiuso con l'Ecuador in vantag¬ 
gia per 1-0. 


PENETRA 

DAPPERTUTTO 

per quwta 
è piu igienica 

clinex 

nn lì nufu muì mini 
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Vacanze liete * 

5»«44*4*4****4A 

SANTA CATERINA VALFURVA 
(Sondrio), m. 1.731 SPORT 
HOTEL, te) 0342/95525 Nel 
parco nazionale dello Stelvio 
Bar Ristorante Tivernetta. 
Agosto 4 000/4 200 Prenotatevi 
subito! 

RIMIMI / SAMGIUUANO PEM 
S1UNE GL4NC4RLA lei 2b9t>0 
Vicinissima mare 18 30/8 1800 
Settembre 1400 complessive 
RIMINt/MAREBELLO PKNblU 
NE PERUGINI Tel. 32 713 Ac¬ 
cogliente • familiare trattamento 
sano abbondante • là 31 Agosto 
2300 • Settembre 1700 • cooptas¬ 
si ve. Direziona propria. 


MIRAMARE./RIMINI ir.NMO 
NE EUSEU lei 52 bào Ai mire 
tranquilla familiare Carne'r 
con/senza servizi Cucina genui 
na Dal 25/8 e settembre prezzo 
speciale d’occasione 1800 / 1800 
complessiva Sconti per bambini 
RIVA2ZURRA / RIMINt PEN 
SION E L ARIANA Via Bergamo 
9 Tel 32 329 Vicinissima mare 
Camere acqua calda e Dorila 
\mb ente familiare G:aM no 
Tranquilla 20 30 Agosto 1. 2300 
Settembre 1600 tutto compreso 
Vacanze vacamo vacante tul- 
rAdriatico!Il - RIVAUURRA/ 
RIMiNI LA PENSIONE /R 
N'ITH Via Vess na 5 Offre 
dal 2A/8 e setlemDre per soie 
L. 1.154 a) giorno odo cucina n> 
magnoia • cabine spiaggia 
tranquillità in ambwote vara¬ 
mente familiare. Prenotatevi tn- 
tafenané* Alt). 






PAG. IO / fatti nel mondo 


l'Unità / "hMì s ifitN in* 



Dopo il week-end di terrore nell'lrlanda del Nord 


Il governo di Belfast minaccia 
di applicare la legge marziale 


I disordini sono i peggiori mai verificatisi - Una marcia dei protestanti all'assalto delle case dei 
cattolici • Il governo, incapace dì controllare la violenza della maggioranza, annuncia drastiche 
riduzioni dello libertà civili e un appesantimento della pressione sulla minoranza cattolica 


Dii nostro corrispondente 

LONDRA. 4. 

Ancora una volta un week end 
di terrore e di violenza nellTr- 
landa del Nord: i disordini di 
Belfast sono i peggiori fino ad 
Oggi, non solo per i danni e le 
dozzine di feriti che ne sono il 
penoso risultalo, ina jier il fatto 
che. più che in altre occasioni. 
gli estremisti protestanti si so 
no scatenati all'assalto del (piar 
fiere cattolico in una caccia al 
Furano che la polizia locale si è 
detta incapace di controllare. 

Dna marcii » nei seguaci deila 
Loggia protestante degli Oran 
gè si è trasformata in un assai 
to indiscriminato contro le case- 
dei cattolici. Sono state gettate 
bombe al petrolio, sono stati 
estratti i coltelli, le mazze fer¬ 
rate e le catene. Migliaia di 
persone sono rimaste coinvolte 
nell’attacco che le squariiacce 
protestanti hanno portalo alle 
abitazioni cattoliche. Almeno 500 
Vetrine di negozi sono andate 
in frantumi; numerose botteghe 
•ono stale successivamente sac 
cheggiate. 

L» dimostrazione degli Or.in- 
g« .si è svolta col benestare del¬ 
le autorità. Ogni manifesta/io 
ne per la campagna per i di 
ritti civili è invece proibita d'au¬ 
torità sotto la speciosa giustifi¬ 
cazione Hell'ordine pubblico. La 
folla protestante ieri sera am¬ 
montava ad oltre 5000 persone. 
11 governo non è in grado di 
prevenire la violenza ai danni 
della comunità cattolica. La |wv 
lizia è composta esclusivamente 
di protestanti 

La sitar./ione va facendosi 
tempre più grave, ma l'unica 
misura che l'amministrazione 
locale ritiene di dover prendere 
adesso è appunto il raffov/.amen 
to dei re|Mrti della forza puh 
blica e il ricorso allo * stalo di 
emergenza » c«>l coprifuoco, i 
decreti speciali, la legge mar 
xiale, una ulteriore gravissimi 
riduzione delle liberta civili e 
quindi un appesantimento della 
pressione sulla minoranza calti» 
bea. 

I-i politica di repressione ha 
una lunga stona nelle sei prò 
vince rifll'lrltnda del Nord che 
fanno rapo a Belfast. Altrettan¬ 
to dura — nel corso dei secoli 
— è la tradizione dell'intervento 
militare in Irlanda da parte in 
glese. Adesso si (orna a parla 
re di questa possibilità mediatile 
la richiesta a lamdra di inviare 
reparti di truppa e di polizia a 
presidiare la regione rhe ver¬ 
rebbe posta in un vero e proprio 
■tato d'assedio. Tutte le dispo 
Bilioni finora contemplate in to¬ 
tale assenza di qualunque ac¬ 
cenno a riforme radicali gioca 
no all'interno di una manovra 
per il mantenimento dello status 
quo su cui il regime continua la 
■ua precaria e aggressiva pie 
•enza. 

Il governo inglese apparente¬ 
mente cerca di non venn e coin 
volto, pronto s lasciare che la 
vicenda precipiti ancor più nel 
la confusione e nell'ndiltemi/a 
davanti ai diritti della minman 
aa piuttosto che correre il ri 
•chio di intervenire direttamen 
te. Leader* del movimento per 
I diritti civili e personalità po 
litiche dell’lrlanda del Nord 
hanno fatto appello ai capi del 
la due chiese — il Papa c l'Ar¬ 
ei vescovo di Canterbury perché 
vogliano contribuire con diehia 
fazioni e atti pubblici alla di 
munizione del clima di terrore 
• «Ila pacificazione fra le due 
«gmunità religiosa. 

Antonie Arenda 



La RDV 
libera tre 
prigionieri 
americani 

SAIGON. 4 

Le autorità della RDV hanno 
concesso oggi la libertà a tre 
prigionieri ili guerra americani. 
I tre liberati sono: Kvvstle.v lo-- 
vvis Rumblc. pilota abbattuto il 
'28 aprile 1M8 su Quang Binh: 
Robert l'ranrot Krieshmann. tc 
nenie della manna, catturato il 
14 ottobre ilei 1%7: Douglas 
Hrrnt Ilegdahl. marinaio, cattu¬ 
rato il 5 aprite 1 RAT. 

I tre prigionieri sono stati 
consegnati ad un gruppo di pa 
eitl-ti americani che si trovano 
attualmente ad Hanoi, guidati 
da Renine Davis che in un te 
legrammii all’A.I’ di Tokio ave 
va preanminriato l'imminente 
atto di clemenza. Nel corso di 
lina conferenza stampa. ì tre 
militari hanno dichiarato di 
aver ricevuto un buon tratta¬ 
mento durante la prigionia. 

Ne! Vietnam del Sud ì - Il -VI » 
hanno anche oggi compiuto cin¬ 
que incursioni Per il resto, la 
attività militare è rimasta fer 
ma Due scontri con lievi per 
dite si sono \ pn'ie/iti presso Sai 
goti e presso Danang. 


Pubblicato ad Atene da alcuni economisti 


Un coraggioso rapporto 
smaschera i colonnelli 

Il « risanamento » del bilancio è un falso — La situa¬ 
zione è invece grave e preoccupante 


Mentre hit membri Rei Con 
glisso e Rei .-srii.itii Mainili 
trnse chiedono oggi al mini 
stn» americano Ifogi-is un in 
tervento americano m (iren i, 
per rovesciali- la (Ruma mi 
Inai e e ripristinare al potè 
re i partiti Rei ('entro e delia 
Destra, ad Atene è stato di¬ 
ramati) un rappoito sullo si.i 
to deU'oennomia greca. C’.li 
autori del rapporto sono no 
mini politici lihemli e di do 
atra ed esperti in coso venni»- 


TEI. \VI\, i 

In vista delle prossime eie 
zumi inibì ielle in I sraele, iin '.ip 
posila commissione del Mupni 
(partito laburista) ha pnnmsio 
un programma esplicitamente 
•nncssionistuo come pollina uf 
tinaie del futuro governo la lui 
rista. Il programma stabilisce 
Che non vengano mai abitando 
nate la striscia Hi (ia/n. le al 
ture di (iolan. e la Cisgmrda 
ma (non si dovrà mai permei 
tere clic un esercito straniero 
varchi il (bordano verso ihci 
dente) Il programma inoltre 
prevede la «continuila tei rito 
riale » di Israelr fino agli giret¬ 
ti di Tiran aul Mar Ro»u, vale 


miche, allontanati dai loro in 
.■anelli in seguilo al colpo ih 
•Stato Ut relazione mette a 
commuto gli sviluppi econo¬ 
mici dt-ll'aiuio Itifiti e quelli 
del pei nulo che ha seguilo p 
colpi» eli Sialo, per duuoMia 
re rtneoiiNisten/H delle after- 
inazioni del regime sii un pre¬ 
sumo risanamento (lell econo 
ima 11 testo rii Ili pagine ò 
Unii.do dall'ex minisi i o del 
Coniiiierno nel governo par- 
lamentale del llhih. Emanuel 


a due l'annessione di ima par¬ 
te del Suini 

Sul piano militare A ila segna 
lai» clic questa notte, sul Ca 
naie di Suez, duelli di artiglio 
ria si sono protratti per sette 
ori’, avendo ionie teatro soprat 
tutto la parto meridionale della 
via d'acqua Alla battaglia bau 
no preso parlo cannoni, mortai 
e carri armati Un portavoce 
Israeliano ha dato notizia di 
tre soldati feriti Le autorità 
di Tel Aviv hanno reso nolo 
che nella zona di Gaza sono 
stati arrestati un centinaio di 
arabi, in seguito a una ondata 
di attentati e di attacchi della 
forze dell» Retiàtanu. 


Km In is. Uh anturi del rap¬ 
porto chiedono (1 pronto ri¬ 
pristino delle norme costitu¬ 
zionali come l’unico mozzo pei 
scongiurare un disastro eco 
mimico. 

La relazione costata che tra 
il lWtìtì e il 1 W!» |e spese mi¬ 
litari nel bilancio dello Sta 
to sono raddoppiate, mentre 
la sospensione parziale degli 
aiuti militari americani dopo 
il colpo di Stato costelli alla 
Grecia, nellanno in corso, ia 
somma di oltre 17 miliardi di 
Uro II debito interno e au 
mentalo deH'KH.à pei cento, e 
gli stipendi (tei liiii/iouaii ci 
vili e militari dello Stato Han¬ 
no segnato un incremento dei 
42 ixn cento. 

U debito del governo nei 
coni ri>nt) della Banca di Lire 
eia e annientalo nel I/O per 
cento e gli oimiigni a breve 
scadenza della banca dello 
Stato in valuta esteta, dello 
fitto pei cento. Nello stesso lem 
po il reddito nazionale r an 
mentalo soltanto del 42 per 
cento, m prezzi correnti, ne¬ 
gli iiltinu tre anni. 

Il rapporto si conclude con 
la costatazione che. u 1 ) ru 
turo economico della nazione 
è incerto e preoccupante, se 
non saranno prese misure dra¬ 
stiche ed immediate di carat¬ 
tere politico ed economico. 
Queste misure possono frutta 
re soltanto se la nazione ri¬ 
tornerà siihitu alla normali¬ 
tà costituzionale e politica, 
necessaria alla unità di tutte 
le forze nazionali por affron¬ 
tare i prohlemi critici della 
nazione ». 

An. So. 


Como politica ufficiale del 
laburismo israeliano 

Piano d’annessioni 
elaborato dal MAPAI 


Il viaggio di Nixon • i rapporti otf-ovosf 


RISERBO SOVIETICO SUI 
COLLOQUI DI BUCAREST; 


I Lacuuiefie informazioni 

i 

i sulla stampa e alla ra- 
! dio • Pravda. la situarti- 


i 

I commenti romeni all'incontro | 


I ne esige il massimo di 
| unità d’azione fra tutti i 
Paesi socialisti nella lot¬ 
ta centro l'imperialismo 


Positivo accordo 
per nuovi contatti 


Essi potranno svilupparsi a diversi livelli ba¬ 
sandosi sul rispetto e il vantaggio reciproco 


Dalla aostra redazione 

| MOSCA. 4. 
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Tnnes di stamattina c a quelli 
del Cristian Science Monitor 
Iter mettere ;ii rilievo eh»- in 
America vi è dii critica aspra¬ 
mente il lungo viaggio ;ri Asia i 
e in Europa dei pri -udente. 

Il riseria» stn contenuti [voli¬ 
tici degli incontri d; Bucarest, 
il silenzio sulle manifestazioni 
della |x>pola/ionc della capi¬ 
tale romena confermano dun¬ 
que chiaramente quanto ave¬ 
vamo scritto nei giorni scorsi 
sulle riserve con cui da Mosca 
si è sin d.R I ’ ili i / io guardato 
aU’im/iativH di Nixon e dei rii 
riconti romeni. 

Occorre tuttavia [ifteu-are 
die queste riserve sovietiche 
non sono diventate, almeno per 
ora. [Milemica pubblica. A Sio 
sea non si meli,- ov v '.unente 
in di.seiissiiine diritto de!!,4 
Romania di avere una propria 
politica estera e perciò pro¬ 
prie iniziative politiche 'die si 
realizzano, quindi, anche attra 
versi» incontri eoi dirigenti «li 
un altro paesi-, im nutrì die 
rirblxmo essere considerati P ri 
ma di tutto comi- fatti assolu 
tamente normali). 

Il problema non è evidente¬ 
mente questo, ma riguarda i 
contenuti di questa politica e 
di questa iniziativa, specie 
quando sul tappeto vi è uno 
dei problemi centrali de! mo¬ 
mento. quello, nel caso concre¬ 
to. di fare i conti con il più 
potente paese impeiiali-Un /le! 
mondo. l,a situazione ili oggi 
— diceva a questo proposito 
proprio ieri la Franici - esige 
il massimo di unità d'azione 

tra tutti i paesi socialisti nella 
lotta contro l'imperialismo. 

l'uà iniziativa politica v-erso 
gli Siati tanti die parta da uno, 
o da più, paesi socialisti pone 
subito in discussione, '.lievita 
bilinente. questo rapporto Èra 
questo, non a caso, i! tema cen¬ 
trale del recente discorso (li 
fìrnmiko al Soviet Supremo in 
cui. contemporaneamente, veni 
va fausto il problema di ima 
vigorosa azione per bloccare 
l’azione americana nel Vietnam 
e di un dialogo sovietico ameri¬ 
cano su! disarmi) e sugli altri 
problemi insoluti del mondo di 

oggi 

!■%» le due iniziative, eviden- 
leitiente. non c’è contraddizione 
guceìiè impon e a IT imperialismo 
!a ('o-'sisien/ i e la trattativa si¬ 
gnifica /li fatto - se per eoe 
si-lenza non si intende naturai 
mc'itc mantenimento dello sta¬ 
lli « clini impedirgli di continua¬ 
re ad esercitare il ruolo di 
* gendarmi 1 mondiale ». 

Per questo il dialogo est ovest 
non può essere ridotto ad un 
incontro importantissimo, na¬ 
turalmente. per il ruolo ogget¬ 
tivo dei due paesi — tra l'URSS 
i' gli Siati Filiti. non può, copie 
ha detto Granula», tradursi in 
un coli») agli interessi degli al 
Ir pue-e. nuvoli o grandi, e di 
a 11 ri popoli, iti una spartizione 
de! mondo ,n zone di influenza, 
come lente qualcuno. C’è dun¬ 
que posto anche per l'iniziativa 
degl: altri paesi, anche dei pae¬ 
si più piccoli, purché però si 
on- •; t o-' ; , eo-isa: - *v olezza del 
» reale no-to in g neo. Re' rno 
’o i he -_-l Siali Coiti ricoprono 
nel mondo. 

Da i■ i”e !" -g: imcuio temi 

lo dalia Romania in questi ul¬ 
timi ten>" .lupai'/' legittimo : ; 
cavate vite qucMi problemi sono 
presenti nella buca do! l’CK e 
Re! ;ov eVtui ih Bucare-’ ! 1 t-’o 
• . -, » -> i-al., n » • 

- - •., . - -1. . ■, - l'a - , ' ■ •- ■. . numi 

sol'.dara'tà al popolo vietnamita 
e a tutti i movimenti di libera 
zinne antimperialistici: da qui 
rudere-.-/' . on cui si ./Mende 
ili saper/' qualcosa di p ù sugli 
incontri di Bucarest e sulle pre¬ 
se ili posizione adorno ad essi 
dcgt ; altri paesi socialisti. 

Adriano Guerra 


Aereo di aiuti 
al Biafra 
precipita: 
quattro morti 

GINEVRA. I 

I.i organizzazione interc/intes 
si/Miale .lomt Church Aid ” in 
forma clic un aereo canadese, 
addetto ai voli di soccorso per 
il Biafra. è precipitato ieri sera 
mentre, proveniente daUTsola 
portoghese di San Tome, si ao 
cingeva ad atterrare sulla pista 
di Dii. nella foresta africana 
1 quattro membri dell equipag 
gio, tutti canadesi, sono inorii. 
L'apparecchio era un * Super 
constellution *. 

Sale così ad .ilmcnto 20 il 
numero degli uomini morti dii 
rantr le operazioni di soccorso 
per le popolazioni del Biafra 
ttuitvQlt« nell» guerra civite. 


Dal ■ostro cnrrUaondefrte 

BUCAREST. 4. 

I*a v i-la di Nixon in Roma 
ma. nonostante l'interesse ri¬ 
volto al X congresso del PCR 
i cu: lavori eominceranno dopo 
domani, costituisce l'argomemo 
di cui a Bucarest si parla ovun¬ 
que. I giornali, quei pochi che 
escono il lunedì, sono dedicati, 
naturalmente, in gran parte 
alla cronaca della visita del 
presidente americano e ai col¬ 
loqui ufficiali. 

I colloqui, anche se Nixon è 
rimasto a Bucarest solo 241 ore, 
hanno occupato sicuramente mol¬ 
te ore ed hanno avuto, al tem¬ 
po stesso, diverso carattere e 
quindi probabilmente anche di¬ 
verso contenuto. Vi sono stati 
cioè colloqui in cu: Ceausescu 
è stato as-istito da! presidente 
del Consiglio Maurcr. dal mi- 
iii-tro d/'gl; esteri Manescu. dal 
ministro del commercio estero 
Burlici) e da altri vice ministri 
ed esperti mentre Nixon è sta¬ 
to co nini 1 , -ito dal suo assistente 
special/- Kissinger, /la Ziegler, 
Sisco, Hilldebrand ed altri. Vi 
sono sini: >>/)i colloqui durante 
I 1 qual, i due :i|-.-s;r|e;ili hanno 
avuto virino Maurcr e Kissin- 
ger. e infine conversazioni a 
due. Ceausescu Nixon. 

1 due presidenti, esaminando 
!n srattuale dei rapporti fra 
Romania e Stati Uniti, si sono 
dichiarati soddisfatti per la ine 
sistmza d. motivi diretti di liti¬ 
gio e per il fatto che i contatti, 
basati sul rispetto e il vantag¬ 
gio reciproci, hanno condotto al 
miglioramento delle relazioni 
fra ì due paesi: in particolare 
hanno rilevato la crescita degli 
scambi culturali di insegnamen 
to e tecnico scientifici, decidori 


Belgrado: 
speriamo 
che conduca ad 
altri incontri 


BELGRADO. 4 

1 giornali jugoslavi hanno ri¬ 
ferito ampiamente sul viaggio 
di Nixon in Romania. Il set¬ 
timanale delta Lega dei Comu¬ 
nisti Kommunìst nel commen¬ 
tare il significato della visita 
dice di sperare clic essa possa 
condurre ad altri incontri con 
dirigenti dei paesi socialisti e 
che « si dovrebbe sperare che¬ 
la Romania sia soltanto il pri¬ 
mo. e non l'unico, pac-sc socia¬ 
lista che venga visitato dal 
Presidente americano ». 

Oggi è giunto inaspettatamen¬ 
te a Belgrado l'assistente se¬ 
gretario di Stato per il Medio 
Oriente Joseph Sisco. che ave¬ 
va accompagnato il presidente 
Nixon nel suo viaggio in Asia 
e nella visita in Romania. 


Dal nostro corrisnondente 

PARIGI. 4. 

Henry Kissinger. consigliere 
speciale di Nix«>n per gli altari 
internazionali, Ila trascorso una 
intensissima giornata a Parigi 
puma /li raggiungere Bruxelles 
dn\ e domani, davanti al Cibisi 
gl.o ali.lutici), farà una rela¬ 
ziono sul viaggio del presidente 
dagli Stati Uniti. 

Arrivalo ieri sera nella capi¬ 
tale francese a bordo di un ae¬ 
reo militare, Kissinger ha avo 
to un colloquio col presidente del 
Coniglio. Cliahan Delmas. ha 
usto per un'ora il capo della 
delega/.one americana alla Con 
feren/.a /li Parigi per il \ mi¬ 
narli. ha pranzato e diseu-so 
con ;! ministro dogh esteri. Svilii 
maini ed ha concluso la sua gior¬ 
nata rendendo visita al presi¬ 
dente della Repubblica Pom 
pirlou. 

Quale era lo scopo di questo 
soggiorno parigino del consiglie¬ 
re simciale dì Nixon? 

« Il presidente degli Stati Uni 
ti _ )ia dichiaralo Kissinger la 
sciando il Palais Matignon — 
mi ha chiesto di incontrare i 
dirigenti francesi per informar 
U del viaggio eli cgli ha com 
pmto m Asia ed in Romania, c 
questo nello spinto di amiei/ia 
e di coopera z one che esiste 
tra i nostri due governi ed i 
nostri due popoli ». 

V» da sè che i dirigenti fran- 


do d: continuare la cooperazione 
in questi campi. E’ stato rag 
giunto l’accordo per l'apertura 
di una biblioteca americana a 
Bucarest e di una romena negl: 
Stati Cinti. 

Nixon e Ceausescu hanno an 
che deciso d; riprendere i nego 
ziaii ufficiali per un accordo 
consolare ed hanno espresso la 
speranza che siano riprese pre 
sto le trattative per un accordo 
aereo civile. 

Circa ì rapporti economici, è 
•stata rilevala la loro ascesa che 
ha caratterizzato gli ultimi anni, 
assieme alla necessità, nell'in- 
tero-.se dei due paesi, di sv.lup. 
parli e diversificarli, ricercando 
nuovi mpz« per valorizzare la 
coopera zinne. 

Sui problemi Internazionali. 
« Io scambio di pareri è stato 
ampio - : i presidenti americano 
e romeno hanno espresso i loro 
punti rii vista sui problemi della 
sicurezza e della coopcrazione 
europea, sulle relazioni fra Sta¬ 
ti ad ordinamento sociale diver 
so. il disarmo, la guerra ne! 
Vietnam e la situazione nel Me 
dio Oriente. Ceausescu e N:\on 
hanno espresso la convinzione 
dei loro governi secondo CU! 
« promuovere normali relazioni 
tra tutti gli stati sulla hase dei 
principi della indipendenza, del 
la sovranità, della non ingerì»!) 
za negli affari interni. di-lingua 
glianza nei diritti e del vantai 
gio reciproco, costituisce la 
migliore via per accrescere la 
fiducia fra ì paesi e ì popoli, per 
creare le condizioni favorevoli 
per affrontare costruttivi e mag 
glori prohlemi internazionali, rari 
forzare la pace e la sicurezza 
del mondo ». 

Sergio Mugnai 


Praga: 

! interessante ma 
non di grande 
importanza 


PRAGA, 4. 

L'organo del PCC « Rude Fra 
vo » commenta brevemente sta¬ 
mane la visita di Nixon a Bu¬ 
carest affermando che il presi 
dente americano « ha cercato 
di sfruttare la correttezza delle 
relazioni romeno-americane per 
farsi della pubblicità negli Sta¬ 
ti Uniti e nel mondo come no 
mo di coesistenza pacifica ». Il 
giornale osserva quindi che 
« sulla base di ciò che è stato 
reso noto sui colloqui politici 
tra Nixon e Ceausescu. la sua 
visita sarà registrata conio un 
avvenimento interessanti-, ma 
non di grande importanza ». 


ci-m hanno proso atto con enor¬ 
me soddisfazione di questo * spi 
rito di amicizia e di coopera 
zinne » clic sembra aderire ai 
nuovi orientamenti della diplo 
maria francese, più a|H'rt.i e più 
disponibile ad un concreto dia¬ 
logo con l’America: tanto più 
che Nixon ha avuto la non tra 
scuratule attenzione di spedire 
Kissinger a Parigi prima che a 
Bruxelles dando così alla Fran 
eia una sorta di priorità sugli 
alleati atlantici ohe del viagg o 
di Nixon sapranno soltanto at 
traverso le relazioni dei loro 
amb isolatori nella capitale 
belga 

Sempre in tema di rapporti 
fi anco american: Kissinger ha 
più o meno ufficialmente con 
fermato che Pompatoti si roche 
rà al più presto negli Stati l.'n.U 
su invito di Nixon 

Secondo indiscrezioni di lino 
ria fonte, il consigliere di NTxun 
avrebbe attirato l'attenzione dei 
suoi interlocutori su due temi 
di fondo: 1) la nuova politica 
asiatica di Nixon che, se non 
permette di intravvedere alca 
na soluzione per il Vietnam, do 
crebbe dare a Wasington un cer 
to respiro attenuando le pre« 
s om esterne degli alleati euro 
pei ed «siatiei: 2) la vispa in 
Romania come t anticamera * o 
« prefazione » dcH'aportiii a del 
dialogo con IT .'ninne Sovietica. 

Augusto Pancaldi 


Dopo averlo informato 
sul viaggio dì Nixon 

Kissinger invita 

Pompidou in USA 

Il consigliere ha presentato la visita a Bucarest 
come «prefazione» al dialogo con Mosca 


DALLA l a PAGINA 


rebbero spostate nella pri 
mavera ». Come si vede, se 
corrisponde al vero questa 
indicazione, Rumor sarebbe 
intenzionato a scivolare sul 
la questione, incolpando ì 
cosiddetti • tempi tecnici » 
parlamentari di un eventua¬ 
le rinvio. 

Quanto al problema dei 
rapporti con i comunisti, 
che e stato l elemi-nto dirom¬ 
pente della crisi. Rumor si 
riallaccerebbe alle dichiara¬ 
zioni rese al momento del 
varo del suo precedente go¬ 
verno i • unici ■■utile tenta . 
della maggioranza con even¬ 
tuale accenno agli ■ appor¬ 
ti esterni'/, con l'aggiunta 
di un codicillo esplicativo 
che era già previsto allat¬ 
to dei fallito tentativo di 
dar vita a un governo tri¬ 
partito. Per la politica eco¬ 
nomica, e previsto un accen¬ 
to di preoceupuzione per i 
fenomeni inflazionistici (in 
gran parte provocati dalle 
stesse scelte governative) e 
una affermazione di conti¬ 
nuità negli indirizzi seguiti 
da Colombo, che ha chiesto, 
come è noto, di restare al 
Tesoro e di cumulare inol¬ 
tre rnitenm del Bilancio. 

Quanto, infine, alle indi¬ 
cazioni sulla suddivisione dei 
posti nel ministero, lo sfor¬ 
zo più rilevante viene com¬ 
piuto per imbarcare Moro 
agli Esteri, con una opera¬ 
zione alla quale i promo¬ 
tori (vedi I! Corriere della 
sera) cercano di dare un 
sapore compromissorio Per 
il resto valgono le indiscre¬ 
zioni già note, con la sola 
differenza che forse faran¬ 
no il loro ingresso nel go¬ 
verno anche Antoniozzi (co¬ 
lombiano di prima nomina) 
e Sullo (capo della corrente 
di «.Nuova sinistra»). 

DIREZIONE PSI De Martino, 

svolgendo la relazione intro¬ 
duttiva alla Direzione socia¬ 
lista, ha detto che la pro¬ 
posta che si incentra sul no¬ 
me di Rumor riguarda * un 
monocolore implicitamente 
limitato nel tempo che tendo 
a favorire la ricosti tu: ione 
de! centro sinistra. le cui 
condizioni oppi timi esistono 
a causa elei l'assurdo ri fi ufo 
del PSU ». Il segretario del 
PSI, con un certo imbarazzo, 
ha motivato la tesi del voto 
favorevole, affermando che 
a questa nuova proposta di 
monocolore si contrappone 
come alternativa Io sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere. « contro cui si sono 
del resto espresse tutte le 
forze di sinistra ». Ammesso 
che nella soluzione del mo¬ 
nocolore Rumor vi sono degli 
« aspetti notativi », De Mar¬ 
tino ha rilevato che le ele¬ 
zioni in autunno comporte¬ 
rebbero una grave esaspera¬ 
zione della lotta politica che 
« pioverebbe unicamente alle 
forze di destra variamente 
presenti nella realtà italia¬ 
na » e sarebbe - una inspe¬ 
rata occasione per giungere 
ad un urto frontale con il 
proposito di battere tutta la 
sinistra, da quella interna 
alla DC, al PSI. al partito 
comunista ». Con una argo¬ 
mentazione che respinge giu¬ 
stamente l’ipotesi dello scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. De Martino senthra 
tuttavia aderire anche alla 
tesi de di rinvio a prima¬ 
vera delle elezioni ammini¬ 
strative e regionali 

Infine, egli ha notato che 
la decisione di appoggiare il 
governo Rumor * può anche 
apparire come una battuta di 
arresto n un arretra uff ufo ». 

« ma è necessario — ha sog¬ 
giunto — avere la rnsrieira 
dei rischi che esistono r delle 
prospettive su ciò che si va 
facendo strada in importanti 
settori della DC verso forme 
più avanzate di collabora¬ 
zione con i socialisti »; « il 
PSI ha concluso — non 
è il partito dell'avventura, 
mentre il PSV dovrà spie¬ 
gare agli elettori come un 
governo monocolore de sia 
più utile per i lai-oratori di 
un centro-sinistra nel anale 
fosse presente cs« n stesso 
insieme ai snriahsti » 

La discussione si è con¬ 
clusa dopo la mezzanotte. Il 
docuim-nlo finale, come ab¬ 
biamo dello all'inizio, è '•la¬ 
to votato nella sua interezza 
dalla - nuova maggioranza 
mentri- i nonniani hanno ap¬ 
provato solo ]a prima parte 
e la sinistra solo la seconda. 
Di fronte al reineanco, affer¬ 
ma que'Io documento. • ed 
alla proposta di un r/nrenin 
ugual mente monocolore ma 
limitato nel tempo ed im¬ 
pegnato a costituire nuore 
condizioni per un governa 
organico di centro sinistra, 
eritando elezioni politiche 
anticipate, il PSI dici''ara di 
essere disponibile nlVnppoq- 
gio in sede jvirlamcntnrc ». 
La seconda parie rileva che 
attualmente esistono - ben 
poche prevedibili possibilità, 
e non per pregiudiziali ri¬ 
fiuti del PSI. per una vico 
stanziane della cauli .ione di 
centro sinistro nelle torme 
tradizionali / quadripartito 
o tripartito ■ N'IR), ".("/'re 

rimangono aperte prospetti¬ 
ve che assegnano alla DC e 
al PSI una funzione fonda- 
mentale per mia politica de¬ 
mocratica » (accenno a pos¬ 
sibili so!,,/ioni bipartiti¬ 
che - NriR). 

La sinistra (Lombardi, Co 
dignola. Cassola) ha votato 
contro la prima parte, espri¬ 
mendo un giudizio negativo 
sulla soluzione eh» si sta 
dando alla cri-i: ha ac 
colto invece • con soihlista- 
;'/)»//- !/■ moti ''il. ma i del do 
emuci'tn sulla necessità di 
sostenere il voto espres¬ 
so da tutte le sinistre con¬ 


tro le elezioni anticipate e 
la constatata pratica impro¬ 
ponibilità dopo la scissione 
socialista di un ritorno alla 
formazione di un centro¬ 
sinistra organico ». 1» si¬ 

nistra ha infine concordato 
con i‘impegno della • nuo¬ 
va maggioranza »u!la pro¬ 
spettiva di un governo 
DC PSI. come passo per una 
« svolta a smisti a ». 

Zagari. Craxi. Fortuna, 
Pellicani. Cattani e Cavez¬ 
zali si sono astenuti »ulla 
parte votata dalla si ni-tra. 
non negando ma dando 
una diversa \crsione dplla 
prospettiva di un gover¬ 
no DC-PSI. 

L'esecutivo deile AC LI 
ha espresso un giudizio 
sulla crisi governativa ri¬ 
levando come questa • sin 
stata prima voluta ucll'am- 
luto deda manovra incolti- 
tira che fa perno sulla scis¬ 
sione socialdemocratica, e 
poi condotta dai settori mo¬ 
derati del centro sinistra in 
modo del tutto estraneo alla 
situazione reale del paese *. 
I na attenta considera/ione 
delle aspettative popolari, af¬ 
fermano le ACLI. * come si 
manifestano quotidianamen¬ 
te nelle lotte del lavoro e 
nelle iniziative per la ca.w, 
gii affitti, la Scuola, i diritti 
sindacali in fabbrica, il pro¬ 
blema dell'aumento dei n ret- 
zi • avrebbe subito dimo¬ 
strato « la necessità anche 
sul piano governativo di dar 
vita a soluzioni qualificate 
in termini di riforme da at¬ 
tuare e di apporti politici 
da utilizzare ». Gli aclisti re¬ 
spingono quindi Tipotesi del¬ 
le elezioni anticipate, per¬ 
chè questa disconosce le po¬ 
tenzialità attuali del Parla¬ 
mento e sottovaluta le con¬ 
seguenze di una scelta pfr 
litica « obiettivamente di 
destra ». 


Forfè declino 
della popolarità 
di Nixon 

NEW YORK. 4. 

La popolarità eie! Presidente 
Nixon è in forte regresso, dopo 
tre mesi di continua asco*. Quo 
sti i risultati di un si )U i*2tfi.> 
eseguito (iHH'agi-ii/ia spoci.d.z/a 
ta Louis Harris . c rosi noti 
oggi. Nella scala percentuale. D 
popolarità di Nixon. <> meglio del 
lavoro compiuto dalla '■!,( art» 
iiénistraziiine. è scesa di ben IH 
punk nel muse compreso dalla 
fino della terza «fiumana di gm 
giu bla fine della terza settima 
na di luglio. Apparentemenie. se 
(■ondo gli esperti della Harris ». 
uri insieme Hi problemi interni, 
accentuati dall'acuto processo in- 
flaz-'onistieo in corso, nonché li 
frustrazione che il conflitti) v et 
naqiita provoca, hanno determ, 
nato questo forte calo. 

Ecco lo specchietto compara 
{ivo, comprendente gli ultimi 4 
me-,:, e compilato in buse al'e 
risposte ottenute attraverso In 
nazione, alla domanda: : Come 
definireste il lavoro che il Pre 
ridente Nixon sia condendo: 
eccellente, abbastanza buono, ri 
screto. o scadenti-? ■> Hanno r 
sposto ■ eccellente - il 44 per 
cento <(i'2 per cento in giugno: 
óH i’i auree <- "»7 :n marzo' Han 
no risposto -< scadente - il IH per 
cento ì'.t'J per cento in giugno): 
M :n aprile r ’J’I ncr cento in 
ninrzoi (ìlt ulliin 1 risn'tati — 
va sottolineato — non riflettono 
il grado di popolarità 'positivo 
o negativo) che l'amministra 
■zinne Nixon può aver ragghinto 
dono il successo della missioni» 
- \pn!!o - e del viaggio del Pre 
sidente attraverso otto paesi. 


« Nuovo clima » 
in Cina afferma 
un giornale 
ungherese 

BUDAPEST, 4 

Li Cina sarebbe decisa »d 
uscire dal suo isolamento mi¬ 
gliorando e s\ duppando le re- 
la/ioni (vouom.cho eoa i paesi 
occidentali. 

E' quanto prue stasera tu 
Mainar \cntzc t un gun naii.st» 
ungherese die ha visitato r#- 
eu-n'emeint- la Repubblica popo- 
lare. 

Il g'.orn.il.sta. Imre Vaino? clip 
era g;à stato in (Tua lo scorso 
aprile ritornando) : poco tempo 
fa. scrive di aver notato «un 
chiari) s,-g;ii» ili miglioramento 
:ii»! clima p-u alogico rie! [Mese 
soprattutto nei confronti ricci; 
stranieri A (mesta nuova »t- 
moslera avrebbe conti'.imito so¬ 
prattutto la stabilità poi.tic» del 
paese che dopo il IN Congresso 
del Partito comunista cinese *»- 
tfhbe divenuta operante 
K a conferma di questo nuo 
vo r china » il corri-pondpn'e 
ungherese dà no! z a d: un’aff)- 
nistia di cu: avrebbero honefl 
ciato tutti coloro che tre armi 
or sono furono condannati per¬ 
chè * contro rnolu/tonari » O 
« revisionisti ». 

Nuovo ritiro 
di truppe USA 
dal Vietnam 
in agosto 

WASHINGTON. 4 
Favellilo un resoconto alla 
stampa dellTneoUro fra Nixon. 
d: ritorno dai suoi incontri in 
tcrna/ionali, e i dirigenti de- due 
partiti .il Congresso, i’. porta 
i/K’f della C.i'U B a.n a ha del 
to che Nixon ha tra l'altro af 
fermato che la «ttua/.-mc tniìi 
tare tic' »ud Vietnam - e * con 
siderei oìmcii'./ m gl.//:'.ita Kofi 

è stata int-'a aiuola nessuna 
iUv-v.o'oo pei ti il nuovo r.', ro d; 
trupiK* anice.cane da! su l Virt 
natii, ma una de- :-.mie del gè 
nere sarà presa < nella *»M**da 
metà del nie»c di agosto ». 







